
Quotidtano / Anno XLVIII / N. 107 (**&£»$?) Martedi 20 aprile 1971 / L 80 • 

CALCIO 
Scioperano il 2 maggio 
i giocatori della A e B 
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IL DISCORSO PI FORLANI AL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLO SCUDO CROCIATO 

II segretario d.c. 
elude ogni preciso 
impegno di riforma 

Grave e pretestuoso attacco ai sindacafi — Accenni alle violenze 
neo-squadriste, ma senza una parola di dissociazione nei con
front delle connivenze della destra dc con i fascisti - La CISL 
risponde polemicamente alle affermazioni dell'onorevole Forlani 

Scelta conservatrice 

DINANZI al Consiglio. 
nazionale della Demo-

crazia cristiana, Ton. Arnal-
»do Forlani ha navigato nel-
la stratosfera. Altro che il 
« Salut »! Iiaramente ci e 
stato dato di leggere un do-
cumento politico — e si 
trattava del discorso del se
gretario di un grosso e de-
cisivo partito — piu disan-
corato dai fatti concreti che 
nel paese si vanno verifican-
do e dalle tensioni reali che 
agitano il corpo sociale ita-
liano. E' vero, alia vigilia, 
il responsabile centrale del
la propaganda democristia-
na si era premurato di av-
vertire: non vi aspettate 
gran che, non ci saranno 
< accostate > ne da una par
te ne dall'altra. E tra le ri-
ghe si leggeva: figuratevi 
se neH'imminenza di una 
campagna elettorale, e con 
i pasticci che gia abbiamo 
nel partito e nel governo, la 
DC potra pr end ere posizio-
ni nette. E infatti, tutti i 
record delle chiacchiere a 
vuoto sono stati battuti. 

Senonche, come sempre, 
sfuggire alia -ealta e gia 
una scelta; e non mancano 
punti, nella relazione di For
lani, in cui tale scelta fini-
sce poi per manifestarsi con 
chiarezza in senso conserva-
tore e reazionario. 

VEDIAMO. Alia cartella 
ventinove (su trenta) 

del suo discorso. Ton. For
lani si e reso conto che 
non poteva decentemente 
tacere sui fenomeni di ever-
sione e di violenza squadri-
stica rinnovantisi nel pae
se, e ha dedicato all'argo-
niento sedici righe. Si e col-
legato alle origini antifa-
sciste della DC e ha sbriga-
tivamente affermato 1'esi-
genza di difendere lo Stato 
democratico. Nessuno piu di 
noi e lieto che, incalzato 
dai fatti e dalla nostra azio-
ne, il segretario della DC 
abbia una volta tanto ab-
bandonato la sua prediletta 
« balorda tesi degli « oppo-
•ti estremismi ». Ma il gra
ve e che non una sola pa
rola egli abbia detto circa le 
origini, le cause. Ie radici 
sociali della controffensiva 
di estrema destra. Forlani 
ha totalmente sorvolato sul 
fatto — ad esempio — che 
la grande agraria sta tenen-
do raduni di carattere di-
ehiaratamente sowersivo al
io scopo di ricacciare indie-
tro le conquiste contadine e 
di impedire qualsiasi ini-
ziativa rinnovatrice nelle 
campagne e nel Mezzogior-
no. Forlani ha completa-
mente taciuto (eppure la co-
sa lo riguardava molto da 

vicino) sul fatto che contro 
ogni misura antispeculativa 
in materia di politica edili-
zia, di urbanistica, di co-
struzione di case per il po-
polo e in atto una scompo-
sta agitazione dei baroni 
delle aree e del cemento, 
apertamente appoggiata da 
una ottantina di deputati 
democristiani i quali non si 
sono peritati di partecipare 
a pubbliche manifestazioni 
con i piu squalificati arne-
si missini. 

SU TUTTE le fondamenta-
li questioni delle rifor-

me, il segretario delta DC 
ha tenuto un atteggiamento 
di assoluto distacco. Silen-
zio massiccio sulla sanita, 
sul fisco, sul problema at-
tualissimo della pubblicizza-
zione della Montedison. Un 
silenzio — ripetiamo — che 
e una scelta precisa. La sola 
cosa che Forlani e stato ca-
pace di dire a proposito del 
movimento sindacale e del
le grandi lotte operaie e 
popolari in corso in Italia, e 
che bisogna stare molto at-
tenti a procedere sulla stra-
da dell'unita perche la CGIL 
avrebbe il torto di avere 
nel suo seno lavoratori e di-
rigenti comunisti. Vecchio 
disco, caro alia destra so-
cialdemocratica. Nessuna ri-
sposla, invece, ai problemi 
posti unitariamente e con 
forza dalle tre confedera-
zioni in materia di abita-
zione, di salute, di scuola, 
di giustizia tributaria, di ri-
nascita del Sud. 

Nella conclusione del suo 
dire, Forlani e apparso 
preoccupatissimo di quella 
che ha chiamato la strategia 
dei comunisti: volta a far 
apparire il gruppo dirigente 
dc « come necessariamente 
abbarbicato alia struttura 
del potere, come un gruppo 
conservatore e reazionario, 
e una base popolare demo
cratico cristiana che inve
ce si muoverebbe secondo 
una diversa e divergente 
prospettiva». Senza nessu
no strumentalismo da parte 
nostra, dobbiamo dire sin-
ceramente al segretario del
la DC che 1'impostazione da 
lui data al Consiglio na
zionale del suo partito, cosl 
avulsa dai problemi reali 
del paese e delle masse, co
sl palesemente diretta a 
evitare qualsiasi seria dif-
ferenziazione dalle forze del 
privilegio e dello sfrutta-
mento, ha confermato in pie-
no la nostra diagnosi. Non 
si vede come le forze popola
ri e lavoratrici cattoliche 
possano trovare qui alcuno 
spunto nel quale ricono-
scersi. 

Luca Pavolini 

Mozione comunista 

La Montedison 
passi alia 
gestione pubblica 

II PCl sollecita alia Camera un dibattito po
litico generate 
II capitate pubblico deve assicurarsi la maggio
ranza negli organi decisionali del gruppo - II 
piano della chimica sia discusso in Par la men to 
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II Consiglio nazionale della 
DC si e aperto ieri mattina 
con una relazione del segre
tario del partito, on. Forlani, 
che elude tutti i piu urgenti 
problemi di scelta politica. II 
dibattito, che ha avuto inizio 
nel pomeriggio. continuera 
nella giornata di oggi e si 
concludera stasera con un di
scorso del presidente del 
Consiglio. Colombo. II tono 
delJa relazione della segrete-
ria dello < Scudo crociato » e 
certe schermaglie interne al 
partito lasciano intendere che 
si sta lavorando dietro le 
quinte per evitare contrappo-
sizioni e espressioni ancor piu 
gravi e pubbliche della crisi 
di direzione della DC alia vi
gilia delle elezioni del 13 giu-
gno. Da qui la decisione di 
mettere la sordina ad alcuni 
temi troppo scottanti, tanto 
che perfino un dirigente dc, 
Vittorino Colombo, ha detto 
che si e trattato di un < di
scorso elettorale * con il qua
le il partito e stato descritto 
« come dovrebbe essere e non 
come e realmente >. 

II segretario della DC ha 
ammesso che nell'attuale si-
tuazione vi e chi cerca di gio-
care la carta dell'involuzione 
reazionaria. Ed ha aggiunto 
che, dall'altro canto, vi sareb-
be una pressione per l'« inse-
rimento nel governo del Pae
se » dei comunisti (ed in que-
sto caso, come al solito, si e 
evitato di giudicare per quel
le che e la posizione del PCI, 
partito nettamente contrario 
da sempre a c inserimenti > 
subalterni). Piu avanti, For
lani ha parlato delle riforme 
senza nessun approfondimen-
to, senza entrare nel meri-
to: come se casa. sanita, 
Mezzogiorno. ecc. fossero sem-
plici titoli e non. invece. gran
di temi di scontro sociale e 
politico. L'impegno — ha ag
giunto — < a coinvolgere nel
la politica delle riforme le 
forze sociali ad essa realmen
te interessate. non significa 
accogliere la cosiddetta teo-
ria degli equilibri avanzati, 
quando con questo si intendes-
se la tendenza a portare nel
la maggioranza il PCI >. I co
munisti. secondo Forlani, si 
troverebbero attualmente in 
uno « slallo della doppiezza »: 
essi — ha detto — ribadisco-
no € a Mosca Vadesione al-
I'intemazionalismo • bresnevia-
no > (si noti in quale modo 
viene falsificata la posizione 
del PCI di autonomia e di in-
ternazionalismo - Nd.R.) e 
c nelto stesso momento pro-
pongono al nostra paese un ti-
po nuovo di democrazia socia-
lista su basi di originalita e di 
autonomia >. 

Sul quadripartite, ed il cen
tra sinistra in generale, For
lani ha avuto parole ovvia 
mente positive. Subito dopo 
ha aggiunto. pero. che i dc 
non fanno della « formula un 
mito o una gabbia i. La DC 
dovrebbe verificare tfino in 
fondo > la formula attuale; e 
qualora tale verifica risultas-
se negativa m£ evidente — 
ha detto Forlani — che nan 
rinunceremmo a ricercare e a 
determinare le condizioni che 
possono dare al paese una 
guida politica secondo le in-
dicazioni che ci vengono dalla 
storia e dai significato della 
nostra presenza nella societa 
italiana > (espressioni ancora 
una volta oscure: visto che 
ormai la carta dello sciogli-
mento delle Camere deve con-
siderarsi tramontata anche 
per rapprossimarsi del < se-
mestre bianco >, e evidente 
che prima di tutto si cerca di 
affacciare ripotesi di un mo-
nocolore). n liberate Bozzi si 
e affrettato ad interpretare 
questo passo del discorso co
me una disponibilita dc a una 
maggioranza diversa, inglo-
bante il PLI. 

Circa la situazione economi-
ca. Forlani ha affermato che 
non si sono realizzate le pre
vision] piu pessimistiche « che 
venivano fatte un anno fa », 
ed ha denunciato l'effetto de-
leterio deirallarmismo (rinun-
ciando pert ad indicare ne] 

C I. 
(Segue in ultima pagina) 

Con il lancio di Salut nuova impresa della scienza sovietica 

LABORATORY SCIENTIFIC!) NEL COSMO 
Nuovo passo dell'URSS verso una 
piattaform a orbitale permanente 

. . . ; 

Intorno alia Terra a 200 chilometri di distanza - Tutto bene a bordo -1 primi comment! della stampa, della radio e 
della TV in URSS - Mobilifati tutti i posti di controllo - Tre navi seguono il volo dall'Atlantico - Le varie ipotesi sulle 
fasi dell'impresa - I segnali dallo spazio registrati la scorsa notte alle ore 3,40 - La conferma della « Tass » 

DERAGLIA LA FRECCIA DEL SUD JtTSS^rtSSJTLf 1 Tt£ S St 
oggetfo d'inchiesta — all'ingresso della stazione di Pizzo Calabro. II direftisslmo Slracusa-Milano, nominate la « Freccla del Sud », 
I deragliato mentr* viaggiava a 90 chilometri all'ora. A PAGINA 5 

Manifestazioni in Puglia, Calabria, Sardegna ed Emilia 

Forte risposta nelle campagne 
alle provocazioni degli agrari 

Manif estazione a Bari e scioperi e cortei in tutta la regione - 4000 brac-
cianti forestall per le vie di Cosenza - I pastori sardi chiedcno Fapplica- . 
zione della legrge sull'affitto - Oggi migliaia di contadini a Bologna . 

E'giunto ieri a Roma 
I'ambasciatore cinese 

L'ambasciatore Shen Ping, priroo ambasciatore della Ro 
pubbhca popolare cinese in Italia, e giunto ieri aU'aeroporto 
di Fiumicino dove e stato accolto da funzkmari della Fame-
sina e dai capi delle missioni diplomaticbe a Roma di Albania. 
Cuba. Jugoslavia. Romania, Guinea. Irak. Pakistan e Zam
bia. L'ambasciatore Shen Ping era accompagnato dalla con-
sorte signora Kao Toog. In una dichiarazione alia stampa. 
in lingua cinese, egli si e detto «assai lieto di giungere a 
Roma in una giornata cosi bdla> e. ringraziando per I'acco-
glienza ricevuta. ha dichiarato di c approflttare deH'occasione 
per trasmettere al popolo italiano i migliori saluti ed un 
caloroso augurio del popolo cinese». 

L'ambasciatore Shen Ping — che ha 52 anni — e stato 
console generale di Cina a Ginevra e qunxB consigliere di-
plomatico presso I'ambasdata cinese a Berna e, infine. presso 
la rappresentanza a Londra. Prima di assumere I'lncarico di 
ambasciatore a Roma era responsabile del Oipartimento de
gli affari deU'Europa ocddentale. dell'America e dell'Oceania. 
NELLA FOTO: l'ambasciatore attorniato dai giornalisti appe-
na sceso dall'aereo. 

Dal nostra corrispondente 
BARI. 19 

Giornata di Iotta. oggi. nelle 
campagne pugliesi, caratteriz-
zata da una forte unita fra 
braccianti e contadini che 
hanno rivendicato. insieme. un 
mutamento radicale della po
litica agricola del governo; 
una diversa politica degli in-
vestimenti pubblici in agricol-
tura che favorisca lo sviluppo 
della azienda coltivatrice; il 
rispetto delle leggi sul collo-
camento e quella sull'affitto: 
prowedimenti piu incisivi — 
che non siano solo quelli an-
nunciati dai governo sulla di-
stillazjone agevoiata — per la 
soluzione della grave crisi del 
settore vinicolo; i piani zonal! 
di sviluppo. nonche la trasfor-
mazione del rapporto di colo-
nla in fitto. 

Una grande giornata di mo-
bilitazione, che ha rappresen-
tato anche 1'awlo delle lotte 
delle prossime settimane per il 
rinnovo dei patti di colonla e 
per quello dei braccianti e sa-
lariati. L'unita realizzata fra 
braccianti, contadini, fittavoli, 
cooperatori, era espressa con 
grande evidenza dai corteo di 
alcune migliaia di lavoratori 
della terra che ha percorso 
questa mattina le principali 
vie del capoluogo pugliese muo-
vendosi da corso MazzinL con 
alia, testa 1 dirigenti sindacali 
ed 1 parlamentari del PCI, 
Monasterio, Giannini e Gra-
megna. Vi erano i braccianti 
di Andria, Corato. Barletta e 
Ruvo; quelli dei comuni della 
Conca di Bari e della zona 
della Murgia, di Altamura, 
Gravina, Santeramo, insieme 
alle delegazioni di contadini di 
quasi tutti 1 centri della pro-
vincia, a cui si accompagna-
vano le delegazioni giunte dal
le province di Taranto. Pog-
gia, Brindisi. Le bandiere del
le Leghe bracciantili — vec-
chle di tante battaglie — si 
confondevano con quelle delle 
sezion! deH'Alleanza del con
tadini, deirUnlone coltivatorl 
ItallanL della Lega delle coo
perative e mutue e del Centro 
delle forme associative: le or-
ganizzazloni, cioe, che aveva-
no Indetto la giornata di lotta 
e, Insieme, la manlfestazlone 
regionale a Bari. Non erano 
aofl, per6, 1 braccianti, 

contadini e fittavoli; gli ope-
rai della zona industriale in
fatti, avevano inviato alia ma-
nifestazione una delegazione 
delle Officine Calabresi, la piu 
grande industria metalmecca-
nica privata della zona indu
striale di Bari; e c'erano gli 
student!, con una folta delega
zione della PGCI che innalza-
vano una scritta abbastanza 
significativa: « Operai. studen-
U, braccianti e contadini unitl 
nella lotta per I'occupazione e 
Ie riforme ». 

L'unita di operai, contadini. 
braccianti e student! ha voluto 
anche essere una risposta al-
ragraria barese e pugliese che, 
in questo periodo, nel tenta-

IfaVo Palasdano 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

I GIORNAU di ieri. dan-
do conto dei discorsi 

potitiet domenicali, hanno 
riportato ampi passi di 
quello tenuto a Lucca dai 
segretario socialista on, 
Manctnt e ci pare interes-
sante notare il titolo che, 
a guisa di riassunto, gli 
ha dedicato a Corriere del
la Sera, Eccolo: mManci 
ni respinge la proposta co
munista per un accordo tn 
tempi brevi ma ribadisce U 
no a ritardt delle rifor
me: 

Ora questo titolo. che 
rappresenta, lo ripetiamo, 
una libera interpretaztone 
del discorso manciniano, ci 
pare estremamente signifi 
cativo. Il suo gusto, per co-
si dire, sta tutto in quel 
mma* che a titolista del 
Corriere, forse incoTUtcia 
mente, ha situato tra Vac-
cordo con i comunisti e U 
cammino delle riforme. fi* 
prevalsa in lui, probabil-
mente senza che lo oolesse, 

< una obiezione segreta: mSe 

Due delitti 
a Roma 

in tre ore 
• Un gommista di 33 anni, 
Dino Tucci, e stato freddato 
con un colpo dl plstola in 
mezzo ad una strada, alia 
Magliana. La polizta sta rl-
cercando un uomo di 48 an
ni, Renzo Montecchi, i l cut 
figlio ventenne fu Invest Ita,. 
tre anni or sono, da un'auto 
condotta appunto dai Tucci. 

MOSCA, 19 
Siamo, forse, alia vigilia d'una nuova, grande im

presa della cosmonautica sovietica: da slatnane infatti 
e in orbita una stazione scientifica sperimentale che 
ha come obbiettivo lo studio e Fanalisi di una serle 
di «problemi», da tempo individuati dagli scien-
zati. La stazione si chiama «Salut» che in russo 
vuol dire «fuoco d'artificio, salve». Un nome, 
quindi, che ha acceso la fantasia degli osser-
vatort e dei giomailsti dando 
il via a numerose supposizio 
ni anche perche- il volo — e la 
TASS lo ha fatto rilevare — 
viene seguito dalle stazioni di 
controllo situate in lutto il ter-
ritorio del paese. e da tre na
vi dell'Accademia delle scien-
ze dell'URSS — «Morgiovets». 
c Khegostrov > e c Accademico 
Koroliov ^̂  — che si trovano 
nell'Atlantico. 

Proprio in considerazione 
dell'importanza che viene da
ta al volo gli osservatori di 
Mosca ritengono che Salut sia 
la parte centrale di una gran 
de stazione spaziale orbitale 
che dovrebbe essere costruita 
in varie fasi attraverso una 
serie di montaggi e con 1'au 
silio di astronavi Soyuz pi 
lotate da cosmonaut!. L'ipotesi 
non e fantascientifica, perche 
gia nel passato con le Soyuz 
4 e 5 sono state effettuate fe 
lief operazioni dl aggangio in 
orbita. Due piloti della Soyuz 
6. Scionin e Kubassov, inoltre. 
sperimentarono in volo la 
c tecnologia orbitale » saldan 
do i metalli in condizioni di 
vuoto profondo e di mancan 
za di peso. 

L'impresa della Salut, intan 
to. si svolge regolarmente e 
la TASS e la radio nel dame 
notizia, hanno messo piu volte 
in evidenza Ie caratteristiche 
dei parametri (apogeo di 222 
chilometri, perigeo 200 chilo 
metri. inclinazione dell'orbita 
51,6 gradi): agli osservatori 
non § cosi sfuggito il fatto 
che i parametri — che in se-
rata sono stati leggermente 
corretti — sono molto simili 
a quelli delle Soyuz lanciate 
in precedenza. Cid vuol dire — 
notato i tecnici — che Salut 
c attende * qualche c ospite > 
per le prossime ore. 

Della grande stazione spa 
ziale permanente si era gia 
parlato tempo fa. quando al 
ami scienziati avevano awa 
lorato l'ipotesi della costruzio 
zione di un grande < albergo 
spaziale * da destinare alle 
astronavi in volo verso i pia 
neti. Gli americani (in parti 
colare i tecnici della North 
American Rockwell) avevano 
fatto circolare su riviste spe-
cializzate in cosmonautica va 
ri disegni che si riferivano 
a dei motel spaziali dotati di 
piattaforme stabili. con un 
corredo di attrezzature scien 
tiftche di ricambio. rampe di 
aggancio per rifornimenti di 
combustibile, ecc. I sovietici. 
invece. erano restati nel silen
zio. 

Ora, con le prospettive che 
si aprono nel quadro della nuo-

Carlo Benedetffi 
(Segue in ultima pagina) 

• Omicidio-suicidio in un 
appartamento di via Igea 15, 
a Monte Mario. Un uomo dl 
61 anni, Mario Pascarella, 
ha ucciso con un colpo dl 
pistola un'amica, Franca 
Sailustri in Melucci, poi ha 
voltato I'arma contro se stes
so. E' morfo sul colpo. Le 
salme sono state trovate dal
la figlia della donna. Nelle 
foto: Franca Sailustri e Ma
rio Pascarella. 

A PAO. t 

ma 
non ci si accorda con i co-

> munisti, si polranno com-
piere le riforme senza ri-
tardff» e allora ha fatto 
dire all'on. Mancint che 
Vaccordo con i comunisti 
in tempi brevi non si pud 
fare. *ma» non si pensi, 
con cid. di voter ritardare 
le riforme. il Corriere po
teva usare la congtunztone 
copulativa me*: mMancini 
respinge la proposta comu
nista per un accordo in 
tempi brevi» e u ribadisce 
il no a ritardi delle rifor
me*; invece ha preferito 
come piu esatta la congtun
ztone awersativa « ma ».* 
con i comunisti non possia-
mo accordarci in tempi 
brevi, mma* non dubitate 
che le riforme verranno 
ugualmente compiute sen-
za ritardt 

A noi non interessa, qui, 
do che pensa Mancint In
teressa invece sottoHneare 
ancora una volta cid che 
pensano i signori dei qua
li il giomale milanese i 

portavoce: senza un accor
do con i comunisti le ri
forme possono ritardare, 
tanto e vero che i sociali-
sti si preoccupano di di-
chiarare che, anche senza 
un accordo immediato con 
i comunisti, le riforme si 
faranno ugualmente e sen
za ritardi. II che € quanto 
dire: « Certo. con t comuni
sti tutto si farebbe sicu-
ramente e celermente. co
me occorre. " Ma " vedre-
mo di farcela lo stesso*. 
Sara cosi. speriamo addi-
rittura che sia cosi Ma noi 
dei borghesi stimiamo in-
condizionatamente un solo 
organo: il naso. Essi sen-
tono col naso dove sta il 
pericolo, U pericolo vero, 
prima ancora di accertarlo 
con I'lntelligenza, e se si af-
fannano tanto a evitare. 
per quanto sta in loro. che 
le tinistre si uniscano, sta
te molto attentU I borghesi 
hanno sempre amato i so-
cialisti costipati. 
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Indiscrezioni sulle manovre « congiunturali » 

Case: il governo offrirebbe Nuove gravi accuse 
900 miliardi al padronato 
Agevolando le vendite di appartamenti supercari verrebbe data una nuova spinta all'au- • 
mento dei prezzi • Oggi riprendono gli incontri alla Camera - Puglia: un'altra situazione 
tipica, con decine di miliardi di finanziamenti pubblici non utilizzati - Occupare le aree 

Il Comitato ristretto della 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera riprende oggi 
le consultazioni in vista di una 
revisione del progetto gover
nativo su urbanistica e casa; 
saranno sentite tra le altre le 
organizzazioni cooperative e la 
Unione Inquilini. Gli incontri 
proseguiranno domani e giove* 
di con la Conflndustria e le 
ACLI. Entro la settimana do
vrebbero essere decise misure 
straordinarie per l'occupazio
ne nell'edilizia. 

Indiscrezioni fanno trapela* 
re l'esistenza, In seno al go
verno, di una forte corrente 
che propone misure di sabo
taggio alla riforma urbanisti
ca mediante aluti « congiuntu
rali » alla speculazione. Ver
rebbe pagato dallo Stato, cioè, 
l'Interesse bancario sul mutui 
per la vendita di appartamen
ti eccedente II 4%, per una 
spesa Immediata di circa 30 
miliardi di lire ma con l'ef* 
fetto di dirottare 900-1000 mi
liardi di lire disponibili nelle 
banche verso l'acquisto di ca
se ad alto prezzo. Con l'appa
renza di favorire gli acquiren
ti di case, cioè, Il governo 
spingerebbe I prezzi ancora al 
rialzo favorendo le vendite di 
quegli speculatori che hanno 
portato il caro-casa fino a 3 
milioni di lire a stanza nelle 
maggiori città. Con 1 ricavi, 
la speculazione si lancerebbe 
ancor più decisamente all'as
salto delle aree disponibili. 
Un sabotaggio grave alla ri
forma, cui noi contrapponia
mo l'occupazione Immediata 
delle aree ediflcabill per la 
utilizzazione degli ingenti fi
nanziamenti pubblici rimasti 
Inutilizzati. 

Bari: resa 
alla 
speculazione 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 19 

Stabilire 11 numero esatto 
del lavoratori edili disoccu
pati non è facile. L'Ufficio del 
lavoro dà solo 1 dati del di
soccupati nel settore dell'in* 
dustria senza dividere fra que
sti 1 lavoratori del settore del
l'edilizia. Del resto sono ci
fre che non rispecchiano la 
realtà perché questi uffici 
danno solo notizie del lavo
ratori disoccupati che denun
ziano il loro stato. Comunque 
la disoccupazione nel settore 
dell'edilizia è abbastanza gra
ve. I sindacati sostengono che 
a Bari città II 50»A degli edili 
sono disoccupati e nei comu
ni della provincia la percen

tuale sale al 70%. Complessi
vamente gli edili disoccupati 
si possono valutare intorno al 
10 mila ed oltre; per non par
lare di altre migliaia che so
no costretti a lavorare a sot

tosalario. « a sgobbo ». come di
cono gli edili, ricattati dalle 
poche Imprese che portano 
avanti lavori pubblici o pri
vati. A Bari sono In attività 
non più di una ventina di can
tieri contro le centinaia dello 
anno scorso e i 500-600 degli 
anni del « boom » dell'edilizia. 
Nelle ultime settimane si è 
assistiti al fenomeno — che 
ancora si verifica anche se In 
misura ridotta per le ragioni 
che diremo — di grossi grup
pi edili che dal comuni di Al-
tamura. Gravina. Bitonto (da 
dove tradizionalmente provie
ne la mano d'opera edile occu
pata nei capoluogo) — sono 
partiti diretti a Milano o in 
Germania. Sono ritornati però 
dopo pochi giorni perché né 
a Milano né in Germania (qui 
a causa della stagione anco
ra fredda) hanno potuto tro
vare un'occupazione di una 
certa stabilità. Ad Altamura 
In questi giorni tri è stato 
uno sciopero comunale dei la
voratori edili che chiedono oc
cupazione. 

Una situazione che si fa più 
pesante di giorno in giorno e 
di cui approfittano, come di
cevamo. I pochi grossi im
prenditori che hanno In atti
vità 1 pochi cantieri per il 
gioco al ribasso della mano 
d'opera che non trova alter
nativa. Uno sbocco in realtà 
ci sarebbe. Basterebbe sbloc
care i fondi Gescal non anco
ra spesi. In tutta la provincia 
di Bari questi fondi ammonta
no alla cifra di ben 9 miliar
di. dei quali 5 miliardi e 500 
milioni nella sola città di Ba
ri. Dei 9 miliardi non spesi 
nella provincia di Bari. I mi
liardo e 500 milioni sono as
segnati alle cooperative edili
zie. un miliardo a Barletta e 
un altro miliardo ad Andria. 
Sono somme ingenti e di cui 
da Roma non si hanno noti-
lie, mentre da tempo sono 
pronti I progetti e quindi si 

Conferenza stampa 
dei deputati PCI 
sulla legge per 

il commercio 
Domani, a Montecitorio, il 

gruppo dei deputati del PCI 
terrà una conferenza stampa 
sul tema: e La posizione dei co
munisti sui problemi del com
mercio. con particolare riferi
mento alla legge sulla distri
buzione ». 

La conferenza stampa avrà 
fciogo nell'aula del gruppo alle 
ore 11. 

Introdurrà l'on. Olmini, della 
commissione Industria della 
Camera. 

è nelle condizioni e non da 
ora. di dare inizio a tutti i 
lavori. 

Non si fermano qui le som
me non utilizzate per l'edili
zia pubblica. C'è tutto il set
tore dell'edilizia scolastica ove 
la situazione è ancora più 
scandalosa, mentre il fenome 
no del doppi turni e delle abi
tazioni private adibite ad au
le Improvvisate (il Comune di 
Bari paga 250 milioni di lire 
l'anno a privati per locazioni 
di appartamenti adattati a 
scuola) è ormai generalizzato. 
Nel settore dell'edilizia scola
stica non sono stati spesi nel
la sola provincia di Bari 11 
miliardi e 164 milioni. In tut
ta la regione pugliese la som
ma non sDesa per la costruzio
ne di scuole è di ben 30 mi
liardi e 49 milioni. Cifre que
ste che riguardano i finanzia
menti del blennio 19671968. 
Nella città di Andria non è 
stata spesa una lira della som
ma di un miliardo e 131 mi
lioni stanziata con diversi fi
nanziamenti. Non diversa la si
tuazione nel capoluogo puglie
se ove dei 57 edifici che si 
dovevano costruire nel bien
nio 1967-68. più altri 16 edifi
ci del triennio 1969-71. nemme
no ad uno dei 73 edifici sco
lastici si è messa mano. In 
compenso il Comune di Bari 
paga milioni al mese a pri
vati speculatori e a enti reli
giosi per locazioni: o regala 
addirittura 850 milioni ai ge
suiti per l'acquisto di una 
vecchia sede che questi reli
giosi mollano perché non più 
confacente ad una scuola mo
derna. Con questa somma i 
gesuiti si vanno a costruire 
un edificio moderno, mentre 
la vecchia sede sarà adibita 
dal Comune di Bari ugualmen
te a scuola. 

i. p. 

PUGLIA: 10.000 DISOCCUPATI 
E 40 MILIARDI INUTILIZZATI 

v~ Finanziamenti '67-'68 per la scuola non spesi 
BARI " • ' . . . • lire -11.164.134.000 
BRINDISI ' " * • ' » 
FOGGIA » 
LECCE » 
TARANTO » 

TOTALE lire 

2.150.950.000 
7.061.000.000 
4.169.100.000 
5.504.159.000 

30.049.343.000 

Fondi GESCAL non spesi (solo Bari) 9 miliardi 

Disoccupati edili 10 mila 

Indiscrezioni su un « vertice » ecclesiastico 

Maggior interesse 
in Vaticano per le ACLI 

Le ACLI non solo non saranno abbandonate a sé stesse dalle 
gerarchie ecclesiastiche, ma — nonostante le ufficiali e perplessi
tà > — saranno invece oggetto di « particolare interesse >, e di 
conseguenza sarebbe cospicuamente aumentato il contributo che 
annualmente il Vaticano versa nelle casse delle ACLI. 

Questo è quanto riferisce l'agenzia Adista. La decisione è ma
turata — secondo l'agenzia — nel corso di un vertice tra i re
sponsabili ufficiali della Conferenza episcopale italiana e i più 
stretti collaboratori del Papa. Mentre la maggioranza dei primi 
sarebbe stata orientata verso una soluzione di graduale — ma 
costante e definitiva — distacco da un movimento che. partendo 
dalla sua Ispirazione cristiana, ha proclamato una «scelta socia
lista >, i secondi — ispirati da Paolo VI — avrebbero invece soste
nuto la tesi che poi è prevalsa. 

«Cosi stando le cose — commenta l'Aclista — la sorte del 
gruppo di minoranza, che ultimamente ha dato vita alle cosiddette 
"ACLI libere", sarebbe segnata». 

In una interrogazione di Riccardo Lombardi 

al prefetto di Milano 
Nel capoluogo lombardo si riuniscono I capigruppo del Consiglio co
munale - Il 25 aprile celebrato con Parri al ministero dei Trasporti 
Oggi il governo risponde alla Camera sulla manifestazione fascista 

. tenuta a Roma dai sedicenti « amici delle FF.AA. » , 
Osgi la Camera — che torna a 

riunirsi dopo la breve sospensio
ne per le vacanze pasquali — 
discuterà le interrogazioni, pre
sentate da parlamentari dei PCI. 
del PSIUP e dall'on. Scalfari 
(PSI). sulla manifestazione or
ganizzata a Roma, il 14 marzo 
scorso, dai sedicenti « Amici del
le Forze Armate >. Una manife
stazione che. per l'impostazione 
e per i partecipanti, assunse 
contenuti apertamente reaziona
ri ed eversivi (si arrivò a scan
dire < slogans » quali < Potere ai 
colonnelli »). in netto contrasto 
con la Costituzione ed anche con 
il carattere antifascista e de
mocratico che deve ispirare lo 
esercito della Repubblica. 

E' inoltre probabile che si 
abbia anche una eco dei gravi 
episodi di violenza verificatisi a 
Milano, sabato e domenica scor
si. ad opera di teppisti provoca
tori appartenenti ad organizza
zioni fasciste. 

A proposito dei « fatti » mila
nesi, appunto, le responsabilità 
del prefetto Mazza, autore del 
rapporto « riservato » per il mi
nistro dell'Interno, pubblicato 
alla vigilia della e marcia > rea
zionaria indetta sabato scorso 
(e vietata in e extremis» dal 
questore dopo l'energico inter
vento delle forze democratiche) 
da due giornali d'estrema de
stra. risultano evidenti e non 
possono essere certo ignorate. 

Il compagno socialista on. Ric
cardo Lombardi, in un'interroga
zione presentata ieri al ministro 
dell'Interno ha colto i termini 
generali del problema. Lombar
di. infatti, chiede al ministro 
Restivo se egli ritiene, o no: 
« 1) che la passività, la tolle
ranza e la connivenza dimostra
te da molti prefetti della Repub
blica di fronte alla reinsorgen
za di attività rìchiamantesi espli
citamente al fascismo pongano 
ormai come necessaria e urgente 

NAPOLI: la Conferenza provinciale del PCI 

Un più largo fronte di lotta 
per l'occupazione e le riforme 

La relazione di Valenza, i 37 interventi e il discorso di Tortorella - Il ruolo della classe operaia 
al centro di un vasto schieramento dì alleanze sociali e politiche - Fallimento del centro-sinistra 

e costruzione di un'alternativa politica - Una dimostrazione di grande forza del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19. 

A Napoli si riscontrano alcuni 
dei punti di maggiore acutezza 
delle contraddizioni del nostro 
assetto sociale e delle contrad
dizioni che si manifestano all'in
terno del Mezzogiorno, conse
guenza del cumularsi degli ef
fetti di tre elementi di tensio
ne: il fallimento della politica 
governativa verso il Mezzogior
no. la crisi della direzione po
litica di centro sinistra anche a 
livello locale e regionale, la con
troffensiva del padronato pubbli
co e privato che si riflette sui 
livelli di occupazione. 

A che punto è. come si svilup
pa e come dovrà svilupparsi la 
iniziativa dei comunisti in que
sta realtà cosi complessa e per 
molti versi drammatica? A que
sti interrogativi ha inteso dare 
risposte di merito impegnative — 
sulla base di una analisi già ve
rificata attraverso oltre settan
ta congressi sezionali — la con
ferenza provinciale del PCI. svol
tasi venerdì, sabato e domenica 
nel salone dei congressi della 
Mostra d'Oltremare, con l'inter
vento del compagno Aldo Torto
rella della Direzione del partito. 

Sia l'analisi che le conseguen
ti risposte non potevano non 
prendere le mosse da un dato 
di fatto fondamentale: la cre
scita del movimento dei lavora
tori registratasi negli ultimi an
ni e tradottasi nella realizzazio
ne di forme nuove di lotta, sia 
per estensione (con la parteci
pazione. cioè, di categorie e stra
ti sociali prima estranei o solo 
marginalmente presenti), sia per 
obiettivi (battaglia per l'occupa 
zinne intimamente collegata a 
quella per le riforme, tale ria 
investire la organizzazione stes
sa della città e della società). 

E" il prodotto, questo — come 
è stato rilevato in numerosi dei 
37 interventi che hanno animato 
il dibattito e come ha sottolinea
to nella sua ampia relazione II 
segretario della federazione. Pie
tro Valenza — non soltanto dello 
sviluppo avuto dall'iniziativa uni
taria dei sindacati, ma anche, e 
in misura rilevante, della capa
cità che ha avuto il nostro par
tito di far maturare, con la sua 
crescente e determinante pre
senza in fabbrica, la tendenza 
della classe operaia ad estende
re Il proprio campo di interven
to e di contrattazione in settori 
della vita sociale (casa, istru
zione. salute) che attengono al
la condizione operaia fuori del 
la fabbrica. Ciò ha creato con
dizioni nuove per Importanti mo
menti di unificazione dei diver
si settori della classe lavoratri
ce e punti di incontro e di al
leanza. che hanno inciso (ma il 
dibattito ha sottolineato che bi
sogna trovare i modi perché in
cida più profondamente) sui rap
porti tra le forre politiche e in 
seno a ciascuna di esse, come 
dimostra il travaglio che sta 
vivendo al livello regionale e 

provinciale la DC. nella quale 
sono cadute o sono state ridi
mensionate antiche e consolida
te egemonie di carattere clien
telare e conservatore. 

Sono questi elementi — come 
ha sottolineato il compagno Tor
torella — che contribuiscono ine
quivocabilmente a dare la di
mensione del ruoto svolto dai 
comunisti per sottrarre grandi 
masse del Mezzogiorno alla ras
segnazione. al peso delle forze 
clientelar!, e denunciano al tem
po stesso in maniera definitiva 
la bancarotta delle teorizzazioni 
sull*« integrazione » della classe 
operaia e sulla < stanchezza » 
delle masse, profezie che nasce
vano — anche in seno ad alcu
ne frange emarginate dal no
stro partito — dalla stanchezza 
di chi piuttosto non intendeva 
far fronte all'asprezza della lot
ta e che si traducono oggi negli 
slogans neomassimalisti di quei 
gruppi estremisti che pretendo
no di essere alla nostra sinistra. 

La conferenza si è trovata 
perciò pienamente concorde nel
la decisione che il partito a Na
poli sia promotore di iniziative 
(indicate nella relazione di Va
lenza e specificate da numerosi 
compagni anche come sviluppo 
di esperienze già compiute o av
viate) che facciano perno su un 
processo di alleanze di forze so
ciali attorno alla classe operaia 
per dare uno sbocco politico al 
movi mente in atto. Un esempio 
in tal senso: la proposta di co
stituire — al livello di zona, di 
comune e di quartiere — « Co
mitati di lotta per l'occupazio
ne. le riforme e lo sviluppo». 
promossi unitamente a PSI e 
PSIUP. che rralizzmo l'incontro 
tra forze occupate e disoccupate. 
giovani e donne, braccianti e 
contadini, forze organizzate e 
non organizzate. Un rapporto 
nuovo, inoltre, va realizzato tra 
istituti rappresentativi e movi
mento di classe, anche sulla ba
se delle recenti esperienze com
piute a Napoli, oltre che dando 
efficacia all'attuazione del rieccn 
tramenio amministrativo con i 
i Consigli di quartiere. Tale pro
cesso non potrà non avere una 
tappa importante nelle prossime 
elezioni amministrative con una 
condotta unitaria, a vari livelli 
e secondo le condizioni di cia
scun comune, da parte dei par
titi operai. 

Si comprende come, nel con
testo di questa tematica, il di
battito si sia motto approfondi
to sui rapporti tra iniziativa del 
partito e movimento sindacale. 
dando una risposta chiara an 
che alla questione dell'autono
mia sindacale e della incompa
tibilità tra cariche e funzioni nel 
sindacato e nel partito, nspo 
sta che il compagno Tortorella 
ha puntualizzato sottolineando 
come la posizione della DC, in
tesa a portare la definizione 
della incompatibilità fino alle 
estreme conseguenze, esprima un 
preciso disegno intemo: quello 
di limitare, per esempio nelle 

proprie liste. la presenza di can
didature operaie per le assem
blee elettive, relegando solo al 
ruolo sindacale in fabbrica i po
chi operai di cui dispone. I par
titi. tutti i partiti, la democrazia 
italiana, hanno invece bisogno 
di più operai nella vita politica: 
l'attacco della DC all'autonomia 
sindacale è dunque un attacco 
alla natura stessa del processo 
di sviluppo democratico che oc
corre imprimere al nostro paese. 

L'ampiezza dell'interesse che 
la conferenza ha dedicato ai 
problemi operai non ha fatto 
trascurare gli altri aspetti e le 
altre componenti del movimen
to. soprattutto perché — come si 
è detto — lo sforzo è stato quel
lo di cogliere gli aspetti e le di
rettrici unificanti dell'azione del
le varie forze sociali: tuttavia è 
stata sottolineata, come ha fat
to Alinovi nel suo intervento, la 
urgenza di un approfondimento 
ulteriore dell'impegno del parti

to nelle campagne, contro il pro
filarsi di pericoli di alleanza 
tra destra d.c. destra tradizio
nale. forze della speculazione e 
capitale industriale intesa a col
pire e a frenare un processo di 
trasformazione e di ammoderna
mento della nostra agricoltura. 
Un richiamo è venuto infine a 
un maggiore impegno sui pro
blemi della condizione femmini
le e sul ruolo e la presenza stes
sa che le donne devono avere 
negli organismi del partito, nel 
momento in cui ringiovanimento 
e rinnovamento hanno portato ad 
essi nuova linfa e nuovi contri
buti in un grande spirito di 
rafforzata unità. Centinaia di 
delegati e di invitati hanno se
guito le sedute della conferen
za. dando, nell'insieme, la pro
va della rinnovata grande for
za organizzata del Partito a 
Napoli. 

Ennio Simeone 

I FATTI DELLA RHODIATOCE 

Verbania: sciopero 
di solidarietà con 

gli operai processati 
Astensione dal lavoro di mezz'ora dei metalmecca* 
nici della provincia di Novara - Oggi incomincia 

il dibattimento 

Dal Mitro Uviato 
VERBANIA. 19 

La coscienza unitaria e la 
maturità civile della classe 
operala, in una tipica « città-
azienda» come Verbania. tro
veranno da domani mattina 
un'altra occasione per mani
festarsi al processo che sta 
per iniziare contro 49 tra la
voratori, studenti, dirigenti sin
dacali e politici, sul quali si è 
abbattuta la mano pesante del
la repressione. In seguito ai 
fatti accaduti 11 6 ottobre del
lo scorso anno durante II du
rissimo sciopero dei 4400 di
pendenti della Rhodlatoce. 

SI vive un'atmosfera di vi
gilia. Emozione, fermezza, vi
gilanza da parte degli operai 
e degli esponenti delle forze 
democratiche. Nervosismo, al
larmismo e minacce da parte 
padronale e nel settori più re
trivi dell'apparato giudiziario. 
Massicci contingenti di poli
zia e di carabinieri sono af
fluiti questa mattina presto 
da Novara e da altri centri 
della regione; altri, si preve
de, arriveranno questa notte, 

I lavoratori sono decisi a 
non lasciarsi Intimidire. Nes
suna minaccia e nessuna pro

vocazione li indurrà ad abdi
care al loro diritto e dovere 
di manifestare nella forma di 
una grande mobilitazione pa
cifica, tutta la loro solidarietà 
agli imputati. Due ore di scio
pero domani alla Rhodlatoce: 
i diurni si asterranno dal la
voro tra le dieci e le dodici. 
I sindacati provinciali FIOM, 
FIM UTLM di Novara hanno 
proclamato per domani uno 
sciopero generale della catego
ria dalle 11.30 alle 12 in soli
darietà con 1 processati. Fa
voriti anche dal fatto che lo 
stabilimento dista dal Palazzo 
di Giustizia non più di cento
cinquanta metri, sosteranno a 
migliala attorno al luogo do
ve si celebra il processo. 

Agli operai si uniranno ol
tre duemila studenti medi, 
che domattina al asterranno 
dalle lesioni. 

Il Consiglio provinciale nel
la sua seduta odierna, ha vo
tato un odg . col quale espri
me solidarietà al 40 lavoratori 
e sindacalisti della Rhodlatoce 
che si sono battuti «per mi
gliori condizioni di lavoro e 
per la difesa dell'occupazione 
e lo sviluppo di Verbania ». 

Angelo Mataccniera 

una attenta revisione dei criteri 
di scelta e destinazione, manife
statisi palesemente errati, dei 
funzionari preposti a tale impor
tante ufficio: 2) che, in partico
lare, il prolungato contegno dei 
prefetti, come quelli di Varese. 
Reggio Calabria e dell'Aquila. 
per non citare che i casi più 
noti e recenti, avvalorino la ur
genza e la necessità di cui so
pra:^) che il recente rappor
to informativo, attribuito senza 
smentita al prefetto di Milano, 
costituisca la prova clamorosa. 
sia pure a posteriori, che tutte 
le calcolate carenze e le palesi 
complicità più volte denunciate 
nell'impiego delle forze preven
tive e repressive dello Stato nel
la città e nello provincia di Mi
lano (a partire dal tragico epi
sodio Annarumma. passando per 
la defenestrazione di Pinelli. fino 
alla devastazione della sede mi
lanese del PSI) non sono state In 
conseguenza di deficienze o di 
errori tecnici, ma di un orienta
mento ottusamente fazioso e rea
zionario, certamente incoraggia
to fra gli esecutori minori da 
chi detiene la massima respon
sabilità dell'ordine pubblico. 
cioè il prefetto». Sulle violenze 
fasciste a Milano anche i depu
tati del PSlUP hanno presentato 
una interrogazione all'on. Co
lombo. 

Si è appreso, intanto, a Mi
lano. che il « Comitato cittadino 
anticomunista per la libertà ». il 
cui nerbo è rappresentato dalle 
canaglie fasciste, ha tra il suo 
odioso armamentario anche il ri
catto. Una settimana prima del
la < marcia » in programma sa
bato scorso, i gentiluomini del 
Comitato hanno infatti fatto re
capitare a consiglieri comunali 
e regionali di alcuni partiti 
(ovviamente, esclusi quelli della 
sinistra) una lettera e un modu
lo. La lettera invitava a parte
cipare alla e marcia > e si chiu
deva con questo ricatto: < Invia
ci la tua adesione completando 
la scheda che ti alleghiamo. 
Nel caso tu non aderissi, infor
meremo l'elettorato del fatto che 
tu non condividi queste nostre 
convinzioni». E', forse, super
fluo aggiungere che sia la lette
ra che il e modulo di adesione » 
alla « marcia » sonò un campio
nario di affermazioni- che oscil-, 
lano tra gli avanzi della propa
ganda dei « Comitati civici » Sti
le 1948 e la «mistica fascista ». 
Non è invece superfluo aggiun
gere il sospetto che tra i promo
tori di questa iniziativa, tra gli 
artefici di questo ricatto, ci sia
no il capogruppo della DC al 
Consiglio comunale di Milano, 
Massimo De Carolis, che ha ade
rito alla « marcia ». e il segre
tario regionale dei PSDI e asses
sore al Comune di Milano, Paolo 
Pillitteri. secondo il quale il pro
vocatorio rapporto del prefetto 
Mazza rispecchierebbe la « vera 
situazione» di Milano. 

Stamane si riuniranno il capi
gruppo al Consiglio comunale 
per esaminare la richiesta del 
nostro Partito e del PSI di 
convocare l'assemblea di Palaz
zo Marino. Il Consiglio regionale 
si riunirà giovedì pomeriggio; 
per venerdì è prevista la convo
cazione de) Consiglio provinciale. 

Italo De Feo, capogruppo del 
PSDI al Consiglio regionale, ri
spondendo al'invito del capo
gruppo del PSI. Carlo Ripa Di 
Meana. di associarsi alla ri
chiesta di una convocazione 
straordinaria del Consiglio re
gionale. ha evitato una chiara 
presa di posizione antifascista. 
parlando di « dilagare della vio
lenza degli estremismi ». secon
do la famigerata teoria degli 
< opposti estremismi ». 

Entro giovedì prossimo si svol
gerà il processo per direttissi
ma a carico degli otto teppisti 
arrestati sabato scorso, sette dei 
quali si trovano nel carcere di 
San Vittore e uno all'Istituto di 
rieducazione « Beccaria ». Gli 
otto arrestati saranno interro
gati stamane dal magistrato. 

A Roma, ieri mattina, si è 
svolta al Ministero dei Trasporti 
la preannunciata celebrazione 
del 25 aprile, promossa dal 
Comitato unitario antifascista. 
Alla presenza di numerosi fer
rovieri, hanno portato la loro 
adesione Ting. Bordoni, vice
direttore generale delle FFSS. 
Beotivegsa per il PCI, Upu-
ma del PSI. Benciiu comigiie-
re comunale. Ajò della fede
razione del PSIUP. Petrarota 
del Comitato romano di «For
ze nuove» (sinistra de). Ac-
condizzo, del gruppo «Impe
gno sodale» della DC, e al
tre rappresentanze del PCI. 
PSI. PSIUP. PSDI. PRI e delle 
organizzazioni sindacali aderen
ti alla CGIL, CISL e U1L. 

Dagli interventi è emersa la 
volontà di rafforzare ancora 
più l'unità della sinistra nella 
lotta al fascismo, per impor
re i valori della Costituzione 
repubblicana, nati dalla Resi
stenza. attraverso una forte 
presenza di masse che scorag
gi ogni eversione, attraverso 
le riforme e l'afférmazione del
la democrazia. U senatore Fer
ruccio Parri. fatto segno a vi
vissima simpatia da parte di 
tutti i presenti, ha concluso la 
manifestazione ricordando i va
lori della Resistenza e chie
dendo ai lavoratori, e in par
ticolare ai giovani, un forte 
impegno per smantellare le 
strutture autoritarie ancora e-
sistenti nella società italiana. 

La manifestazione ha susci
tato I consesi più schietti e 
ha avuto momenti di autentico 
entusiasmo fra i ferrovieri ro
mani. ancora una volta in li
nea nella lotta antifascista. 

A Pescara, nella notte di 
Ieri, alcuni teppisti dopo la le
zione ricevuta domenica, han
no infranto I vetri delle in
segne delle sezioni del PCI di 

Porta Nuova. < Giuseppe Di Vit
torio > e dei Colli di Cola. 

Le forze democratiche e an
tifasciste della città si sono riu
nite per decidere una azione 
comune di risposta alle violen
ze squadrista. • 

La Federazione del partito 
ha diffuso volantini e affisso 
il seguente manifesto: « Non 
tolleriamo più le provocazioni 
e il teppismo fascista. Vio
lenze. attentati alle sedi dei 
partiti democratici, apologia 
sfacciata del fascismo, si ri
petono ormai con troppa, allar
mante frequenza In Italia. Han
no voluto provarci anche a 
Pescara; la coscienza democra
tica della città, dei lavoratori. 
dei giovani ha dato immedia
tamente la dovuta lezione e la 
giusta risposta. Non si illuda
no I rimasugli fascisti: la mi
sura è colma, lo sdegno è 
forte, la vigilanza attenta' Le 
autorità di PS si sono assunte 
una grave responsabilità: si 
sono rifiutate di applicare le 
norme costituzionali e la legge 
del 1952 contro il fascismo e 
hanno invece aggredito i de
mocratici e gli antifascisti, pro
vocando anche, con l'uso dei 
lacrimogeni, disagio generale e 
danni. I comunisti chiamano 
tutti I democratici, le forze po
litiche antifasciste, i lavoratori. 
gli studenti alla vigilanza e al
l'impegno politico, per impe
dire ogni tentativo di sovver
sione. per salvaguardare le li
bertà repubblicane, per realiz
zare le riforme sociali, per far 
avanzare la democrazia ». 

Ieri sera si sono svolte as
semblee nelle sezioni della cit
tà. mentre per domani è prean
nunciato uno sciopero generale 
degli studenti. 

Una grande «straordinaria» dell'Unite 
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25 APRILE 
appuntamento 
per i diffusori 

L'impegno unitario di lot
ta del Partito, contro la re
crudescenza di provocazio
ni fasciste . in tutto il 

• Paese, troverà nelle cele
brazioni del 25 aprile uno 
dei momenti più significa
tivi. La necessità di isolare 
e battere i fenomeni di 
eversione e le connivenze 
che li alimentano, non può 
prescindere da un'azione di 
orientamento e d'informa
zione, oltre che dì mobili
tazione. del partito, delle 
forze politiche democrati
che ed antifasciste, del
l'opinione pubblica più in 
generale. , 

Dinanzi quindi ai silen
zi, alle cautele o addirit
tura alle deforma/ioni l'ei 
grandi organi d'informa
zione e della RAI-TV. doo-
biamo portare in ogni ca
sa. fra i lavoratori, i gio
vani, i ceti medi produtti
vi, fra tutte le forze più 
vive della nostra società. 
la voce del Partito comu
nista italiano, quale avan
guardia di un ampio schie
ramento popolare ed anti
fascista. Divenga quindi il 

25 aprile una giornata di 
grande diffusione straordi
naria dell'«Unità». 
• Gli impegni sino ad og
gi pervenuti stanno a di
mostrare il grado di co 
scienza delle nostre orga 
nizzazioni e la possibilità 
di un grande risultato dif
fusionale e politico. 

Dobbiamo perciò supera
re gli obiettivi proposti, 
tendere ad una diffusione 
che raggiunga gli impegni 
del primo maggio. Rivol 
giamo quindi un appello a 
tutti gli amici deU'«Unità». 
ai diffusori, ai dirigenti 
delle nostre organizzazioni 
locali, alle federazioni, 
perché VVntoà venga utiliz
zata nel migliore dei modi 
in ogni manifestazione, in 
ogni iniziativa unitaria. 

Allo scopo di favorire 
il pieno successo di questa 
diffusione straordinaria. 
sollecitiamo i compagni 
perché facciano pervenire 
al più presto le prenota
zioni dell'«Unità». 

L'Associazione nazionale 
Amic i de l l 'Uni tà 

A Pisa una diffusione - record: 
vogliono superare le 21.500 copie 
I compagni di Pisa rispondono all'appello del Partito con 

un Impegno ambizioso che è anche un record: vogliono supe
rare le 21.500 copie di diffusione. Ed ecco gli al t r i impegni 
più signif icativi: Bari e Lecce raddoppieranno le copie; Romn 
45 mila copie; Genova 35.000; Viareggio 3000; Varese 8500; 
Imola 6000; Biella 4000; Savona 6000; Ferrara 18 000; La 
Spezia 7000. Naturalmente non sono che alcuni Impegni Al tr i 
ne verranno oggi stesso perché migliaia e migliala sono le 
organizzazioni del Partito che sono al lavoro. Ne daremo 
conto nei prossimi numeri. 

Il dibattito al Senato sul bilancio dello Stato 

Più tasse sui consumi 
e meno spese sociali 

Diminuito il gettito dei tributi sul patrimonio e sul reddito - Ottomila mi
liardi già stanziati dal Parlamento « congelati » - L'intervento di Soliano 

Il Senato è da ieri impegna
to nel dibattito per la appro
vazione definitiva del bilancio 
delio Slatf- già - votato dalla 
maggioranza alla Camera dei 
deputati. Si tratta di un bi
lancio basato, come e più che 
nel passato, sul prelievo fisca
l e — e soprattutto sulle impo
ste indirette — per quanto ri
guarda l'entrata, ed estrema
mente avaro invece di preci
si impegni finanziari per 
quanto riguarda la spesa per 
le grandi riforme sociali dì 
cui ha bisogno il paese. 

Si è parlato, a questo pro
posito. di un bilancio di atte
sa: ma tale attesa è tanto più 
insostenibile in quanto il di
battito in parlamento — come 
ha detto il compagno Soliano 
intervenendo nella seduta di 
ieri — si svolge proprio all'in
domani del grande sciopero ge
nerale che ha posto all'ordi
ne del giorno l'esigenza delle 
riforme, ed ha denunciato gli 

Incidenti 
a Catanzaro 
per il rinvio 

della partita con 
la Reggina 

CATANZARO. 20. 
Le vie del centro sono rimaste 

bloccate per diverse ore nel 
pomerìggio da gruppi di mani
festanti che hanno inscenato 
una protesta contro la decisione 
di annullare la partita di cal
cio che avrebbe dovuto tenersi 
mercoledì prossimo tra la squa
dra locale e la Reggina. 

La questura ha infatti deciso 
di non autorizzare l'incontro, a 
quanto pare su ordine ricevuto 
dal ministro Restivo, che ha 
ceduto alle richieste dei gruppi 
oltranzisti di Reggio. Ieri il 
sindaco BatUglia aveva infatti 
inviato un telegramma al mini
stro degli interni chiedendo che 
la partita non si tenesse, men
tre nella città i suoi amici del 
« comitato d'azione » avevano 
organizzato una « protesta > 
con blocchi stradali, cercando 
di riaccendere i moti eversivi. 

La decisione di Restivo ha 
dato l'esca alla e risposta > di 
Catanzaro, rimettendo in modo 
quelle forze che cercano di pc 
scare ne) torbido. Nel pomerig
gio gruppi di manifestanti han
no bloccato il corso mettendo di 
traverso alcuni autobus del ser
vizio di trasporto comunale. La 
atta è stata attraversata da 
alcune macchine che hanno in 
vitato la popolazione a uno 
« sciopero generale » per do
mani. 

Tutt i I deputali comunisti 
sono tenuti ad ossero pro-
tenti alla seduta pomeridia
no di oggi martedì 20 o a 
quello pomeridiana di demo
ni mercoledì 21. 

arretramenti del governo su 
questo terreno. In che modo 
ora il governo risponde a que
sto grande movimento di 
massa, che chiede lavoro e 
sviluppo per risolvere U dram
ma del Mezzogiorno, e case. 
scuole, ospedali, per soddisfa-
sfare il bisogno di civiltà che 
sale da tutto il paese? Vi ri
sponde con un bilancio vecchio 
nella forma e arretrato nel 
contenuto: tale cioè che riduce 
ancora di più rispetto al pas
sato le possibilità di manovra 
a favore della spesa sociale. 

Per quanto riguarda le en
trate — ha detto Soliano — es
se vengono essenzialmente, 
come nel passato e pressap
poco nella stessa misura, dal
le imposte. Ma all'inter
no di questa cifra, noi 
siamo di fronte ad un pro
cesso che vede diminuire il 
gettito dei tributi sul patrimo
nio e sul reddito (in un perio
do in cui le società per azioni 
hanno più che raddoppiato i 
loro capitali nominali, e l'indi
ce di sviluppo industriale e di 
accumulazione del capitale è 
tra i più alti del mondo); au
menta perciò il prelievo fisca
le sui consumi, quelìo cioè che 
colpisce indiscriminatamente 
tutti e quindi, in realtà, in mi
sura maggiore i lavoratori e 
i ceti popolari. 

Per quanto riguarda la spe
sa. noi sappiamo bene quale 
sia. da sempre, il dislivello fra 
ciò che si scrive sul bilancio 
e ciò che si fa realmente nel 
paese: lo testimoniano gli ot
tomila miliardi di lire che il 
parlamento ha stanziato per 
spese di carattere sociale, e 
che il governo non ha speso. 
Un esempio più ridotto ma al
trettanto eloquente è costitui
to dai dieci milioni di dollari 
che il Mec stanziò nel '66 dopo 
le alluvioni nel Veneto e in 
Toscana: di questa somma so
no stati finora spesi solo due 
milioni di dollari, mentre si 
sono lasciati in sospeso molti 
dei gravissimi problemi delle 
zone colpite. 

La verità è che. dietro le ci
fre spesso incomprensibili del 
bilancio, vi è una precisa scel
ta di politica finanziaria ed 
economica che elude le rifor
me sociali nell'interesse di ri
stretti ceti privilegiati; vi è 
l'inganno di promesse che si 
agitano davanti al paese e che 
non si vogliono poi mantenere 
nella pratica. Quello che oc
corre oggi è dunque chiarezza 
e coerenza di propositi e di 
scelte; una coerenza che po
stula una nuova maggioran
za. formata dall'avanzare di 
nuovi schieramenti democrati
ci capaci di spostare il rap
porto di forze nel parlamento. 

Nel dibattito sono intervenu
ti inoltre i senatori Anderlini 
(sinistra indipendente) e Min-
nocci (PSI). 

v. ve 

Lutto per le forze 
democratiche 

La scomparsa 
di Oliviero 
Zuccarini 

E' deceduto Ieri a Roma. 
all'età di 88 anni, Oliviero 
Zuccarini, uno dei maggiori 
esponenti del repubblicanesi
mo del nostro secolo. 

Entrato nella milizia politi
ca nelle Marche, fin dai pri
mi anni del secolo si uni a 
Giovanni Conti nello sforzo 
per rinnovare 11 PRI. collo
candosi su posizioni di sini
stra come testimonia la sua 
attiva partecipazione alla «set
timana rossa ». Entrò, nello 
stesso 1914, nella direzione 
del partito, e assunse la dire
zione dell'organo ufficile. Par
tecipò da posizioni radicali al 
movimento interventista. Fon
dò la rivista «Critica politi
ca» affiancandosi all'azione 
rinnovatrice di Salvemini e 
di Gobetti. Presidente della 
Federazione nazionale della 
stampa, fu travolto dalle leg
gi eccezionali fasciste e tra
scorse il periodo della dittatu
ra su posizioni di Intransi
genza dedicandosi particolar
mente a studi giuridici e di 
dottrina statuale. Partecipò al
la ricostituzione clandestina 
del suo partito e, dopo la li
berazione. fu membro della 
«Commissione dei 75» che 
redasse la Costituzione repub
blicana, impegnandosi parti
colarmente sui problemi dal
l'ordinamento autonomistico 
dello Stato. 

Partendo da una concezio
ne, appunto, autonomistica e 
di rinnovamento, la sua po
sizione si caratterizzò per un 
netto progressismo rifiutan
do, anche nella fase centri
sta, l'anticomunismo viscerale 
di Pacciardi e partecipando 
ad alcune battaglie del mo
vimento popolare per la de
mocrazia e la pace. 

Lascia una nutrita serie di 
contributi scientifici e di scrit
ti politici, avendo lavorato 
fin alle soglie della morte. 

ili familiari le più vive e 
partecipi condoglianze del-
l'Unità e del PCI. 

E' morta la madre 

di Donat Cattin 
TORINO. 19. 

E* deceduta a Torino la si
gnora Maria Luisa Buraggi, 
vedova Donat Cattin, madr« 
del ministro del lavoro, Carlo 
Donat Cattin. 

A Donat Cattin e alla tua 
famiglia giungano la 
glianze dell'Unità. 
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A sinistra: l'appuntamento spaziale di Soyuz 4 e di Soyuz 5 illustrato da un disegnatore sovietico, durante la fase d'avvicinamento ira i due veicoli. A destra: ancora un disegno descrive i cosmonauti al lavoro, dopo l'aggancio 

Le Soyuz come pilastri del laboratorio orbitante 
Dal tragico volo di Komarov al record di permanenza nello spazio - Una base per puntare verso altri pianeti e le stelle - I precedenti collaudi 

delle macchine spaziali sovietiche hanno permesso di verificarne la docilità di manovra e la perfetta funzionalità - Il primo lancio nel 1967 

La scienza 
spaziale 
per svelare 
i segreti 
della Terra 
Un articolo dell'accademico sovietico Blagonra-
vov che spiega gli infiniti campi di applicazione 
delle ricerche nel cosmo - Dal vento solare alle 
previsioni sulle nostre risorse idriche - I nuovi 
materiali per i satelliti e l'utilizzazione in altri 
settori industriali - La collaborazione interdisci
plinare • Il vuoto assoluto nella stazione orbitante 
Nel futuro, complessi tecnico-produttivi ruote

ranno fuori della nostra atmosfera Ecco come un disegnatore sovietico ha ricostruito i l modello di una piattaforma spaziale orbitante 

Il punto sui progressi 
della cosmonautica e 
sui suoi sfretti legami 
con i progressi tecnico-
scientifici sulla Terra: 
ne parla Anatolj Bla-
gonravov, membro del
l ' A c c a d e m i a delle 
Scienze sovietica, in 
questo articolo che ab
biamo ricevuto dalla 
agenzia Novosti. 

Si rimane meravigliati per 
quanto erano povere e ap
prossimative fino a poco 
tempo fa le nostre conoscen
ze sull'Universo... La parte 
oscura, nascosta della Luna 
si è rivelata del tutto dissi-
le da quella che per secoli 
è stata osservata dagli astro
nomi 

I satelliti artificiali lancia
ti dall'uomo hanno dimo
strato che noi conosciamo 
poco non solo i nostri vici
ni spaziali Anche il nostro 
pianeta è stato studiato da 
noi in modo assai untiate 
rale Prima del lancio dei 
satelliti molti studiosi non 
supponevano che la Terra 
era circondata da fasce di 
particelle radioattive. Ora 
conosciamo già la loro strut
tura e le loro dimensioni. 

Da tempo si sapeva della 
esistenza del campo magne 
tico della nostra Terra e si 
riteneva che esso operasse 
anche a milioni di chilome 
tri. La realtà si rivelò di 
versa. Nessuno degli appa 
rati che si sono allontanati 
più di 100.000 chilometri dal
la Terra ha registrato l'esi
stenza di questo campo ET 
risultalo che esso viene de 
formato dalie correnti di 
vento solari Cosi è stato 
chiamato l'incessante deflus 
so di plasma dal sole. 

Sotto l'azione del vento so
lare mutano i confini della 
magnetosfera, la « densità » 
delle particelle che formano 
la cintura radioattiva, la 
composizione e la densità 
degli strati superiori della 
atmosfera, hanno luogo le 
tempeste magnetiche, le au
rore boreali e le interruzioni 
dei collegamenti radio con 
esse legate 

L'influenza de) Sole sullo 
spazio interplanetario è no
tevolmente superiore a quan 
to prevedevano gli scienziati 
Il vento solare si registra 
su tutte le traiettorie delle 
stazioni interplanetarie e su 
lutto il percorso Nello spa 
zio interplanetario esistono 

anche campi magnetici di 
origine solare. 

L'applicazione della tecnica 
missilistica nello studio del 
Io spazio apre nuove possi
bilità agli scienziati. Attual
mente le nostre conoscenze 
della atmosfera superiore di 
Venere sono maggiori di 
quelle che avevamo 15 anni 
fa dell'atmosfera superiore 
della Terra. I voli delle sta 
zioni automatiche sovietiche 
hanno dato agli scienziati 
più di tutte le ricerche effet
tuate durante tutta la sto
ria dell'umanità Lo stesso si 
può dire a proposito della 
Luna. La discesa dolce sulla 
Luna di stazioni automati
che ha reso possibile lo stu 
dio della struttura della su
perfìcie, della composizione 
chimica e minerale delle roc
ce. La messa in orbita attor
no alla Luna di satelliti arti
ficiali ha reso possibile le ri 
cerche sul campo magneti
co. sulla pericolosità delle 
nu'ia7ioni e delle meteoriti 
nello spazio vhino alla Lu
na. sui raggi gamma e in 
fra rossi emanati dalla super
ficie lunare L'allunisgio di 
« I unokhod 1 » ha permesso 
>ìi effettuare esperimenti non 
solo sul punto dove si è po
sato. ma a diverse distanze 
óa. esso. 

Un nuovo mezzo 
di conoscenza 

Con la creazione della tee 
n:ca spaziale l'umanità è ve 
nuta in possesso di un poten
te strumento, di un nuovo 
mezzo per conoscere il mon
do Va non si tratta solo di 
questo Già ora gli apparati 
spaziai' danno vantaggio ni 
rc*»r all'uomo Allargando ls 
conoscenza sulla struttura 
dei nostro pianeta nel suo 
complesso, i satelliti sono 
stati molto utili per i geolo
gi Ersi permettono di misu
rare con grande precisione 
le distanze tra I continenti. 
Grazie a loro è stato possi 
bile precisare meglio la for
za gravitazione della Ter
ra (il cosidetto geoide), le 
sue variazioni rispetto alla 
figura media applicata nei 
vari campi Si è saputo che 
esiste un determinato rap
porto tra queste variazioni e 
l'emanazione di calore dalle 
viscere del pianeta. E' risul
tato che la Terra non si tro
va affatto In equilibrio idro
statico. (Cosi si riteneva in 

conformità con l'ipotesi che 
i continenti navigano sul 
magma esistente sotto la 
crosta terrestre). Di qui la 
conclusione secondo cui la 
Terra era soggetta a correnti 
magmatiche, cioè spostamen
ti di masse dagli strati su
periori agli strati inferiori 
e viceversa. 

Ciò a sua volta dà origine 
a nuove teorie sulla localiz
zazione dei minerali. Le fo
tografie spaziali effettuate 
dai satelliti mettono a dispo 
si/ione dei geologi materiali 
precisi sulla struttura del 
pianeta, materiali che sono 
indispensabili per la ricerca 
dei minerali. 

Tali osservazioni e misu 
razioni sono importanti per 
molti settori dell'attività 
economica dell'uomo. Una 
cosa è osservare singole zo
ne a un'altezza di due, quat
tro e anche dieci chilome
tri e un'altra cosa, avendo di 
fronte a sé più della metà 
della sfera terrestre e po
tendo effettuare osservazioni 
complesse del paesaggio, del 
l'avvicinamento e dell'allon 
tanamento delle sponde dei 
mari, dei fiumi e dei laghi 
Ad esempio, una carta idro 
morfologica precisa permet
terà di prevedere i muta 
menti dei corsi dei fiumi. le 
variazioni del regime delle 
acque in singole zone e re
gioni. Il servizio mondiale 
idrologico, creato sulla base 
di stazioni orbitanti, può 
rendere possibile avere un 
quadro completo delle risor
se idriche del nostro piane
ta e elaborare proposte 
scientifiche per il loro utiliz
zo Questo è particolarmen
te importante, poiché già ora 
in molti paesi la mancanza 
d'acqua sta assumendo di 
mensionl catastrofiche La 
umanità ha davanti a sé II 
pencolo grave di una croni
ca insufficienza di acqua. 

Un esempio: è nota la fo
tografia della Terra scattata 
da «Zond-5». sulla quale 
è particolarmente visibile 
l'Africa appena coperta da 
nuvole. Analizzando questa 
fotografia gli scienziati han
no compilato una carta geo
botanica del continente, cioè 
sulla distribuzione della ve
getazione sul suo territorio 
Essa è stata messa a con
fronto con la carta compila 
ta in precedenza sulla base 
dei dati raccolti da centinaia 
di spedizioni nel corso di de 
cenni La nuova è risultata 
più precisa. 

Prima l'uomo seguiva 1 
processi atmosferici dalla su

perficie terrestre. Ora 1 sa
telliti meteorologici permet
tono di osservarli anche dal 
cosmo: di studiare su scala 
globale la distribuzione del
la nuvolosità, di misurare i 
flussi delle radiazioni pro
veniente nell'atmosfera della 
Terra dal Sole e facente ri
torno nello spazio. 

Il cosmo stesso è un im
menso, inesauribile labora
torio creato dalla natura. In 
misura sempre crescente han
no bisogno di notizie dal 
cosmo scienze moderne co
me la fisica, la chimica, la 
astrologia, la biologia, la ci
bernetica, dal cui rapido svi
luppo dipende direttamente 
Io sviluppo delle forze pro
duttive, il progresso tecnico 
della società. 

Ecco un esempio di come 
è stato possibile risolvere 
compiti terrestri utilizzando 
le informazioni forniteci dal
lo spazio. A seguito dell'ap
plicazione delle radiazioni a 
onde la cui potenza supera 
di più volte il fondo natura
le presso da Terra, si creano 
nuovi materiali polimerici ad 
elevata resistenza. Le tempe 
rature bassissime vengono u 
ti li zzate nelle industrie ali 
mentare. metallurgica, radia 
elettronica, chimica, ecc. Si 
può, inoltre, ricordare la ela
borazione dei metodi magne-
toidrodinamici per la trasfor
mazione dell'energia termica 
in elettricità. Il plasma, la 
cui temperatura è solo di po
co Inferiore a quella esisten
te sulla superficie solare, 
viene impiegato appunto nei 
generatori MID al posto del
le parti meccaniche mobili. 

L'utilizzazione 
quotidiana 

La storia dello sviluppo del
la civiltà conosce non pochi 
esempi in cui l'attività pra
tica e I bisogni dell'uomo de
terminato la nascita di nuovi 
rami della scienza e di nuovi 
settori industriali. La nuova 
tecnologia, i nuovi strumenti 
e aggregati creati per i satel
liti artificiali, per le stazio
ni automatiche Interplaneta
rie e le navi spaziali vengono 
utilizzati efficacemente nella 
attività quotidiana delle fab
briche che producono articoli 
« terrestri ». Ad esempio uno 
dei compiti più importanti 
che la costruzione di missili 
pose all'industria è stata la 
creazione di nuovi materiali 

capaci di resistere a tempe
rature bassissime e altissime, 
ai mutamenti dei carichi, alle 
vibrazioni, allo avvicendarsi 
delle tensioni. Tali materiali 
sono stati creati e vengono 
ampiamente utilizzati. 

Molti processi metallurgici, 
come ad esempio la saldatu 
ra di acciaio inossidabile con 
leghe di alluminio, messi a 
punto per la tecnica missili
stica spaziale, trovano larga 
applicazione in altri settori 
industriali. Nella costruzione 
di navi si utilizzano le attrez
zature e gli strumenti ideati 
per lo stampaggio di grandi 
parti del corpo dei missili 

La limitazione del peso e 
delle dimensioni degli stru
menti (condizione indispen
sabile per il felice svolgimen
to delle ricerche nello spazio) 
ha influito in modo sostan
ziale sul progresso nel cam
po della miniaturizzazione 
dei mezzi tecnici in generale. 

Le straordinarie condizioni 
di impiego nel volo spaziale. 
la unicità dei compiti da as
solvere. le esigenze di eie 
vata sicurezza hanno reso I 
complessi missilistico-spaziali 
uno dei più perfezionati e 
complicati tipi di tecnica. 

I compiti tecnico-scientifici 
posti dalla cosmonautica han 
no chiesto una impostazione 
completamente nuova della 
loro realizzazione, della orga
nizzazione dei lavori e della 
direzione di elaborati dalle 
dimensioni più vaste. Nella 
attuazione dei programmi 
spaziali prendono parte nu 
merosi collettivi appartenen 
ti a differenti settori della 
scienza e della tecnica: e 
sperti di radioelettronica, di 
automazione, della Industria 
meccanica, della siderurgia, 
della medicina, ecc. L'esigen 
za di assicurare la loro inter
azione operativa, il tempe
stivo compimento delle tappe 
intermedie di progettazione 
e creazione dei complessi 
missilistico-spaziale ha deter
minato la nascita di metodi 
più perfezionati di gestione 
della produzione. In seguito 
questi metodi sono stati an
che applicati in altri campi 
della tecnica. 

Naturalmente, noi stiamo 
ancora imparando a ottenere 
concreti vantaggi dalle ricer
che spaziali. Ma una giusta 
organizzazione del lavoro e 
una razionale utilizzazione 
delle conquiste della cosmo
nautica, già oggi in nostro 
possesso, permetteranno nei 
prossimi anni di fare del co
smo uno del settori più red
ditizi dell'economia. 

Già non appare Irreale il 
lancio nel cosmo di differen
ti complessi tecnico-produtti
vi. Ad esempio, è molto diffi
cile creare a Terra il vuoto 
profondo, una potente radia
zione, temperature bassissi
me, potenti campi magnetici. 
Una stazione orbitante è un 
posto ideale per ottenere tut
te insieme queste condizioni, 
grazie alle quali sarà possi
bile elaborare una nuova tec
nologia per molti settori del
la produzione industriale. 
Probabilmente saremo co
stretti anche a portare fuori 
dei confini della Terra nu
merosi impianti energetici. 
il cui funzionamento connes
so con l'emissione di calore 
nell'ambiente circostante, può 
portare, in caso contrario, a 
un aumento indesiderato del
la temperatura sul nostro pia
neta. 

Gli uomini sui 
corpi celesti 

Per quanto riguarda il fu
turo più remoto, non è esclu
sa la possibilità di una mes
sa in valore e di un popola
mento da parte degli uomini 
dei corpi celesti vicini e. In 
una prima fase, l'organizza
zione della estrazione su di 
essi di minerali e della loro 
lavorazione allo scopo di sod
disfare i bisogni della costru
zione di impianti spaziali. 

E* naturale che gli indirizzi 
fondamentali seguiti dai vari 
paesi nelle ricerche spaziali 
coincidano sotto molti aspet
ti e si differenzino profon
damente sotto altri. E' com
prensibile: ogni paese ha le 
sue tradizioni scientifiche, i 
propri metodi di soluzione 
dei compiti scientifici e di
spone di quadri ricercatori 
inclini a una determinata so
luzione dei problemi. Ciascun 
paese si trova però di fronte 
alla necessità di risolvere sia 
compiti scientifici di lungo 
periodo che compiti pratici 
immediati. Anche il nostro 
programma di ricerche spa
ziali è da essi condizionato. 
Noi passiamo coerentemente 
da una tappa Importante a 
un'altra, preoccupandoci nel 
contempo di preparare accu
ratamente ciascun nuovo pas
so. Questo sarà il tratto di
stintivo anche dei futuri la
vori dell'uomo sovietico nel
l'Universo 

A. BUgonravov 

Dalla nostra redazione MOSCA 19. 
SALUT — la stazione scientifica lanciata oggi dall'Unione Sovietica — è il primo 
stadio di una base orbitale permanente che dovrà essere realizzata nello spa
zio? Al lancio se ne aggiungeranno altri? Nelle navi cosmiche sì troveranno i 
cosmonauti che dovranno saldare nel vuoto le varie parti di un primo « albergo spaziale »? 
Questi, per ora. gli interrogativi che si pongono gli osservatori scientifici di Mosca Tutti, co
munque. concordano sul fatto che l'astronave che dovrebbe raggiungere la SALUT (ammesso. 
ovviamente, che l'obiettivo 
attuale dei sovietici sia quel
lo di costruire una stazione 
orbitale) dovrebbe essere del 
tipo Soyuz dal momento che 
tali navi cosmiche — come è 
noto — sono state sperimen
tate più volte nel corso di 
manovre congiunte ed opera
zioni di aggancio in orbita. 
Ecco, quindi, in breve, un pa
norama delle varie missioni 
Soyuz portate a termine fino 
ad oggi. 

SOYUZ 1 
Viene lanciata il 23 aprile 

1967 con a bordo il pilota in
gegnere Wladimir Komarov 
che già aveva volato con la 
Voskod 1 il 12 ottobre 1964. 

Lo scopo della missione 
Soyuz è quello di sperimen
tare i vari sistemi di bordo 
e tutta una complessa attrez
zatura (elementi propulsori 
ecc.) approntati per ricerche 
spaziali prolungate. U volo fi
nisce però tragicamente: il 
24 aprile, mentre la cosmona
ve sta rientrando dopo aver 
compiuto diciotto voli orbitali 
(perigeo 201 km., apogeo 224) 
il sistema dei paracadute di 
frenaggio si blocca a sette 
chilometri dal suolo. E* la fi
ne: la Soyuz si schianta a 
terra. Komarov muore sul 
colpo. 

SOYUZ 2 
La missione Soyuz 2 prende 

avvio il 25 ottobre 1968 e pre
vede un rendez-vous spaziale 
con la Soyuz 3 che verrà lan
ciata il giorno dopo. A bordo 
dell'astronave non si trovano 
cosmonauti e l'esperimento, 
quindi, è affidato alle capa
cità del pilota che volerà il 
giorno dopo a bordo dell'altra 
navicella. 

SOYUZ 3 
Gheorghi Beregovoi (pilota, 

tenente colonnello) parte il 
26 ottobre 1968 a bordo della 
Soyuz 3 con l'obiettivo di rag
giungere in volo la Soyuz 2 
lanciata il giorno prima. Ci 
riuscirà avvicinandosi, una 
prima volta, sino alla distan
za minima di 200 metri e ri
petendo l'esperimento ad una 
distanza maggiore. La co
smonave di Beregovoi orbita 
per 64 volte intorno alla ter
ra (perigeo 162. apogeo 226) 
e compie esperimenti scienti
fici e tecnici (osservazione 
delle particelle luminose, foto 
delle nuvole e della coltre ne
vosa della terra, esami bio
chimici. ecc.). Rientra a ter
ra felicemente il 30 ottobre. 

SOYUZ 4 
Inizia una nuova fase della 

missione: l'aggancio in or
bita e il trasferimento da una 
cosmonave all'altra degli 
equipaggi. Soyuz 4 parte dal 
cosmodromo di Baikonur (Ka 
sakstan) il 14 gennaio 1969 
ed ha a bordo il pilota Wla 
dimir Sciata lov. Obiettivo è 
un rendezvous in orbita, ma 
questa volta all'appuntamen
to non ci sarà una astrona
ve guidata da terra perchè a 
bordo della Soyuz 5 si trove
ranno tre uomini. 

SOYUZ 5 
E* il 15 gennaio 1969. Parte 

la Soyuz 5 con a bordo 11 co
lonnello pilota Boris Volinov 
e gli ingegneri Alexei Jeli-
seìev ed Eugeni Krunov. Il 
16 gennaio, dopo una opera
zione di riawicinamento au
tomatico. le due astronavi si 
agganciano. Sono le 11.20 
(ora di Mosca) e la prima 
stazione spaziale sperimenta

le gira attorno alla terra Su
bito dopo l'aggancio, due co
smonauti, Jeliseiev e Krunov, 
escono dalla navicella e. nuo
tando nello spazio cosmico. 
entrano nella Soyuz 4. L'ope
razione — che viene ripresa 
dalle telecamere è fotografa
ta dagli altri cosmonauti re
stati a bordo — dura 37 mi
nuti. Alle 15.55 (ora di Mo
sca) le due astronavi si se
parano: Soyuz 4, con a bordo 
il pilota Sciatalov e i due 
< ospiti » Jeliseiev e Krunov 
— atterra il 17 gennaio alle 
9.53 a 40 chilometri da Ka-
ragandà nel deserto kasako: 
Soyuz 5, invece, con a bordo 
Volinov. prosegue la missio
ne sino a raggiungere 49 or
bite. 

SOYUZ 6 
Con la Soyuz 6 — che parte 

da Baikonur FU ottobre 1969 
pilotata da Gheorghi Sionin e 
Valeri Kubassov — nasce la 
< tecnologia orbitale ». 

Uno dei compiti della mis
sione è infatti quello di prov
vedere alla saldatura dei me 
talli in condizioni di vuoto 
profondo e di mancanza di 
peso. L'inclusione di tale pro
gramma, contrassegna una 
fase nuova nella conquista 
dello spazio cosmico 

SOYUZ 7 
Il 12 ottobre 1969 parte la 

Soyuz 7 con a bordo tre co-

«Nuova fase» 
commentano a 
Jodrell Bank 
e a Bochum 

JODRELL BANK (Inghil.). 19. 
Secondo il direttore dell'Os

servatorio spaziale inglese di 
Jodrell Bank, sir Bernard Lo-
vell. il lancio della stazione 
orbitale sovietica Salyut po
trebbe preludere ad una nuo
va spettacolare impresa spa
ziai 3 con l'impiego di astro
nauti. 

e Potrebbe facilmente trat
tarsi di un primo passo: l'in
vio in orbita di strumenti, de
stinati ad essere raggiunti 
dagli uomini in una fase suc
cessiva ». ha detto l'esperto 
spaziale britannico. « In que
sta fase — ha aggiunto — è 
naturalmente troppo presto 
per dire qualcosa, ma segui
remo questo progretto con 
grande interesse ». 

Sir Bernard Lowell ha rile
vato che anche il nome Salyut 
dato alla stazione orbitante 
« sembra indicare l'inizio di 
un nuovo programma o serie » 
spaziale. 

• • • 
BOCHUM. 19. 

A Bochum il direttore della 
stazione di ricerche spaziali 
Heinz Kaminski ha detto che 
0 nuovo satellite sovietico im
piega la medesima frequenza 
radio di satelliti con equipag
gio lanciati in passato dal
l'URSS. La stazione della Ger
mania Occidentale ha ricevuto 
i primi segnali alle 3.40 di sta
mane. 

Secondo Kaminski il fatto 
che il Salyut (o Salut) impie
ghi la stessa frequenza delle 
Soyut sette, otto e nove, tutte 
abitate, potrebbe essere indi
cazione dell'avvio della co
struzione della stazione spazia
le. 

smonauti: Pilipcenko. Volkov 
e Gorbatko Obiettivo della 
missione — secondo gli osser
vatori scientifici — doveva 
essere quello di un nuovo 
rendez vous sia con la Soyuz 6 
che con la Soyuz 8. Il pro
gramma. invece, si svolge di
versamente e le navicelle 
spaziali procedono su orbite 
differenti pur se vicine. 

SOYUZ 8 
Vladimir Sciatalov e Alexei 

Eliseiev sono i piloti della 
Soyuz 8 che prende il volo il 
13 ottobre 1969: nello spazio 
è quindi in orbita la prima 
troika. Anche il programma 
della Soyuz 8 si svolge rego
larmente, 

Prendono parte all'opera
zione anche alcune squadri
glie di aerei che fotografano 
vari obiettivi terrestri per ef
fettuare poi un confronto con 
foto . analoghe scattate dai 
due cosmonauti. 

SOYUZ 9 
Siamo alla vigilia del r e 

cord mondiale di permanenza 
nello spazio in condizioni di 
imponderabilità. Adrian Ni-
kolaiev e Vitali Sevastianov 
partono a bordo della Soyuz 9 
il primo giugno 1970 alle 22,09 
(ora di Mosca). Rimarranno 
in orbita per 425 ore scenden
do il 19 giugno alle 14.59 

c. b. 

Dal Lunakhod 
fotografie 

panoramiche 
e riprese TV 

MOSCA. 1». 
Lunakhod-1 continua con 

successo la sua opera. L'ap
parato ha trasmesso a terra 
più di cento eccellenti vedute 
panoramiche, varie migliaia 
di riprese televisive — scrive 
oggi sulla Pravda il prof. Bo
ris Rodionov. 

Il veicolo automatico sovie
tico, portato sulla superficie 
del satellite naturale della 
terra il 17 novembre dello 
scorso anno, e indica un nuo
vo indirizzo — quello della 
creazione di apparati auto
matici. comandati a distanza 
per le rilevazioni topografiche 
della terra. 

Verrà il momento in cui si
mili apparati saranno una 
realtà. 

Il prof. Rodionov spiega che 
la rilevazione topografica av
viene nel modo seguente: 
mentre l'apparato semovente 
si sposta viene eseguito il co
siddetto tracciato di rileva
zione, che ha per scopo quel
lo di creare uno schema ri
spetto al quale viene riporta
ta sulla carta la situazione 
topografica. Per costruire il 
tracciato si misurano la lun
ghezza dei tratti di percorso 
fatto e gli angoli tra di essi. 

Nei punti di stazionamento 
del Lunakod si effettua la 
ripresa televisiva del luogo. 
Le immagini televisive e i da
ti delle misurazioni vengono 
trasmessi via radio a terra, 
dove si procede alla elabora
zione fotogrammetrica delie 
immagini, a conclusione delle 
quali vengono compilate le 
carte di singole porzioai del 
territorio lunare. 
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Mozione presentata alia Camera 

I COMUNISTI CHIEDONO 
LA GESTIONE PUBBLICA 

PER LA MONTEDISON 
Due anni di rinvii, un susseguirsi di fallimenti — L'ENI rischia di ri-
manere coinvolto — Quattro precisi impegni chiesti al governo 
per un modo nuovo di dirigere I'intervento pubblico dell'industria 

Documento dei tre sindacafi 

La scuola nella 
lotta generale 
per le rif orme 
I sindacati scuola aderenti 

•He tre Confederazioni hanno 
reso pubblico un documento 
nel quale « rlconfermano che 
e compito preciso del sinda-
cato affrontare 1 probleml ge
neral! della scuola, del suo 
assetto, del suo rlnnovamento 
e della sua trasformazione. 
Questo compito si collega og-
gi in modo particolare alio 
impegno generale del sindaca-
to per la politica delle rifor-
me. II sindacato, che ha in-
tensificato in questi ultimi 
tempi la sua lotta contro lo 
sfruttamento del lavoro e ner 
la trasformazione doll'attuale 
assetto economico e produtti-
vo, — dice ancora il docu
mento — ritiene essenziale 
lntervenlre anche sul terre-
no in cul la forza lavoro vie-
ne formata. In questo quadro 
la scuola assume un ruolo 
centrale ». 

Dopo aver rlcordato II fat-
to che il sindacato rifiuta la 
concezione secondo cui la 
scuola, come la cultura e la 
scienza, sarebbe una Istitu-
zione autonoma e neutrale 
della societa (concezione che 
nasconderebbe agli studenti 
la loro qualita di futuri la-
voratori) il documento affer-
ma che i sindacati sono « per-
fettamente consapevoli che la 
gravita e l'ampiezza della cri-
si che investe tanto Drofon-
damente tutti gli aspettl del
la scuola richiedono una se
lla e responsabile program-
mazione ». 

«I1 sindacato — prosegue 
11 documento — rifiuta la su-
bordinazione della politica sco-
lastica a criteri di program-

' mazione economica generall 
calati dall'alto. ma ritiene es
senziale che si parta dalla ne
cessity e dal probleml reall 
che occorre risolvere, dalle 
eslgenze dei lavoratorl secon
do scelte precise e qualifi-
cantl, In modo che 11 piano 
quinquennale per la scuola 
venga impostato con investi-
mentl e impegni finanziarl 
occorrenti ad un rlnnovamen
to dei contenuti, dei meto-
di e delle strutture». 

II documento pone pol al-
cune questioni definite esspn-
ziall per la soluzione della 
crisi della scuola e chp oos-
Bono essere cosl riassunte. II 
diritto alio studio, in primo 
luogo, deve essere conquista-
to su due piani: I'adeguamPi-
to dei contenuti della scuola 
e 11 superamento clecli nsta-
coll di carattere economico e 

sociale che si frappongono ad 
una effettiva generalizzazione 
del diritto stesso. Essenziale 
e ritenuta l'istituzione della 
scuola materna, su tutto 11 
territorio nazionale. Contem-
poranearnente, secondo i sin
dacati, si deve procedere alia 
attuazione, entro il prossimo 
quinquennio, della scuola a 
tempo pieno per tutta la fa
scia dell'obbligo, con inlzio 
dal prossimo anno scolastico. 
II prossimo anno scolastico, 
inoltre, deve qualificarsi, 59-
condo i sindacati. per i se-
guenti obiettivi: gratuita asso-
luta della scuola dell'obbligo, 
con l'abolizione di ognl tas-
sa, i libri gratis ,al pari del 
trasporti e dei materiali di-
dattici; abolizione delle pluri-
classi; potenziamento dei ser-
vizi medico - psico - pedago
gic! nel quadro delle istituen-
de unita sanitarie locali; non 
piu di venti alunni per elas-
se nella fascia deH'obbligo e 
25 nella secondaria superio-
re; agevolazioni per i lavo. 
ratori studenti. 

Per quanto riguarda i con
tenuti della scuola un suo 
rinnovamento deve sienifica-
re « aprire la scuola alia real-
ta, alia dinamica culturale 
presente nella societa e ai va
lor! culturali che emergono 
dalle lotte dei lavoratori Ita
lian!». Per quanto riguarda 
l'edilizia scolastica I'interven
to pubblico, secondo il docu
mento dei sindacati, deve es
sere commisurato alle prevl-
sionl dello sviluppo della po-
polazlone scolastica e alia ne
cessity di coprire rapidamente 
le attuali insufficienze. -

Un capitolo del documento 
vlene dedicato al probleml 
della gestione sociale della 
scuola e i sindacati rivendi-
cano il «diritto di presen/a 
incisiva nelle strutture a cui, 
ai diversi livelli. e delegato 
11 govemo della scuola ». 

I problem! rivendicativi del 
personale vanno collegati a 
questo quadro profondamen-
te rinnovato del settore. W 
urgente, in particolare, un 
nuovo contratto di lavoro — 
stato giuridico — che garan-
tisca reali condizioni di liber
ta e di autonomia. Viene chie-
sto, infine. che, nella legge 
universitaria, sia garantita una 
formazione a livello di lau-
rea per tutti gli insegnanti 
per permettere la realizzazio-
ne di un aggiomamento di 
tutti 1 lavoratori della scuola. 

Lotta no per i diritti sindacali 

Cariche contro 
lavoratori della 
NATO a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

Cinque lavoratori medicati 
negli ospedali cittadini invest i-
ti volutamente da militarl 
americani alia guida di auto; 
cariche della polizia con il fe-
rimento di un lavoratore ed 
il fermo di altri due; Impiego 
di ragazzi e militari delia 
NATO nell'opera di crumJrag-
gio: ecco alcune clamotose 
provocazioni che sono state 
realizzate contro i circa cin-
Quecento dipendenti civili del
la U.S. Navy Echange. n:a-
gazzinl approwigionamento 
della NATO nella zona di Ba-
gnoli. 

Perche tanto livore, tanta 
furia contro questi lavoratori? 
Non certo perche sono in gio-
co i... destini della patria e la 
civilta occidentale, ma &?«rpli-
cemente per contrastare una 
democratica, civile lotta che 
mint a strappare agli ameri
cani un trattamento piii uma-
no, il rispetto dei diritti sin
dacali e delle leggi del lavoro 
vigenti nella repubblica ita-
liana. In primo luogo esisto-
no tra i dipendenti della U.S. 
Navy sensibili disparity sala-
riali tra lavoratori cne svol-
gono uguali mansion!, fino al 
punto che diecine di dipenden
ti percepiscono 110.000 lire al 
mese, mentre altri, che svol-
gono lo stesso lavoro, s! vedo-
no consegnare un salarlo di 
69.000 lire mensili. Altri pro
bleml post! dalla lotta dei la
voratori si riferiseono al pa-
gamento degli sratti d! anzia-
nita ma! percepiti e dei punti 
dl continsenza che non ven-
gono pagati da venti anni, la 
mancata applicazione della 
legge per 1'assunzione de?'.i 
invalid! e dello stntuto dei di-
rittl del lavoratori. 

Particolarmente duro e lo 

Cintro sulle questioni delle 11-
rta sindacali. In particolare, 

1 lavoratori chicdono Insisten-
temente il plcno riconosclmen-

to dei diritti e del potere dei 
sindacati all'interno dei ma-
gazzini di Bagnoli, senza ai-
cuna discriminazione. Va det-
to che la CGIL non e rappre-
sentata alia U.S. Navy e non 
per mancanza di aderenti (in 
questi giorni di lotta si stanno 
raccogliendo firme in calce ad 
un documento che chiede 
esplicitamente la presenza 
della piu grande organizzazio-
ne dei lavoratori italiani ne! 
magazzini della NATO), ma 
semplicemente perche agli 
americani non «piace» la 
CGIL. A parte il fatto che 
lTtalia e un paese democrati-
co dove i lavoratori hanno 
conquistato da decenni il di
ritto di militare nella organi^-
zazione sindacale che ritengo-
no meglio rispondente ai loro 
interessi, v'e da ricordare che 
10 stesso accordo di Lonnra, 
sottoscritto dagli USA, garan-
tisce le liberta sindacali. 

Puerile appare, quindi, 11 
tentativo degli americani d? 
frenare la lotta dei lavoratori 
con la provocazione. il terro-
rismo e I'aggressione. In que-
sta lotta dura e difficile, va 
segnalato l'inaccettabile com-
portamento degli organi locali 
dello stato che, come si legge 
in una interrogazione presen
tata al presidente del consi-
plio dei ministri dal deputatl 
del PCI D'Angelo. Conte e 
D'Auria, • non promuovono in-
tervento alamo — nemmeno 
11 semplice tentativo di com-
posizione della controversia 
sindacale — evidenziando, in 
tal modo, una condannevole 
linuncia nd ottenere da mill-
tar! americani 1'osservanza od 
il ristjptto iei diritti do! n't-
tadini italiani». I parlamen-
tnrl comunlsM chiedono che 
siano adottate mlsure «per 
porrp finp alio scandaloso. ni
tre che ridicolo, schieramento 
di nolizia opposto ognl giorno 
agli scioperanti 

Giulio Formato 

II gruppo parlamentare comu-
nista alia Camera ha preso 1'ini-
ziativa di promuovere un dibat-
tito politico ampio sulla Mon
tedison presentando una mo
zione — firmatari i compagni 
Barca, Napolitano, G.C. Pajet-
ta, D'Alema. Colajanni. Raucci, 
Leonardi, Malagugini, Rossino-
vich. Santoni, Chinello, Via-
nello — che chiede al go
verno il passaggio del gruppo 
sotto il control lo pubblico ed 
una determinante partecipazio-
ne del parlamento alia deter-
minazione degli indirizzi del pia
no di sviluppo per la chimica. 

La mozione rileva: 1) la 
c preoccupazione per la prolun-
gata situazione di crisi del grup
po Montedison e le ripercussio-
ni negative di tale crisi su 
tutta reconomia italiana. sia per 
il peso finanziario del gruppo e 
per le sue connessioni con i'agri-
coltura e con molteplici setto-
ri industrinli, sia per il ruolo 
trainante che nei riguardi di 
tutta la produzione dovrebbe 
avere l'in/ustria chimica, la 
quale costituisce tanta parte del
la Montedison »; 

2) « che lo Stato ha gia sop-
portato gravi oneri a causa di 
un intervento pubblico di tipo 
tradizionale che ha fatto paga-
re alia collcttivita le perdite 
del gruppo senza alcuna con-
tropartita >: 

3) la situazione di fatto di 
un < fallimento clamoroso. sotto 
tutti i punti di vista, di questo 
tipo di intervento e delle so-
luzioni concrete finora adotta
te, soluzioni che hanno voluta
mente sacrificato 1' interesse 
pubblico e le stesse esigenze im-
prenditoriali della Montedison e 
sono state solo volte a garan-
tire il potere di comando di 
quei monopoli che hanno por-
tato il gruppo alia crisi >: 

4) il fatto che «ulteriori ri-
tardi e manovre rischiano di 
aggravare. con notevoli minac-
ce per l'occupazione. la situa
zione delle aziende e di intac-
care la funzione nazionale e 
l'autonornia dello stesso EN1 >. 

II comportamento politico del 
governo. che ha consentito il 
trascinarsi della crisi per due 
anni, e quindi respinto in pie-
no. Su di esso si innestano spin-
te di sottogoverno tendenti a 
realizzare fette di potere per 
questo o quel gruppo politico. 
Vi e dunque l'esigenza di una 
chiara Iinea di pubblicizzazio-
ne che la mozione comunista 
indica debba attuarsi nel modo 
seguente: 1) assicurare negli 
organismi decisionali e di con-
trollo della Montedison la pre-
minenza del capitale pubblico 
operando 1'inserimento del grup
po nel sistema delle Parteci-
pazioni statali; 2) comunicare 
subito al Parlamento i modi 
e !e forme di intervento a cui 
il governo impegna se stesso. 
i funzionari ed i rappresen-
tanti di banche e pubbliche im-
prese. al fine che l'azione pub-
blica si sviluppi alia luce del 
sole; 3) definire e presentare 
alle Camere al piu presto un 
piano generale della chimica. 
con uno specifico programma 
settoriale per la farmaceutica, 
e a subordinare agli obiettivi 
di tale piano le scelte relative 
alia Montedison; 4) riferire ogni 
mese alia commissione Bilan-
cio e Partecipazioni statali — in 
attesa che siano definiti in 
modo organico e permanente 
gli specifici istituti del control-
lo parlamentare sulle aziende 
pubbliche ed a partecipazione 
pubblica — circa rapplicazio-
ne delle misure adottate per 
la Montedison f i loro risultati. 

L'iniziativa del PCI si inse-
risce in una situazione che si 
e andata progressivamente ag-
gravando. Ai primi di aprile 
si e dimesso dalla vicepresi-
denza della Montedison Raf-
faele Girotti. ii quale vi rap-
presentava 1'ENT. che attual-
mente e il maggior singolo 
azionista del gruppo con il 9% 
di azioni conferite al c sinda
cato di controllo» costituito al
ia pari con i privati e. se
condo informazioni non ufficia-
li. altrettante azioni non con
ferite. Girotti protestava con
tro il tentativo di restituire ai 
privati. mediante un rigiro di 
pacchetti azionari (trasfcrimen-
to ai privati dei pacchetti di 
azioni di altrc societa collegate 
alia Montedison), una quota ab
ba stanza ampia di capitale da 
poter rimanere in sella. Questo 
tentativo e stato esperito per 
alcuni giorni ancora ma e fal-
lito costringendo lo stesso pre
sidente della Montedison. Cam-
pilli. a dimettersi. Nonostante 
ci6 il ministro delle Parteci
pazioni statali. Piccoli. conti-
nuava a dichiarare che lo Sta
to non avrrbbe usato dei diritti 
che gli provengono dall'avere 
la maggioranza relativa delle 
azioni e vi rinuncerebbe a fa-
vore di un manipolo di espo-
nenti del grande capitale 

Su queste posizioni le stesse 
trattative di vertice si sono 
arenate. Si parla. ora. di una 
riunione del Consiglio di am-
ministrazione Montedison per il 
3 maggio. 

Dal 1° maggio 
ridotti 

dello 0,5% 
i fassi boncari 

TJn accordo fra le 14 prin
cipal! banche nazionali attue-
ra dal 1. maggio riduzioni 
dello 03*'o nei tass id'inte-
resse riscossl dalle banche sui 
conti accordati alia clientela. 
La riduzione, che segue di 
circa un mese quella del tas-
so di sconto da parte della 
Banca dTtalla, indica la esi-
stenza dl larghe disponibilita 
di danaro inutilizzato ma non 
un mutamento dl politica, 

I sindacati 
discutono 

gli sviluppi 
del processo 

unitario 
E' lnlzlata lerl a Roma 

la riunione delle segrete-
rie della CGIL, CI8L e 
UIL chiamate ad appro-
fondlre 1 probleml dello 
sviluppo del processo uni
tario. 

Dopo Tassemblea del 
Consign generall delle tre 
Confederazioni che si svol-
se l'anno passato a Firen-
ze le segreterie hanno te-
nuto important! riunionl 

Ser discutere tutti 1 pro-
lem! sul tappeto, arrl-

vando anche a fissare 1m-

f>egni precisi sui tempi e 
e scadenze mentre fra le 

categoric si verificavano 
decisive lnlzlatlve verso 
1'unlta organica. 

Alia riunione che si con
cluded oggl e che si svol-
ge in una localita alle 
porte dl Roma sono pre
sent! al completo 1 com
ponent! ' delle segreterie 
confederal!. 

SI tratta senza dubblo 
dl un evento dl grande rl-
lievo anche dl fronte agli 
attacchi portati da forze 
interne ed esterne al sin
dacato al processo unita
rio proprio mentre esso si 
fa piu intenso. Il comi
tate centrale della UIL 
ha approvato, con una rl-
stretta maggioranza, un 
documento con il quale si 
tenta di imporre a tutto 
il movlmento sindacale 
pesanti «regole», docu
mento che ha vlsto con-
fluire 1 votl degli espo-
nenti socialdemocraticl e 
repubblicani. Anche se il 
documento e piu cdiste-
so» rispetto agli lnter-
ventl del repubbllcano 
Vannl e del socialdemocra-
tlco Ravecca, pone tutta-
via notevoli condiziona-
menti alio sviluppo di 
questo processo. Esso ha 
suscitato fort! reazlonl 
fra le categorie, fra 1 la
voratori che vogliono an-
dare In temp! brevi alia 
unlta. organica. Nel setto
re del pubblico lmpiego 
si e registrata una dlchla-
razione del segretario ge
nerale della Federstatall 
CGIL il quale ha affer-
mato che «anche per gli 
statali occorre passare 
dalla vecchia fase della 
unita di azione a un im
pegno piu concreto per 
portare a termine momen-
ti di unita piu avanza-
ta». In campo sono tor-
nati anche gli esponentl 
della destra della CISL 
che da ormal molto tem
po tentano di contrastare 
il carnmino verso 1'unlta 
organica con un docu
mento flume la cui sostan-
za pud essere rlassunta 
in poche parole: riportare 
alle origin! il dibattito 
sull'unlta, rimettendo In 
discussione anche acqulsl-
zioni che sono ormal del
le tre confederazioni. 

Aperti a Roma i lavori dei Consigli generali dei sindacati dell'edilizia 

Ampia base d'accordo per Funita 
fra i lavoratori delle costruzioni 
La relazione di Giorgi della Fillea-CGIL - Un importante momento di verifica - Mantenere la mobilitazione per il problema della 
casa - Nei prossimi mesi una cenferenza nazionale dei delegati e dei consigli di fabbrica - Oggi e domani il dibattito 

CON ASTENSIONI ARTICOLATE PER REGIONI E PROVINCE 

Tessili in sciopero 
per lavoro e diritti 

Domani fermi per 24 ore gli autoferrotranvieri - Si decide oggi la data della 
lotta dei ferrovieri contro gli appalti - Domani incontro per la vertenza FIAT 

Tutti i lavoratori tessili ita
liani si apprestano a scendere 
in lotta nei prossimi giorni in 
difesa della occupazione e per 
lo sviluppo della contrattazio-
ne nelle aziende. E' questa la 
seconda volta, nei corso di 
questi ultimi mesi. che i 300 
mila lavoratori del settore 
sono costretti a cio di fronte 
ad un attacco all'occupazione 
che si concretizza nel fatto 
che da ottanta a novantamila 
operai sono, ormai da piu me
si, a orario ridotto e circa 
4000 sono stati interamente 
sospesi dal lavoro. 

Lo sciopero ha l'obbiettivo 
immediate di esercitare la 
pressione di tutti i lavoratori 
del settore per impedire le so-
spensioni totali dal lavoro e i 
licenziamenti. La lotta, inol
tre, vuole suonare come se
vere ammonimento per padro-
nato e governo: la ristruttu-
razione del settore non deve 
essere ancora una volta pa-
gata dai lavoratori. 

I tre sindacati hanno. in-
tanto, comunicato le modalita 
dello sciopero. In Piemonte la 
lotta sara articolata per pro
vince, da mercoledi a venerdi. 
Biella scendera in lotta, per 
due ore. come del resto in 
ogni altra localita, venerdi. 

In Lombardia lo sciopero 
sara regionale, giovedi. Ugual-
mente regionale sara l'asten-
sione dal lavoro nel Veneto 
(mercoledi), con Tunica ecce-
zione di Treviso che scendera 
in lotta venerdi. 

In Toscana lo sciopero sara 
articolato per province da gio
vedi a venerdi. Nelle regioni 

del Centro Sud lo sciopero 6 
stato indetto per il 26. 

FERROVIERI — Oggi si riu-
niscono le segreterie nazio
nali dei sindacati dei ferro
vieri dopo l'incontro della set-
Umana scorsa nel corso del 
quale venne deciso uno scio
pero generale della categoria 
per il superamento del siste
ma degli appalti e per la siste-
mazione nei ruoli del perso
nate ivi occupato. 

Nella riunione odierna do-
vrebbero essere decise la data 
e le modalita dell'astensione 
dal lavoro. L* orientamento 
emerso nel corso dell'ultima 
riunione, che avrebbe dovuto, 
perd, essere approvato dagli 
organismi dirigenti dei tre 
sindacati. era di effettuare 24 
ore di sciopero per i 13 mila 
lavoratori degli appalti il 28, 
accompagnato da una asten-
sione dal lavoro di tre mezze 
ore (mattina, pomeriggio e 
sera) per il restante perso
nale nella giornata del 29. 

Ieri, intanto, e proseguito 
lo sciopero dei ferrovieri del 
compartimento di Milano pro-
clamato per c protestare con
tro l'assurdo silenzio dell'am-
ministrazione ferroviaria sulle 
legittime richieste dei lavora
tori in materia di organici, 
condizioni ambientali, mense 
e alloggi >. Nella mattinata 
di ieri, in un salone della Sta-
zione Centrale, si e svolta una 
assemblea unitaria dei ferro
vieri. 

Sempre ieri, infine, e stato 
revocato lo sciopero articolato 
dei dipendenti della « Wagons-

Lits i>, protrattosi per oltre 
quattro mesi per la conqui-
sta di un nuovo contratto di 
lavoro. L'accordo prevede la 
parita normativa tra impie-
gati ed operai, contratto uni-
co, • riduzione deU'orario di 
lavoro. miglioramenti econo-
mici. 

AUTOFERROTRANVIERI -
E' confermato per domani 
(24 ore) su tutto il territorio 
nazionale lo sciopero dei tra
sporti pubblici urban! e extra-
urbani e delle autolinee in 
concessione. La giornata di 
lotta e stata proclamata per 
problemi inerenti al tratta
mento previdenziale. Si tratta 
di impegni non mantenuti da 
parte del governo, malgrado 
fossero stati assunti molti 
mesi addietro, addirittura al 
l'epoca della lotta per il con
tratto di lavoro. 

FIAT — Avra luogo domani 
il preannunciato incontro fra 
sindacati e direzione FIAT 
per la vertenza aziendale che 
interessa i lavoratori di tutto 
il gruppo. Se la FIAT cer-
chera di mettere ancora in 
atto diversivi per sfuggire ai 
problemi posti da FIOM, FIM 
e UILM i 185 mila lavoratori 
passeranno airiniziativa sin
dacale. 

COMUNALI — Ha avuto ini-
zio ieri la prima fase degli 
scioperi articolati indetti dal 
sindacato dei segretari comu-
nali e provincial! proclamati 
per protestare contro il ri-
tardo del riassetto delle car-
riere della categoria. 

Per e vita re inquinamento e aumento dei costi 

L' ENI PROPONE Dl C0NCENTRARE 
I PUNTI Dl SBARCO PETROLIFERI 
Presentato uno studio — Da parte sua una commissione burocratica salta fuori con 
un «secondo piano azzurro » portuale elaborato senza il concorso delle regioni 

II vlcepresidente delTENI, 
Raffaele Girotti. e 11 prof. Si-
ro Lombardlni hanno presen
tato ieri un amodello mate-
matico sullo sviluppo dei gran-
di port! petroliferiB che rap-
presenta l'antefatto dl un ve
ra e proprio piano nazionale 
diretto a dlsciplinare e con-
cretare in aree specializzate 
gli sbarchl dl petrolio. La 
prevlsione abbraccia il perio-
do di 20 anni durante i quali 
si prevede che gli arrivi di 
petrolio aumentino da 110 mi-
lioni a circa 400 milionl di 
tonnellate. L'ENI propone di 
concentrare i punti di appro-
do deH'immensa c onda nera » 
in alcuni grand! porti petro-
liferi presso Genova, nel me
dio Tlrreno (Civitavecchia, a 
preferenza di Livorno e Na
poli); Augusta e Trieste. Con 
minore urgenza, si prospetta 

un altro porto specializzato 

Fer 1'alto Jonio (Taranto) e 
alto Adriatico. 
AUualmente i punti di sbar-

co sono 21: oltre ai nomina-
ti. La Spezia, Rumicino, Gae-
ta, Porto Torres, Porto Foxl 
(Sarroch), Milazzo, Gela, Si-
bari, Brindisi, Bari, Falcona-
ra, Ravenna, Venezia. In al
cuni casi il porto petrolifero 
e imposto dall'ubicazione dl 
raffinerie e petrolchimiche; si 
tratterebbe ora di bloccare la 
proliferazione dirottando gli 
ampliamenti su pochi punti 
special iZ2ati in modo da orien-
tare. in tal modo, anche la 
concentrazione di raffinerie e 
petrolchimica in poche aree. 
I motivi addotti sono precisi: 
1) evitare il crearsi di ulte
riori zone di rendita attomo 
a porti nelle cui immediate 
adiacenze manchino aree ap-
positamente riservate alle ope-
razioni industriali; 2) com-
battere 1' inquinamento ridu-
cendo, appunto, le zone di ar-
rivo in modo da potervl co-
struire del porti chiusi di 
sufficiente ampiezza, profon-
dita (per le superpetroliere) 
e attrezzatura dove le opera-
zloni possano svolgersl rapi
damente pur imponendo la 
completa pulizia delle cister-
ne aU'interno di essi. 

Lombardini ha rivendicato 
una programmazione vinco-
lante a carattere nazionale, 
in modo da evitare lo scon-
tro di interessi locali. Ci6 che 
appare logico ma e suscet-
tibile di provocare i piu gra
vi conflitti politicl fino a che 
il govemo non si decidera a 
chiarlre I nodi politico-istitu-
zlonall che sorgono sia per la 

programmazione che per II fl-
nanziamento e la gestione 
dei porti. Proprio tre giorni 
fa le agenzie hanno inopina-
tamente annunciato un «se
condo piano azzurro» che 
prevede la spesa di 470 mi* 
liardi di lire nel migliora-
mento delle attrezzature por-
tuali di qui al 1975. CI6 ri-
sulterebbe dai lavori dl un 
a gruppo interminlsteriale per 
lo studio dei problemi por-
tualin 11 quale ha lavorato, 
a quanto ci risulta, senza far 
partecipare all' impostazione 
ne i passatl Comitati regio-
nali delta programmazione 
economica ne gli attuali con
sigli regional!, i quali pure 
hanno competenza primaria 
in fatto dl gestione del terri
torio e dei trasporti. A sta
re alle anticipation!, oltre-
tutto, il Iegame con la pro
grammazione del territorio 
sarebbe stato completamente 
tagliato («la particolare Im-
portanza dei porti dovrebbe 
essere definita sulla base del 
traffico che nel porto si svol-
ge», non in base a volute 
scelte d'indirizzo) mentre per 
la gestione potrebbe avers! 
«un collegio nazionale che 
regoli tutta 1'attivitA dei por
ti e un'azienda statale o pa-
rastatale autonoma e auto-
sufficiente J>, escludendo la 
costituzione di aziende delle 
region! coordinate al centro. 

Queste notizie sono allar-
manti perche colpiscono alia 
base la possibilita che si for-
mino scelte al tempo stesso 
razionali e collegate a pro-
grammi economici d'insieme. 
Al livello della gestione. poi. 
se e'e un problema pressante 
e quello della unificazione 
di tutte le attivita di ciascun 
porto in modo che le scelte 
delle aziende che lo usano si 
armonizzino con quelle gene
rali. Lo stesso problema vi e 
a livello del finanziamento 
delle opere portuali attual-
mente insufficlente o subor-
dinato ad awenturose trat
tative politlche. Per esempio, 
nel porto di Livorno durante 
il 1970 e'e stata la «coda» 
alle banchine: 443 navi han
no perduto 420 glomate in 
attese (maggiore costo: 1200 
milionl) per ! ritardi con cui 
si flnanziano le stesse opere 
di agglomamento nelle at
trezzature del porto. Cosl co
me si accentuano le difficol-
ta funzlonali dei port! liguri. 
L'urgenza, oltre che di stan-
ziamenti, e di scelte politl
che nuove. 

Poste: prosegue 
Pagitazione 

in tutta Italia 
Quintal! di pacchl di posta 

inevasa giacciono negli ufrici 
di tutta Italia. La distribuzio-
ne delle lettere e dei pacchi 
potra forse riprendere il suo 
normale ritmo fra una setti-
mana, o 20 giorni. Prosegue 
infatti con unita e compat-
tezza la lotta dei 170 mila di
pendenti e in particolare 
quella degli 80 mila postini e 
autisti (! piu colpiti dal rias
setto). Anche oggi, ad esem
pio, i lavoratori romani si 
asterranno dagli straordinari 
ed effettueranno lo sciopero 

bianco, lavoreranno cioe sulla 
base delle sole norme rego-
lamentari. L'astensione riguar-
dera il telegrafo, l'ufficio pro-
vinciale conti correnti e gli 
autisti. Nella notte dl Ieri 
hanno scioperato i lavoratori 
dello scalo aereo di Fiu-
micino. Cosl ha stabilito 
1'assemblea che si e svolta 
nella capitale ieri pomeriggio 
e che ha valutato negativa-
mente Tatteggiamento del Mi
nister© della Riforma buro
cratica. Questo neU'incontro 
svoltosi in mattinata con le 
organizzazioni sindacali non 
ha dato alcuna risposta alle 
richieste dei lavoratori rin-
viando tutto ai prossimi gior
ni. La decisione di proseguire 
l'azione, presa a Roma, non 
pud esser vista come momen
to a se stante, se si conside-
ra che 1 23 mila dipendenti 
delle poste della capitale rap-
presentano per tradizione lo 
stimolo e la punta d'avanguar-
dia di tutta la categoria. 

Ricordiamo i termini qua-
lificanti della protesta, che 
come e noto, in questa fase 
e portata avanti dalla sola 
CGIL, malgrado, a livello di 
base, sia profondamente uni
taria. Come abblamo avuto 
modo di spiegare profonde e 
assurde sono le sperequazlo-
ni e le ingiustizie che il rias
setto ha creato fra 1 postele-

grafonici. Responsabile di tutto 
questo e il governo, che ha 
aggiunto per la categoria, 
prowedimenti — non previ-
sti dall'accordo precedente-
mente stipulato con le con
federazioni — e che servono 
soltanto a dividere i lavora
tori e soprattutto a privili-
giare la categoria dei funzio
nari e dei dirigenti. Su due 
richieste precise si im posta 
la battaglia: la prima quella 
di adottare, con la massima 
celerita, prowedimenti atti 
a parificare gli ausiliari agli 
altri Impiegati statali e in 
particolare agli «esecutivi ». 
Questo signlfica anche supe-
rare l'attuale ventaglio di 
mansioni, uno strumento che 
significa organizzazione buro
cratica e classista del lavoro 
e che non rispetta le reali 
mansioni svolte dal lavorato
re. La seconda richiesta ri
guarda l'applicazione corretta 
degli articol! 11 e 28 della 
legge 132, in merito agli an
ni prestati senza ruolo. II 
riassetto voluto dal governo 
infatti determina situazioni 
assurde al punto che un im-
piegato che abbia lavorato 
anche 8 anni pec le poste, 
ma come fuori ruolo si vede 
scavalcato nell'aumento dello 
stipendio da un collega, ap-
pena assunto, che perd ha una 
qualifica superiore (anche se 
di fatto svolge lo stesso la
voro). A monte di tutto esl-
ste poi la importantlssima ri
chiesta di superare i ritardi 
amministrativi del ministero 
delle poste. Ritardi per i quali 
un aumento, ad esempio di 
qualche biglietto da mille, 
giunge aU'impiegato o al la
voratore dopo anni e anni, 
quando cioe quei bigliettl da 
mille hanno perso parecchlo 
nel loro valore d'acquisto. La 
lotta quindi e ancora aperta. 

I Consigli generali del sin 
dacatl dei lavoratori delle co
struzioni aderenti alia CGIL, 
CISL e UIL si sono riuniti 
ieri pomeriggio a Roma. Si 
tratta della prima riunione 
comune che rappresenta an
che la prima di migliaia di 
assemblee che nel prossimi 
mesi vedranno impegnati e-
dlll, lavoratori del legno, ce-
mentieri e del settorl affinl 
in un serrato dibattito per di
scutere e decidere gli sviluppi 
del processo unitario, verso 
il sindacato unlco. 

Alia presidenza dell'assem-
blea che riunisce tutti i diri
genti delle tre Federazioni e-
rano i segretari generali del
le tre Federazioni, Truffi (Fil-
leaCGIL), Ravizza (Filca-
CISL), Rufino (Feneal-UIL) 
assieme ai component! le se
greterie. 

In discussione le bozze dl 
tesl per l'unita sindacale che 
1 Consigli generali sono 
chiamati ad approvare, natu-
ralmente con le eventuali mo
di fiche che saranno ritenute 
necessarie. per essere poi por-
tate al dibattito ed alia ini-
ziativa di centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Si tratta di un importan
te momento di verifica dl 
quanto e stato fatto e di 
quanto resta Ja fare per la 
realizzazione in tempi brevi 
di un unico sindacato dei la
voratori delle costruzioni. A 
questa esigenza di sintesi e 
dl approfondimento su tutti 
gli aspetti del processo uni
tario, verificando sia i grandi 
passi avanti gia realizzati sia 
le difficolta che ancora pos-
sono sussistere, le tre federa
zioni — come ha aifermato 
il segretario della Fillea-Cgil. 
Valeriano Giorgi. nella rela
zione introduttiva svolta an
che a nome della Fiica Cisl e 
della Feneal-Uil — hanno ri-
tenuto di rispondere con la 
riunione dei tre Consigli «in-
tesa come preludio ed avvio 
di un vasto dibattito che de
ve investire nei prossimi me
si tutti i lavoratori delle co
struzioni chiamandoli a dare 
un giudizio globale sulla po
litica unitaria delle tre Fede
razioni ». Sara al termine di 
tale dibattito che la confe-
renza nazionale del delegati 
e dei consigli generali — pre-
vista per l'autunno secondo 
le proposte che le segreterie 
presentano al consigli — do-
vra esprimere una valutazio-
ne globale dei risultati della 
ampia consultazione ed assu-
mere le decision! per l'aper-
tura della fase costituente del 
sindacato unitario di classe 
dei lavoratori delle costru
zioni. 

La politica 
delle rif orme 
La relazione di Giorgi ha 

quindi affrontato l'esame del
le piu significative esperien-
ze portate avanti nei settori 
delle costruzioni che raccol-
gono quasi un milione e mez
zo di lavoratori. Le intese uni-
tarie, dal 1969 ad oggi hanno 
avuto come problemi centra-
li la politica rivendicativa e 
il ruolo delle categorie nella 
lotta per le riforme. II proces
so unitario — ha detto Gior
gi — e avanzato e si e con-
solidato «nel vivo del movi-
mento e delle lotte e quindi 
sempre collegato alle grandi 
masse operaie», ricordando a 
questo proposito l'unita di 
azione nella lotta per il con
tratto, nelle vertenze per gli 
Integrativi provincial! e so
prattutto il forte sviluppo del
la contrattazione articolata. 

La relazione ha quindi af
frontato il tema della poli
tica delle riforme cui 1 lavo
ratori delle costruzioni. con 
in prima fila gli edili. hanno 
dato un vasto contribute di 
idee e di lotta. oManterre-
mo viva la piu piena mobi
litazione della categoria — ha 
affermato riferendosi in mo
do particolare alia casa — 
finche non riusciremo ad ot-
tenere dal govemo e dal Par
lamento sostanziali modifiche 
del disegno di legge e il 
pieno rispetto degli accord! 
del marzo». Tale disegno di 
legge e stato definito dal se
gretario nazionale della Fillea 
tun sostanziale arretramento 
rispetto alle intese governo-
sindacati ed un tentativo di 
svuotare la riforma di ogni 
suo contenuto. Ancora una 
volta — ha continuato — non 
si e voluto colpire a fondo 
la speculazione ma e anzi 
stato confermato quel ruolo 
egemone dell'iniziativa priva-
ta che e la causa prima del 
caos edilizio e urbanistico. II 
comportamento del govemo e 
tanto piu grave in un mo
mento in cui si manifestano 
sintomi di crisi nel settore, 
in parte reali, in parte stru-
mentaimente creati dal padro-
nato, per cui sarebbero indi-
spensabili misure immediate 
e incisive inserite in un se-
rio disegno riformatore ». 

Su molti probleml della co-
struzione di un sindacato nuo
vo esiste gia pieno accordo: e 
stato definito il ruolo del 
sindacato come organizzazio
ne di classe dei lavoratori, 
impegnato a tutelare gli in
teressi professional! ed eco-
nomico-sociali dei lavoratori, 
ritenendo irrinunciabile la di
fesa delle liberta costituzlo-
nali. «E' un Impegno questo 
— ha continuato — che sen-

tlamo particolarmente in que
sto momento in cui minac-
ce alle istituzioni democratl-
che vengono portate avanti 
dalla destra e squallidi epl-
goni delle squadracce fasol-
ste vengono assoldatl dai pa
droni e scagliati contro i la
voratori ». L'azione del sinda
cato si svlluppera non solo 
nella fabbrica ma anche nella 
societa in piena e completa 
autonomia da padroni, go-
vernl, partiti. • « L'autonornia 
— ha proseguito — non do-
vra perd significare discono-
scimento del ruolo autonomo 
e insostituibile che compete 
alle altre forze politlche e so
cial! ed In primo luogo al 
partiti democratici, al Parla
mento, agli enti locali. al go
verno » con cui si intend* 
stabilire un rapporto di con-
fronto permanente. 

I consigli 
dei delegati 

Problema su cul non sus-
siste pieno accordo e quello 
delle incompatibilita. Due la 
tesi: estensione a tutti i Li
velli oppure incompatibilita 
in fabbrica tra le funzioni 
di responsabilita esecut;va nei 
consigli dei delegati e gli in-
carichi politici esecutivi men
tre per gli incarichi esterni 
al luogo di lavoro sarebbe 
da prevedere la incompati
bilita dei dirigenti sindaca
li con le responsabilita po-
litiche esecutive ed i man-
dati e le candidature par-
lamentari ed umministrative 
Giorgi ha quindi respinto ron 
forza le velleita di «spollti-
cizzare il sindacato e di im
pedire la milizia ideale e pu 
litica dei lavoratori » 

Per quello che riguarda le 
strutture di base del sinda 
cato, nella relazione si affer-
ma che esse vengono indi
viduate nei delegati e nel con
sigli di fabbrica. quali agenti 
contrattuali del sindacato nel-
l'azienda e garanti di un de-
mocratlco rapporto fra i la
voratori e le strutture ester
ne all'azienda. II punto su 
cul esistono posizioni da ap-
profondlre riguarda il siste
ma di elezione dei delegati. 
Accordo anche sul problema 
della abolizione delle corren
ti e sul divieto della loro rico-
stituzione sotto qualsiasi for
ma. Ample intese sul proble
ma della collocazione interna-
zionale, sulla essenza interna-
zionalista e antimperialista 
che il sindacato unitario do 
vra avere. 

«Le tre segreterie — ha 
affermato Giorgi — ritengono 
che sia possibile concordare 
un nuovo impegno a livello 
internazionale che potra an
che non configurarsi con la 
adesione alle attuali centrali 
sindacali ma carattenzzarsi 
sulla base di rapporti biiate-
rali con i sindacati dei vari 
paesi e di iniziative multila-
terali in primo luogo verso 
1'area del Mec e il resto 
d'Europa ». 

E* in questo ampio qua
dro che viene proposto l'obiet-
tivo della creazione in ogni 
posto dl lavoro. In cui non 
esistono ancora, delle struttu
re unitarie di base, delle 
istanze democratiche che de-
vono costituire le fondamen-
ta dell'unita sindacale. Si par-
la inoltre di conferenze uni
tarie di settore. di metodi da 
seguire nelle riunioni comuni 
dei direttivi provincial! e di 

settore, di costituzione di grup-
pi di lavoro per l'elaboraz:©-
ne delle politlche rivendicati-
ve. di formazione di un uf-
ficio stampa e propaganda uni
tario, di adozione di norme 
unitarie per il tesseramento 
e il reclutamento. Impegni 
decisivi verso la costituzione 
cioe di un grande sindacato 
unico delle costruzioni — co
me ha affermato Giorgi con-
cludendo — un sindacato de-
mocratico, autonomo. di 
classe. 

Subito dopo la relazione e 
iniziato il dibattito. 
Alessandro Cardulli 

Domande per 

I'insegnamento 

nelle scuole 

materne e 

professional! 
Le aspiranti ad incarichi di 

insegnamento nelle scuole ma
terne sttatali dovranno presen
tare la relativa domanda ai 
Proweditori agli Studi entro il 
21 maggio. Le domande di sup-
plcnza dovranno essere presen-
tate entro il 5 luglio: lo stabi-
lisce — informa il comunicato 
— una circolare telegrafica del 
ministero della P.I. 

Con analoga circolare. il ter
mine per la presentazione delle 
domande di assunzione da parte 
degli aspiranti non di ruolo 
nelle scuole materne e stato fis-
sato al 22 maggio. 

II ministero della P.I. ha inol
tre disposto con una ordinanza 
che gli aspiranti aU'incanco 
negli istituti professionali de 
vono far pervenire domanda in 
carta legale ai relativi Consigli 
di Amministrazione. entro il 5 
maggio 1971. E' ammessa la con-
temporanea presentazione di 
domande di incarico a piu isti
tuti professionali, anche se in 
province diverse, noncb* al 
Proweditore agli Studi per gli 
incarichi di sua competenza. 
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Sciagura ferroviaria all'ingresso della stazione di Pizzo Calabro 

Deraglia la Freccia del Sud: 
un morto e trentanove feriti 

II direttissimo Siracusa-Milano viaggiava a 90 Km. Pora -' II tremendo groviglio 
delle vetture incastrate Tuna nelPaltra «Mi e sembrato come un terremoto!» 
Squadre di soceorso al lavoro con la fiamma ossidriea tra le lamiere contorte 

Una visione del deragliamento di Pizzo Calabro: le vetture del direttissimo MMano-Siracusa accatastate sui bin a i-1 

LA SPIA DEI « MIRAGES » « x SSr^T-.^'S: 
tato da un polizlotto, nell'aula del tribunale di Losanna. L'ingegnere viene giudicato per un 
gravissimo reato di spionaggio. Due anni fa , egli vendette al servizio segreto israeliano ben 
160.000 disegni e scheml dell'aereo da caccla francese Mirage, che viene montato in una 
fabbrica svizzera. Poiche la Francia aveva interrotto le forniture di Mirage a Israele, quel 
piani venduti da Frauenknecht hanno messo gli israeliani in grado di costruire da soli sia 
i'aereo che i pezzi di ricambio. 

In una chiesa 

Prezioso 
dipinto 

del 1400 
rubato 

a Bologna 
BOLOGNA. 19. 

Continua la falcidia delle 
opere d'arte. rubate nelle chle-
se e nei musel. Questa vol-
ta e di turno Bolopna dove 
e stata presa di mira. que
sta notte. la chiesa d! San VI-
tale Apricola. nel centra del-
la oitta. I ladri si sono im-
padroniti di due dipinti: una 
raffigurazione del «Divlno 
Amore ». opera del pittore se-
nese Sano di Pietro. eseeul-
to su di una tavola ovale 
di legno di circa quaranta-
due centimetri per cinquan-
ta. e una «Sacra famiglia». 
Quest'ultimo quadro e pe-
ro di valore assai mods-
sto. La raffigurazione del «Di-
vino Amore » e una delle tan-
te opere di Sano da Siena 
(1406-1481). un artista eccezio-
nalmente prolifico che fu an-
che miniatore. La sua opera 
tuttavia. piu che ad inten-
ti profondr mente artistici. ri-
spondeva al bisogno di fornl-
re oggetti di devozione. 

I due quadri trafugati dal-
la Chiesa di San Vitale Agri-
cola si trovavano nella cap-
pella di Santa Maria degli An-
geli. I ladri non hanno for-
zato la porta d'entrata Con 
ogni probabilita - almeno 
questo sembra dai primi ac-
certamenti — si sarebboro fat-
ti rinchiudere ieri sera nel 
tempio e nottetemoo hanno 
agito indisturbati. II colpo e 
cosi andato a segno anche 
se il bottino non e di ecca-
zionale consistenza. Le opera 
piu important! di Sano si tro-
vano a Siena e sono quasi 
tutte nel Palazzo Pubblico di 
quella citta e a Porta Ro-
mana. 

Dal nostro corrispondente CATANZARO 19 
Un morto e 39 feriti a Pizzo Calabro. Stamane alle 9 la Freccia del Sud, Milano-Sira-

eusa, dopo aver superato il passaggio a livello posto al Km. 283 della linea-Salerno-Reggio 
Calabria, e uscito fuori dai binari all'ingresso della stazione. La locomotive piu dodici vet
ture hanno continuato a correre dentro la stazione, tranciando il bordo di un marciapiedo 
e fermandosi finalmente sugli scambi di uscita della stazione verso Reggio Calabria. Le altre 
vetture del treno. sbandando, si sono aggrovigliate una sull'altra. La prima, uscendo dai 
binari . 6 andata ad infilarsi 
dentro un treno-merei prima 
di proiettarsi al di la dello 
steccato di un alloggio di un 
ferroviere. la cui famiglia si 
e salvata solo per caso. 

Cera, all'entrata della sta
zione, dopo il passaggio a li
vello, un binario nuovissimo, 
in uso da uno o due mesi al 
massimo, spaccato in senso 
verticale. ma coperto letteral-
mente da un giunto. per cui 
forse non era visibile anrhe 
se il taglio presenta punti di 
ruggine. La velocita del tre
no ha fatta saltare un pezzo 
di binario lungo 30 centime

tri. Le ruote posteriori della 
decima vettura, urtando con 
la parte monca del binario, 
si sono distorte e sono andate 
fuori asse, causando al prl-
mo scambio, dopo soli trenta 
metri, il dissestamento del 
binari. il conseguente dera
gliamento della coda del tre
no, e poi durante la lunga 
corsa in stazione il taglio di 
un chilometro di marciapiede. 

II morto e Michele De Si-
mone, di 29 anni, di un paese 
della provincia di Salerno. 
Per 4-5 feriti la prognosi e 
riservata. L'ultimo ferito e 
stato estratto alle 14.10 dalle 

Per if giallo Lavorini 

Nuova accusa 
a Baldisseri 

Dal nostro inviato 
PISA. 19. 

Pietrino Vangioni si sposa in settimana; Marco Baldisseri e 
stato mcnminato per calunma. Qucste lc ultimc notizie del caso 
Lavorini. La data delle nozze riell'ex leader del fronte Riovanile 
monarchico viareggmo e stata gia fissata. ma non e stata resa nota. 

La ricliicsta <li incnminazionc di Marco per calunma nei con 
fronti di Pietrino Vangioni. depositata prima che scadesse il termine 
dci due anni di carcere preventivo per omicidio. fissato per la me^ 
zanotte di ien. e stata avanzata dal procuratore Tanzi. 

Tanzi ha chiesto per il Vangioni la derubricazione del reato di 
concorso in omicidio in semplice favoreggiamento. II dissidio fra il 
procuratore Tanzi e il giudice del caso Lavorini assume aspetti 
sempre piu clamorosi. Per Mazzocchi sulla scorta di quanto ha 
raccolto in due anni di pazicnte lavoro. le risultanze istruttorie 
individuano un reato di omicidio per estorsione messo in opera da 
un gruppo di personc assai piu esteso del noto quartetto degli 
attuaii imputati. Marco Baldisseri. Rodoifo Della Latta. Pietrino 
Vangioni e Andrea Benedetti. Tanzi. invece. e perplesso e in un 
ccrto senso scettico. Tanzi teme che dopo 800 giorni di trovate dia-
boliche. di clamorose bugie inventate dai ragazzi. per la difesa sara 
fin troppn facile smontare la venta tanto faticosamente costruita 
da Mazzocchi. 

Ma ci sono le rcgistrazioni E che i nastri magnetic! siano lm-
portanti In dimoMra il fatto che sono stati messi sotto accusa dai 
difensori dei ragazzi. 

g. s. 

Un giovane a Cosenza 

Sequestrate 
da 3 settimane 
m a per amore 

COSENZA. 19. 
Un assistente edile, Benito 

Mazza, 36 anni e scomparso 
da tre settimane. Sarebbe sta
to sequestrato, ma questa vol-
ta non per estorsione. ma per 
motivi matrimoniali Sarebbe 
stato rapito. con le armi al
ia mano il 29 marzo. giorno in 
cui non si ebbero piu sue 
notizie (la denuncia e stata 
fatta al carabinieri il 3 apri
le). II rapimento perd, non 
sarebbe stato efTettuato da 
banditi. ma da parenti della 
sua ex fidanzata A distanza 
di tre settimane i familiari 
dello sromparso hanno rice-
vuto una lettera in cui e 
scritto «Sto bene Questo e 
il mio destino...». 

U giovane rapito avrebbe 
dovuto sposarsi con una ra-
gazza di San Dcmetrto Co-
rone: erano gia state affisse 
| i pubblicazioni. quando e 
•Junto l'imprevisto. 

|jl precedenza il Mazza era 

stato fidanzato con una ra-
gazza di Rossano. MA i? fidan-
zamento ando a monte per la 
ostilita dei parenti del giova
ne, il quale era stato costret-
to a lasciare la ragazza di 
Rossano e a fidanzarsi con 
un'altra giovane che gli era 
stata scelta dagli stessi con-
giunti. 

Stava per sposarsi, quando 
il 29 marzo si sarebbero pre-
sentati i familiari della sua 
antica Mamma, che a bordo 
di una «Giulia 1300». lo 
avrebbero costretto a seguir-
Ii. Un testimony ha riferito 
che il Mazza era stato fatto 
scendere dalla JUS « 500» da 
due uomini, armati di rivol-
tella, 

Dopo tre settimane e arri-
vata la lettera. Probabilmente 
l'assistente edile era d'accor-
do con I familiari della pri
ma fidanzata. Non e da esclu-
dere perd, un* vendetta. 

lamiere di un vagone. 
I vigili del fuoco stanno la-

vorando con la Mamma ossi
drica per tagliare .le lamiere 
contorte delle vetture del tre
no deragliato. In una delle 
vetture — quella dove e an-
cora 11 viaggiatore morto — e 
stato soceorso un ferito in 
gravi condizioni. E* Pilippo 
Ciuffi. dl 30 anni. di Sapri. 
Sedeva nello stesso scompar-
timento accanto al viaggiato
re morto. Per «llberare» il 
Ciuffi. rimasto con le gambe 
incastrate tra le lamiere. I 
vigili hanno lavorato dalle 
nove e trenta di stamane alle 
quindici e trenta del pome-
riggio con la fiamma ossidri
ca: mentre essi tagliavano le 
lamiere alcuni infermieri fa-
cevano trasfusioni di plasma 
e iniezioni endovenose al 
Ciuffi al quale venivano som-
ministrati tranquillanti in con-
tinuazione. Finalmente. nel 
pomeriggio, dopo cinque ore 
di sofTerenze, 1'uomo e stato 
« liberato » e trasportato con 
un'autoambulanza all'cspeda-
le civile di Vibo Valentia nel 
quale sono stati ricoverati an
che gli altri viaggiatori. 

Secondo quanto ha dichia-
rato uno dei conduttori del 
treno. Giovanni Malara, di 
Reggio Calabria, rimasto ille-
so. al momento dell'inciden-
te la « Freccia del sud » viag
giava a circa novanta chilo-
metri 1'ora. 

« Mi e sembrato — ha defc-
to Malara ai giornalisti — co
me un terremoto! La vettura 
sobbalzava paurosamente. poi 
sono stato catapultato in avan-
ti e non ho piu visto nulla!». 
II Malara da otto anni fa ser
vizio sui treni della linea Na-
poli-Reggio Calabria. 

La signora Cornel io che, con 
la sua famiglia. abita in un 
appartamento le cui flnestre 
afTacciano proprio sulla fer-
rovia. ha cosl ricostruito l'in-
cidente: «Stavo con i miel 
fisli in casa. quando ho udito 
un tremendo boato Siamo su-
bito corsi verso la finestra ed 
abhiamo visto il treno che 
ondeasiava. piegandosi prima 
a destra. poi a sinistra Con 
un acuto stridore di freni il 
convoglio si e poi fermato. 
Sono stati pochi attimi. ma 
tremendi Subito — ha conti
nuato la sicnora Cornelio — 
si sono levate alte grida di do-
lore e di disperazione. Poi 
moltl viaggiatori hanno co-
minciato a fuggire in preda 
al panico nel timore che po-
tesse accadere qualche altro 
sinistro. Molti sono scesi dai 
finestrinl. altri sono scappati 
per i campi. Noi abbiamo te-
lefonato ai carabinieri. Poi 
sono venute da me altre per-
sone. alcune delle quali era-
no sui convoglio. per chiedere 
aiuti e telefonare ai congiunti 
per awertirli che erano 
scampati all'incidente ». 

I ferrovieri. i medici. tutta 
la popolazione di Pizzo si e 
prodigata in aiuto degli in-
fortunati 

II deragliamento non ha 
avuto conseguenze piu tra-
giche perche le vetture di 
coda erano le meno affollate 
in quanto la Freccia del Sud 
va in Sicilia. per cui la mag-
gior parte dei viaggiatori pren-
de • posto nelle vetture che 
traghettano a Villa San Gio
vanni onde evitare il trasbor-
do. L'esercito, alio scopo di 
smuovere le vetture dai bina
ri. sta usando due carri ar
mati pesanti. 

II Procuratore della Repub 
blica ha sequestrato tutti i 
document! di servizio • della 
stazione del treno. Una inda 
gine e stata subito condotta 
sulle apparecchiature riguar-
dantt la clrcolazione del tre
no. I 500 passeggeri sono sta
ti trasportati a Vibo per pro-
segulre il viaggio. 

Nicola Dardano 

Ritrovata nella capitale l'auto di Vandelli, il capo della banda di Genova 

E nascosto a Boma il bandito missino ? 
La Prinz del rapitore di Sergio Gadolla era nel box dell'abitazione della sua amante - Una va-
sta rete di provocazioni nel programma della gang « 22 ottobre » - Interrogato dal giudice il 
fattorino Giuseppe Battaglia - Riconosciuta la voce dello «svizzero»: era Diego, senzadubbio 

Vqnno ad apprendere la loro condanna a morte 

LOS ANGELES — Charles Manson e le tre ragazze riconosciute insieme a lui colpevoli degli assassini commessi nell'agosto 
1969 nella villa dell'aftrice Sharon Tate e dei coniugi Labianca, sono stati ieri formalmente cendannati a morte dal giudice 
Older. NELLA FOTO: le tre ragazze, che si sono fatte rapare in segno di protesta, mentre enfrano nell'aula del tribunale 

I DIFENSORI DI VALPREDA E DEGLI ALTRI IMPUTATI 

Per le bombe di Milano e Roma 
chiedono un nuovo magistrate 

II giudice Cudillo non pub infatti approfondire le indagini sui fascisti perche frasferito 
I difensori degli accusati 

per la strage di Milano e per 
gli attentat] di Roma del di-
cembre '69 hanno presentato 
ieri una istanza perche il giu
dice istruttore che attualmen-
te dirige le indagini e che si 
prepara a depositare la sen-
tenza istruttoria sia sosti-
tuito. 

Non si tratta per6 di un 
senso di scarsa fiducia o di 
una palese critica aU'operato 
del magistrato: la richiesta e 
stata avanzata perche il dot-
tor Ernesto Cudillo il 30 apri
le prossimo dovra lasciare 
improrogabilmente Roma per 
raggiungere la nuova sede 
de L'Aquila, 

In queste condizioni 6 evi
dent* che U magistrato, dioo-

no i difensori, non potra ac-
certare alcuni fatti emersi in 
questi ultimi giorni e che 
confermano la matrice di de
stra degli attentat!. Sarebbe 
opportuno. dicono ancora gli 
awocati Guido Calvi, Giorgio 
Fini, Nicola Lombard!, Eduar-
do Di Giovanni e Salvatore Di 
Giovanni, che agli atti siano 
allegate ad esempio le Istrut
torie contro Valerio Borghe-
se per il ecmplotto, contro 
gli appartenenti ad Ordine 
Nuovo, contro Ventura, 1'edi-
tore che secondo 1'accusa 
finanziava azioni dinamitarde 

Dice il documents presenta
to al dottor Achille Gallucci 
dirigente dellUfficio istruzio-
ne del tribunale penale: « Con 
rilerlmento alle recent! noti

zie relative aU'apertura cu 
tutta una serie di procedimen-
ti penali a carico di perso-
naggi ed organizzazioni della 
estrema destra neo-nazifasci-
sta responsabile di cospirazio-
ni e di attivita dinamitarde. 
gia chiamati in causa a suo 
tempo dalla pubblica opin.ons 
per gli attentati del 12 di-
cembre 1969 e verso rr.oln 
dei quali gli stessi mquirenti 
avevano rivolto indagini pur-
troppo non adeguatamente 
approfondite, alcuni dwenso 
ri degli imputati nel procedi-
mento a carico dl Valpreda ed 
altri hanno chiesto al giudice 
Istruttore dottor Cudillo !'ac-
quisizione a questo processo 
degli atti dei suddettl pro-
oedimenti (quail quelli a ca

rico di Ventura, Freda e altn, 
Junio Valerio Borghese ed 
altri appartenenti al Fronte 
Nazionale; Ciemente Graziani, 
Elio Massagrande, Robsrto 
Besutti ed sltrl appartenenti 
ad Ordine Nuovo; Avanguar-
dia Nazionale, Avang>iardia 
Rivoiuzionana, Europa Civil 
ta ecc.) perche siano /alucau 
ai fini del richiesto ampia-
mento e completamento delle 
indagini e dell'lstruttoria su
gli attentati del 12 dicembre 
1969 ». 

La richiesta di ampliamento 
delle indagini era stata avan
zata qualche giorno fa ma il 
giudice istruttore non ha an
cora risposto. 

p. g. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 19 

II bandito missino Diego 
Vandelli, che organizz6 il ra
pimento di Sergio Gadolla e 
ricevette il riscatto di 200 mi-
lioni. con ogni probabilita. e 
nascosto a Roma, dove si e 
gia trovato un avvocato e ha 
Iasciato l'auto Prinz targata 
Savona. L'auto, ieri. e stata 
sequestrata nel box dell'abita
zione della sua arnica. La 
donna, che questa mattina e 
giunta a Genova e si e recata 
daU'avvocato Paolo Pendini. 
e stata sentita a lungo dal 
Giudice Istruttore dott. Castel-
lano. Si tratta di Emilia Vi-
sini, quarantottenne. Abita a 
Roma in via Gennargentu 22. 
La Visinl e sull'orlo del col-
lasso nervoso — ci e stato 
spiegato —. Gia in preceden
za il Vandelli (che neii'otto-
bre scorso la invio a Roma 
facendola licenziare dalla sede 
delle rappresentanze Monda-
dori di Savona, dove I'aveva 
conosciuta e indotta a lascia
re il marito) aveva causato 
all'amica un esaurimento ner
voso che la costrinse a sei me
si di degenza, col pericolo di 
finire in un ospedale psichia-
trico. 

Avvicinando l'avvocato Pen
dini nel corridoio, prima che 
la Visinl lasciasse palazzo di 
giustizia per rientrare subito 
a Roma, abbiamo potuto tut
tavia ottenere qualche rispo-
sta alle nostre domande. 

Domanda: «C'e stato un 
viaggio della sorella di Van
delli da Savona a Roma. L'ot-
to aprile scorso, due giorni 
dopo l'arresto di Renato Ri-
naldi. Si e incontrata con Van
delli in casa sua, signora?». 

Visini: «Niente affatto. Io 
ho ricevuto l'ultima telefona-
ta da Diego il giorno di Pa-
squa, poi, di lui, non ho sapu-
to piu nulla direttamente. Ho 
parlato con il suo awocato di 
Roma e, ora, mi sono incon
trata con il suo difensore di 
Genova, 1'aw. Pendini. che 
mi na invitata a venire dal 
giudice. LasciatemI in pace. 
Non ho altro da dire». 

Domanda: «Un momento 
ancora, signora .Se Vandeili 
ha Iasciato nel box di casa 
sua la Prinz avra qualche al
tro mezzo con cui viaggiare. 
Ne sa niente? ». 

Visini: «S1, viaggia con 
un'altra auto che ha acquis ta
to nel mese di ottobre. Ha 
Iasciato da allora la Prinz a 
disposizione di mio figlio. Ba-
sta, basta, mi lasci in pace. 
Non so altro. Spero che Die
go si costituisca e chiarisca 
tutto. Non ne posso piu ». 

Domanda: «Chi e l'avvoca
to di Roma nominato da Van
delli? ». 

«E' l'avvocato Di Martano* 
risponde l'aw. Pendini 

La sorella del bandito fascl-
sta. Rossana .che abita a Sa
vona dove e sposata, smenti-
see di aver incontrato il con 
giunto a Roma. Si sarebbe re
cata nella capitale per accon-
tentare il figlio di otto anni, 
al quale da tempo aveva pro-
messo un viaggio. « Non credo 
che Diego sia la mente dia-
bolica della banda dei rapito* 

ri e attentatorl — ha detto — 
lo imploro, assieme a mla 
mamma, di farsi vivo e di di-
fendersi». 

Sulla sincerita delle due 
donne il consigliere capo del-
l'ufficio istruzione del tribu
nale dott. Lucio Grisolia ha 
sollevato qualche dubbio: « E* 
un fatto che la Visini e stata 
inviata dal Vandelli a Roma, 
facendola licenziare dal posto 
che occupava nella casa edi-
trice» — osserva il giudice. 
Quel trasferimento dell'amica 
e avvenuto dopo il pagamen-
to dei duecento milionir 

Alia Visini il dott Castel-
lano aveva fatto sentire le 
registrazioni telefoniche dello 
«svizzero» che ricattava Ro
sa Gadolla. «E' la voce di 
Diego, purtroppo. non e'e dub
bio » — ha dichiarato la te
ste. 

Situazione aperta a colpi di 
scena, dunque. quella* della 
banda di criminali provocaton 
politici. diretta probabilmente 
da una centrale fascista a cui 
faceva capo il Vandelli. «I1 
programma della banda deno-
minata 22 ottobre non preve-
deva altri rapimenti dopo 
quello di Gadolla — ha di
chiarato oggi il capo della 
squadra politica dr. Catalano. 
— I banditi, invece, stavano 
programmando una vasta se
rie di attentati provocatori. 
con il loro inserimento nelle 
manifestazioni poiitiche e sin-
dacali. da trasformare in ria-
se e assalti a sedi di parti ti 
e di organizzazioni». 

Questa sera il giudice istrut
tore. intanto. ha interrogato 
di nuovo in carcere il «basi-
sta» della rapina di via Ber
nardo Castello. Giuseppe Bat
taglia, indicato dal Rinaddi co
me uno degli autori materia-
Ii del rapimento del Golden 
Boy, Si e saputo che Battaglia 
e praticissimo della valle 
d'Aveto, dove venne tenuto 
prigioniero il ragazzo. Prima 
di essere assunto all'Istituto 
Case Popolari egli faceva la 
guardia forestale proprio sulle 
montagne dell'Aveto. E* lui, 
probabilmente, che scelse il 
posto dove tenere prigioniero 
il figlio della « vedova d'oro •. 
inviandovi poi Piccardo ad at-
tendervi il rapito. Castellano 
intende smuovere dal suo si-
Ienzio il Battaglia e portarlo. 
assieme al marinaio Adolfo 
Sanguinetti. detto « Haiti ». nel 
prossimo sopralluogo per rin-
tracciare la tenda azzurra, sot-
to la quale visse cinque giorni 
Sergio Gadolla. 

La sgambata sui monti del
l'Aveto e in programma per 
domani, mercoledi, partendo 
all'alba da Genova. Se Batta
glia non ci sara vuol dire che 
egli continua a negare. come 
fa il suo amico Mano Rossi. 
«Se Rossi non vorra dare 
spiegazioni sulla - banda. sui 
deposit! di esplosivo e le ra-
diotrasmittenti sequestrate nel 
suo magazzino. lo inv.eremo 
subito nel manicomto cnmina-
le per la perizla psichiatrica 
ordmata dalla Corte d'Assise 
Altrimenti lo metteremo a 
confronto con Rinaldi e gli al
tri e lo terremo a disposizione 
fino alia conclusione della 
istruttoria» — ha dichiarato 
stama ttina Castellano. 

Giuseppe Marietta 
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La moglie del marchese assassinato in Sardegna 

«Non parlo: quei banditi 
possono ancora uccidere» 
I malviventi ingaggiarono una sparatoria coi baschi-blu - II primo interroga-
torio del fratello della vittima rimasto gravemente ferito - La versione dei 

fre operai presi come ostaggi per qualche ora 

II corpo del marchese Manca di Vallehermosa viene trasportato all'obiforio dell'ospedale di Cagliari per I'autopsia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

La folle corsa dei banditi, 
dopo il crimine di Villa ai 
Orri, ha dell'incredibile. TJc-
ciso 11 marchese Mario Man
ca di Villahermosa (I'autop
sia ha rivelato che la testa 
della vittima e stata sfraeel-
lata con dei corpl contunden-
ti), e ferito gravemente o n 
un colpo di pistola U fra
tello gemello Paolo, 1 quat-
tro fuorilegge — presi m 
ostaggio tre operai — si sono 
diretti verso Cagliari a bordo 
di due macchine. C'e s'ata 
una spericolata fuga nel!a 
citta, fino alia statale Carlo-
fellce, e ancora lungo le stra-
de di solito rigorosanienie 
controllate dalla polizia e dai 
carabinieri. 

Ad un certo punto, superati 
due posti dl blocco, i bandi
ti — tra Fonnl e Desulo ui 
Barbagia — hanno ingaggiato 
una sparatoria con i baschi 
b'.u. Sono Infine riusciti a 
cganciarsi, lasciando sul 

terreno 1 tre operai vlvi. Da 
allora hanno fatto Derdere le 
tracce. Poiche nelle vicinan7e 
e'era un pastorello di i9 a im, 
Tonino Aru, e stato fennato 
e condotto in caserma. Oh 
inquirenti hanno cercato d. 
sapere dal ragazzo se avesse 
visto gli occupant! della mac-
china in fuga. Pol hanno do-
vuto rilasciarlo: il pastorello 
non aveva visto niente, ma 
solo sentito delle raffiche di 
mitra durante il duello tra 
banditi e baschi blu. 

Certo e che questa storia 
dei due gemelli di antico ca-
sato presi di mira dai banditi 
barbaricini presenta dei lati 
misteriosi. Nelle indagini e 
stato appurato — molto som-
mariamente — che quattro 
uomini venuti da lontano han
no sostato a lungo nei pressi 
dell'ex feudo di Orri. Gli sco-
nosciuti si sono recati addi-
rittura a Sarrok per acquista-
re delle favette fresche, in un 
negozio di frutta e verdura. 
Favette che hanno mangidto 
piu tardi a colazione, mentre 

erano in attesa dl conipiere 
Timboscata contro i ricohi 
fratelli. Sopraggiunta la sera, 
gli uomini, coperti i visi con 
calze da donna, hanno bloc-
cato le tre auto a bordo delle 
quali si erano divisi i mar
ches! e i tre dipendenti per 
raggiungere da Villa d'Orrj il 
cantiere edlle della Saras-
chimica. 

I tre operai, cosirettl a 
stendersi faccia a terra, non 
si sono piu mossi da quella 
posizione. II marchese Mario 
veniva immedlatamente im-
mobilizzato e legato a! piedi. 
Si divincolava, e vero. Tutta-
via non era assolutamente 
nella condizione di esercitare 
reazioni violente. Allora, per-
che lo hanno ucciso? 

Paolo Manca, nel letto d'o-
spedale in cui versa in ppri-
colo di vita, ha avuto sta 
mane un momento di lucidita 
ed ha pronunciato alcune fra-
si significative: « I banditi dl-
cevano che per Mario non 
e'era piu nulla da fare. Lo 
avevano assassinato. Poi han-

Chiesta I'autorizzazione a procedere contro 1'ex-capo del SI FAR 

Di nuovo sotto accusa 
il generale De Lorenzo 

Dl nuovo sotto accusa II ge
nerate De Lorenzo. La procu-
ra della Repubblica di Roma 
ha infatti aperto un procedl-
mento penale a carico dell'ex-
capo del Sifar e del generale 
Allavena, che ha diretto una 
sezione dei servizi segreti per 
concorso in peculato mill tare. 
Per il generale De Lorenzo e 
•tata gia chiesta l'autorizza-
slone a procedere alia Camera. 

La notizia della nuova accu-
•a e stata data alia ripresa 
del processo contro il colon-
nello Agostino Buono e il 
giornalista Lando DeU'Amico, 
lmputati di concorso in pecu
lato militare in relazione al 
noto tentativo di corruzlone 
che fu posto in atto, nel 1961 
• Ravenna, nei confront! di 

una corrente del PRI 1 cui 
delegati erano riunlti in un 
congresso provinciale. 

II PM, dott. Giovanni Tran-
fo, ha annunclato la nuova 
istruttoria nell'aula della II 
sezione del tribunale, dove si 
celebra il processo contro 11 
giornalista e il colonnello, e 
ha chiesto per questa ragio-
ne il rinvio a nuovo ruoio 
dell'attuale dibattimento, in 
attesa che questa istruttoria 
sia conclusa. 

I difensori del colonnello 
Buono e di Lanao DeU'Ami
co non si sono opposti alia 
richiesta del PM. 11 tribunale, 
dopo breve permanenza In ca
mera di consiglio. ha accolto 
la richiesta del dott. Tranfo. 

L'incriminazione del genera

le De Lorenzo e del generale 
Allavena e scaturita nel corso 
delle precedent! udienze del di
battimento. Infatti, a giudlzio 
del PM, l'ingente somma di de-
naro, si dice 30 millonl. "he 
avrebbe dovuto essere usata 
per corrompere 1 delegati del 
PRI proveniva dalle casse 
del Sifar, che nel 1961 aveva 
a capo proprio il generale De 
Lorenzo, mentre il generale 
Allavena dlrigeva il coslddet-
to cufficlo D» 

All'inizio dell'Istruttoria, ol-
tre al colonnello Buono e 
al giornalista, era stato Incri-
mlnato anche 11 generale Vig-
glanl, contro 11 quale l'azlone 
penale si e pol estinta per 
soprawenuta morte dell'im-
putato. 

Decisione del giudice istruttore a Palermo 

L'Ora parte civile contro 
i ranitori di De Mauro 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 
!1 giomale democratico del

ta sera L'Ora e da oggi parte 
civile nel procedimento per 
la scomparsa del suo redat-
tore Mauro De Mauro, seque
strate la sera del 16 settem-
bre deU'anno scorso da un 
commando di rapitori ancor 
oggi sconosciuti. 

Lo ha deciso 11 giudice 
Istruttore dottor Pratantonio, 
respingendo le opposizioni sia 
del PM e sia del legal! del-
l'anziano commerciallsta Ni
no Buttafuoco, che e slno ad 
ora runlco Imputato. anche 
se e ancora molto Incerto 11 
ruolo — dl mitomane? di In-
termediario? — che ha gloca-
to nella vioenda. 

La richiesta di costltuzione 
di parte civile era stata pre-
sentata quaranta giornl or so
no dal consigliere delegato 
dell'Ora. Raffaele Maranlello, 
con 11 dichiarato proposlto 
di contribute all'accertamen-
tD del fattl e delle responsa-
Mlita In considerazione del 

fatto che le Indagini della 
polizia prima, e i'mchiesta 
della Magistratura poi. ave
vano rilevato gravl leggerez-
ze, ripetuti sbandamenti. pe-
ricolose incertezze che pote-
vano compromettere la solu-
zione del clamoroso caso. 

Scontata 1'opposizione della 
difesa di Buttafuoco. assai 
piii sconcertante era parso 
il «no» della Procure della 
Repubblica, nel cut nome 11 
sostituto dottor Saito nego 
con argomenti economicisticl 
e cavilli formal! che la scom
parsa di De Mauro potesse 
In qualche modo essere le-
gata alia sua attivita profes-
slonale. Cid che e appunto ln-
vece tuttora al centro della 
inchiesta. 

Non e stata ancora resa 
nota la motivazione dell'ordi-
nanza con cui 11 G.I. ha ac
colto la costltuzione di par
te civile dell'Ora; ma ne so
no sin da ora chiarissimi II 
valore di principlo e il peso 
che la decisione avra sugll 
svlluppl deU'inchiesta. Su que-
sti elementl lnslste questa se
ra l'avvocato Salvo Rlela che, 

lnsleme al suo collega Ivo 
Relna, tutela gli Interessi del 
quotidiano palermitano. La 
decisione di Pratantonio se 
da un campo — ha detto 
Riela — ccertamente costi-
tuisce un interessantissimo 
precedente giunsprudenziale 
in una materia ancora assai 
travagliata e povera di prati-
che appllcazionl». dallaltro 
«rappresenta indubbiamente 
un Importante riconoscimen-
to della battaglia condotta 
dall'Ora per ldentlficare e col-
plre mandantl ed esecutorl del 
sequestro De Mauro e della 
fondatezza deH'azione intra-
presa sul piano gluridico*, 
contestata Invece dalla Pro-

cura. 
«Ci accinglamo ad lnserir-

ci nel procedimento — ha con-
cluso ravvocato Rlela — per 
conoscere, per quanto cl e 
consentito dal segreto lstrut-
torio. il lavoro svolto dagli or
gan! Inquirenti per facUitare. 
nei limitl delle nostra possl-
bilita, la soluzlone di uno del 
crimlni piu gravl che slano 
awenutl a Palermo dal do-
poguerra ad oggi». 

no visto me ed hanno ^pa-
rato. Non so altro. Ricordo 
solo che portavano via i no-
stri operai in modo da guada-
gnar tempo, impedendo alia 
gente della villa di dare subt-
to 1'allarme ». 

Infatti, la moglie della vit
tima, una americana trenten-
ne, raccolto .1 cadaveri del 
marito per trasportario in 
macchina al noso-iomlo ci-
gliaritano, ha esclamato al 
poliziotto di tumo, soppian-
do in singhiozzi: « Adesso non 
parlo, altrimenti qualli am-
mazzano altre persone>;. Qui 
sta il punto: chi sono a quel-
li»? 

I tre operai, interrogatl a 
piu rlprese dagll agenti della 
Mobile, dal Nucleo investiga-
tivo dei carabinieri e dal 
Procuratore della Repubblica, 
sostengono di aver sentito gii 
assassin! parlare nel corao 
della drammatica fuga, ed 
aggiungono di non essere riu
sciti a caplre l'origine dei lo-
ro dialetti. a Gli accenti era-
no diversi. E' certo che pro-
venivano da diverse zone del-
l'lsola ed anche dal continen-
te » ha detto Pasquale Lent!. 
di 25 anni, da Sarrok. 

c A me sono apparsl molto 
decisi e sicuri. Credo che si 
sforzassero di imitare d>a 
letti diversi per evitare che 
scoprissimo il loro luogo di 
provenienza», ha aggiunto 
Albino Atzori, di 53 anni, da 
Sarrok. 

A sua volta, Mario Carhonl, 
di 53 anni, da Giba, ha di
chiarato: « Non TJossiamo dire 
di aver visto molto. Era buio. 
I fuorilegge tenevano 'e pisto
le puntate contro dl roi e, 
inoltre, ci hanno tenutl ben-
datl per l'intero percorso. II 
bandito al volante della mac-
china, ogni qualvolta incro-
ciava un'altra auto, pronun-
ciava delle frasi molto colo-
rite, usando sempre dialetti 
diversi. Sono del parere che, 
con questa tecnica, vo.assero 
confonderci le idee ». 

Si brancola nel bulo piu 
profondo, dunque. Oltre alle 
sollte massicce batrute tra le 
montagne ed ai rastrellamentl 
negli ovili del pastor!, «e in
dagini si svolgono nelle « zone 
nevralgiche » di Ottana e di 
Sarrok. La prima si trova in 
provinda di Nuoro, la se-
conda a 25 chilometri da Ca
gliari: in entrambi I cast si 
tratta di due poll industrial!. 
Non si esclude, d'altronde, 
che il misterioso assassinio 
del ragioniere Pietro Ghitti 
— il padrone della COGES 
che effettuava lavori per con-
to dell'ENI-ANIC nel com-
prensorio di Ottana — abbia 
un collegamento col delitto dl 
Villa d*OrrL Anche I gemelli 
Manca avevano avuto degli ap-
palti nella industria petrol-
chimjea che I'ENI-ANIC sta 
realizzando a Sarrok con la 
compartecipazione mineraria 
della SARAS di Moratti. 

Particolare da non sottova-
lutare: 1 marchesi di Villa 
Hermosa, quando il raglonler 
Ghitti era ancora in vita, nei 
mes! scorsi, si recavano spes-
so nella Sardegna centrale, in 
particolare nei cantieri di 
Ottana, per ragioni di affart 
Gli strani collegament! pos
sono aver conyinto gli inqui
renti a considerare, con l*i-
potesl del mancato duplice se
questra, anche quella della 
vendetta. 

I delitti di Ottana e dl Sar
rok non svelano affatto un 
retroterra comunitario dl ti-
po arcaico; o, per lo meno, 
la societa pastorale vl gioca 
un ruolo subaltemo. Forse 
non bisogna trascurare che 
terre abbandonate e prive dl 
valore, sono improwlsamente 
diventate delle miniere d'oro 
scoperte dalla societa petrol-
chimica; forse e necessario ri-
farsi alle rivalita accese per 
l'attribuzione degli appaltl nei 
coslruendi complessi Indu
strial! pubblici e privati. Ccsl 
per Ottana. Cosl per Sarrok. 

Quel futuro che il popolo 
sardo sta ancora aspettando 
dalla rinascita, per la nostra 
malavita e gia comlnclato. 

Giuseppe Podda 

€ 4€) 
Standa, la piu importante 
catena distributiva 
del Paese, e da 40 anni 
al servizio della famiglia 
italiana. Per festeggiare 
I'avvenimento vi offre 
in tutti i suoi supermercati 

settimane 
di grande 
risparmio. 

Questi i ribassi: 

filetti di sogliola 
"Findus" - gr. 300 

tonno 
"Star" all'olio di oliva - gr. 100 

cocktail di frutta 
sciroppata - gr. 420 

lire J?©- 140 
vini 
a denominazione d'origine -1 litro' 

Iire20e-iyr\ 

salametto 
"Standa" -1 etto 

lireJTS-145 
asti spumante 
"Cora" lire QQQ 550 

burro 
"Standa" di panna centrifugata 
gr. 250 lire 3 9 5 Q C A 

gr.500 WreJS& C^QC) 

4 yogurt 
"Standa" lire 206 "i~7PZ 

confettura 
"Cirio", gusti assortiti - gr. 450 

" r e34 f f290 

liquori 
assortiti "Isolabella" - cl. 50 

",e^650 
scotch whisky 
"Benmore" etichetta nera -
garantito 7 anni 

lire 2^00 p r t A A 

e le altre offerte di eccezionale convenienza: 

riso 
superflno "Arborio" - 1 chilo 

ire175 
olio di semi 
vari -1 litro 

pomidoro pelati 
gr. 400 lire 

90 fette biscottate 
lire 

70 

lire 3 1 0 oaffe 
emmental bavarese 
1 etto lire H / " \ Q 

8 wurstel 
gr. 220 lire 

"Famiglia" - gr. 95 

"145 

130 
Nei supermercati 
si vende a peso netto 
anche la carne, i salumi, 
la polleria, i formaggi, i latticing 
la frutta e la verdura! 
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Dibattito a Venezia 

'il Per la musica 
centri d'arte e 
non di potere 
Il rinnovamento e la democratizzazione delle strut
ture attraverso !e Regioni sono possibili soltanto 
se si considera la musica un servizio sociale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 19 

Come 11 lacrimogeno orfanel
lo di Senza famiglia, sperduto 
nulle Alpi, cosi la musica ita
liana va affannosamente cer
cando un'anima buona che la 
adotti offrendole desco e let
to. Ora le grandi speranze si 
appuntano sulla Regione. Que
sta nuova sorella maggiore 
dovrebbe sostituirsi nell'orga
nizzazione alla matrigna Ro
ma, lasciando tuttavia allo 
Stato — come al coniuge di
vorziato per sua colpa — il 
carico degli alimenti. 

Su questa soluzione sono ap
parsi pressoché tutti concordi 
al convegno della musica nel
la Regione veneta. Sin troppo 
concordi, diremmo, perchè 1 
rappresentanti del governo, 
entrati e usciti dopo aver la
sciato cadere una buona paro
la, non han preso nessun im
pegno, mentre 1 relatori arri
vavano alla medesima conclu
sione per strade tanto diver
se da lasciare perplessi. 

Gianfranco De Bosio (che ha 

Perso la sovraintendenza dei-
Arena veronese per essersi 

opposto al malcostume cleri
cale) ha messo il dito sulla 
piaga dell'ignoranza musicale 
che permette ai cattivi politici, 
nel disinteresse delle masse, 
di manovrare creando centri 
di potere anziché di arte. Ri
sultato: iniziative di facciata, 
senza strutture permanenti, 
dirette al turismo più che alla 
cultura. 

Floris Ammannati, sovrin
tendente della Fenice, si è in
vece diffuso largamente sulla 
massa del turisti (quaranta 
milioni di « presenze » contro 
quattro milioni di abitanti del
la regione) come per ricerca
re, tra questa enorme popola
zione fluttuante, una soluzione 
al problemi. Anch'egli, tutta
via, chiede che lo Stato stan
zi un fondo di 65 miliardi an
nui per l'attività musicale, nel 
quadro di un piano quin
quennale che dovrebbe vedere 
un rinnovamento totale delle 
strutture regionali; queste do
vrebbero articolarsi attorno al
la Fenice come una serie di 
«supermarket della cultura» 
In cui il pubblico troverebbe 
di tutto: dal concerto, al disco, 
al film, alla tavola calda, in 
un ambiente modernamente 
Inteso e organizzato. Nella 
proposta di Ammannati c'è 
tutto, comprese le richieste 
dello schema di legge presen
tato recentemente dal Partito 
comunista italiano; ma non è 
chiaro (o non mi riesce chia
ro) quale debba essere lo sco
po cui mirano tante e cosi va
rie suggestioni. Manca cioè — 
se non erro — la concezione 
delia musica come «servizio 
sociale», che è la radice pri
ma della riforma comunista. 
Quando Luigi Pestalozza — 
terzo relatore — si sofferma 
largamente su questo aspetto 
Imposto da una concezione 
moderna e progressiva della 
società e della cultura del no
stro secolo, appare manifesto 
che si sta parlando di cose 
differenti. 

L'idea regionale è comune, 
cosi come l'obbligo statale di 
provvedere alla copertura del
le spese e l'obbligo della Re
gione di offrire il prodotto 
musicale alla collettività. Ma 
qual è lo scopo della costru
zione? Ascoltando i diversi 
oratori si ha l'impressione che 
tutti vogliano costruire un re
cipiente più o meno simile; 
ma gli uni vogliono cuocerci 
l'arrosto, gli altri la minestra 
di fagioli, mentre qualcuno, 
forse, vuol farci il pediluvio. 
Qui c'è qualcosa che non va, 
anche se la doppia spinta (cito 
ancora Pestalozza) creata dal 
dissesto degli enti lirici, dal 
fallimento della legge Corona, 
e dalla nuova coscienza cultu
rale creatasi nel paese grazie 
anche al movimento giovanile, 
portano tutti a considerare su
perate le vecchie situazioni e 
a ricercare soluzioni corrispon
denti alle forme democrati
che e decentrate offerte dal
l'ordinamento regionale. 

Sotto queste differenze vi è 
un problema su cui si è sof
fermato particolarmente l'ul
timo relatore, Riccardo Allor-
to: il problema non solo del 
pubblico, sempre esiguo nono
stante qualche progresso, ma 
della partecipazione democra
tica del pubblico e dei lavo
ratori alla gestione dello spet
tacolo. Come suscitare, cioè, 
quella spinta dal basso che im
ponga una trasformazione del
le strutture ancora ottocente
sche e la loro utilizzazione per 
scopi culturali del nostro tem
po? Allorto vede la soluzione 
in un'azione parallela di dif
fusione dell'insegnamento e di 
moltiplicazione di « animato
ri culturali » capaci di propa
gandare l'ostico prodotto del
la musica seria. 

Qualcosa, in questa direzio
ne, già si comincia a fare: 
Allorto ricorda I circuiti re
gionali in Toscana, i circuiti 
scolastici della Scala ancora 
in fase sperimentale e, soprat
tutto, l'energica azione con
dotta in Emilia dal Teatro Co
munale e dall'ATER. Ma è 
chiaro che 1 guai di cui sof
fre oggi il mondo musicale 
sono sostanzialmente i mede
simi che opprimono tutta la 
cultura Italiana: la Biblioteca 
di Brera che chiude mezza 
giornata per mancanza di per
sonale, 1 musei saccheggiati, il 
patrimonio architettonico crol
lante, o. per restare a Vene
zia, l'intera città che sprofon
da nelle acque sono — con la 
scuola antiquata — le Innu
merevoli facce di una socie
tà intimamente sbilanciata. 

Per questo, non si può chie
dere al convegni formule mi
racolistiche; si può sperare 
soltanto che, attraverso un am
pio dibattito (che qui a Ve
nezia è stato assai scarso), at
traverso il confronto delle 
idee, si chiarisca qualche po
sizione, si allarghi la cono
scenza di un problema che ha 
I suoi aspetti particolari, ma 
che non si risolve con formu
le corporative o turistiche. 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Musica 

Mander-
Casadesus 

all'Auditorio 
Roberto Casadesus, con pun

tiglio francese e un tantino 
« reazionario », ha presentato 
domenica all'Auditorio, la Sin
fonia su un canto montanaro 
francese, op. 25. di Vincent 
D'Indy, per pianoforte e or
chestra. Ampia composizione 
del maggiore allievo di 
Franck, la Sinfonia suggella 
la puntigliosa chiusura del 
D'Indy al nuovo che dilagava 
In Europa. Incombono sulla 
musica Chopin e Wagner, né 
11 Casadesus ha cercato di 
spostare l'atteggiamento con
servatore. Poi, a dispetto del
l'età, 11 pianista si è lanciato 
con imprevedibile fervore sul 
difficilissimo, secondo Concer
to di Liszt, lasciando stupe
fatto lo straripante pubblico. 
Ha concesso — infine — an
che un bis, ritenuto «miste
rioso». ma si trattava dello 
Uccellino profeta (Vogel als 
Prophete) tolto dalle Scene 
del bosco, di Schumann. 

Non è stato facile per Fran
cesco Mander, direttore d'or
chestra d'esperienza e di ta
lento, nervoso e pensoso in
sieme, il compito di «accom
pagnare» la vispezza del pia
nista. Ma ad apertura di pro
gramma, Mander si era assi
curato un personale successo 
con una veemente esecuzione 
della Sinfonia n. 1 di Brahms, 
particolarmente centrata nello 
splendido movimento finale. 

vice 

Canzoni 

Family 
Il complesso dei Family è 

una formazione molto parti
colare. Il cantante Roger 
Chapman, il batterista Rod 
Ttownsend, 11 solista John 
whitney (che suona una chi
tarra a due tastiere ritmica e 

Due giorni di convegno a Firenze 

«Brecht perchè?» 
Ma anche per chi ? 
Il dibattito, organizzato dalla Rassegna 
degli Stabili, è sembrato un po' prescin
dere dalla « base » - I notevoli contri
buti di Paolo Chiarini e Giorgio Strehler 

Coinvolge 
il pubblico 

«E viva Cuba» 

solida allo stesso tempo) e il 
vibrafonista Poli Palmer sono 
infatti cresciuti nel «ghetto» 
operaio del Leicestershire (il 
bassista-violinista John Wei-
der è, invece, un professioni
sta di vecchia data: era con 
gli ormai sciolti New Animala 
di Eric Burdon) e l'inizio del
l'attività musicale, 1 primi 
successi, hanno fatto procla
mare il complesso (data la 
loro origine e il loro modo di 
suonare) come l'unico, il solo 
l'autentico gruppo di «rottu
ra». 

E* vero fino a un certo pun
to: i cinque musicisti pop, 
infatti, si presentano al pub
blico ostentando oltremodo la 
loro origine (basti pensare a 
John Whitney, che porta una 
tuta di lavoro) e fin dalle I 
prime note il quintetto si e-
sibisce in una free-session 
piuttosto confusionaria: nello 
stesso brano. Chapman e com
pagni mirano a fondere, in
credibilmente, tre o più ge
neri musicali: A&W'heavy al 
blues, al rock, al folk (il tutto 
in una cornice musicale spas
sosamente elisabettiana). Ma, 
nonostante gli sforzi e le in
dubbie capacità musicali dei 
FamVy, il recital si fa troppo 
pretensioso e fallisce proprio 
nelle sue maggiori ambizioni. 
La musica diventa frastuono 
e la spettacolare aggressività 
del cantante Roger Chapman 
sfocia in una violenza eccessi
va: Chapman lancia alla pla
tea ogni sorta di oggetti (al
cuni pericolosi, come l'asta 
che regge il microfono), pro
vocando danni e feriti (non 
gravi, per fortuna). Con que
sta ulteriore, gratuita esibizio
ne i Family sottolineano la lo
ro impotenza musicale e s-
ocial-politica e segnano le de
finitiva decodenza di molta 
musica underground, divenuta 
uno dei punti focali del « pop 
di consumo » grazie agli squal
lidi lazzi di cinque pur bravi 
musicisti, i quali accettano il 
« gioico snob » della « rivolu
zione consentita », quella fat
ta di violenza sadomasochistl-
ca di scena cho tanto piace al 
borghese assopito. 

vice 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19. 

« Brecht perchè? Significato 
ed attualità delle rappresen
tazioni brechtiane odierne »: 
questo il tema di un Conve
gno, indetto dalla Rassegna 
dei Teatri Stabili nel quadro 
delle Manifestazioni della sua 
settima edizione in corso a 
Firenze. Inviti a largo raggio 
sono stati dalla Rassegna ri
volti ai maggiori specialisti 
di Brecht, teatranti, studiosi, 
critici. Il piano di lavoro pre
vedeva tre giornate di collo
qui: Invece, per varie ragio
ni, non ultima quella del ri
tardato arrivo di vari parteci
panti, il tempo a disposizione 
si è dovuto ridurlo a due 
giornate. 

Il Convegno ha avuto lo 
aspetto di tutti I convegni del 
genere, quelli che non si or
ganizzano su un argomento 
preciso e che restano, tutto 
sommato, nel generico. Allo
ra vi capita di sentire rela
zioni assai Interessanti accan
to ad altre che si perdono 
nell'aneddotica: comunicazioni 
che cercano una loro concre
tezza, apportando contributi 
seri, ad altre che divagano, o 
che nulla hanno a che fare 
con II tema proposto. Inoltre, 
la natura stessa del Convegno 
che sta a metà tra lo specia
listico e il divulgativo, con 
una tematica aperta ma ge
nerica, lo ha reso anche ma
gari Interessante ma settorial
mente, per certe indicazioni, 
certe considerazioni stimolanti 
ma isolate. A queste osserva
zioni critiche va aggiunto an
che che, tranne Strehler, nes
suno dei registi italiani che 
hanno messo in scena Brecht 
era presente, così uno scam
bio franco di idee non si è 
avuto; come del tutto assen
te — ma In che modo sareb
be possibile organizzarne la 
partecipazione? La nostra è 
una semplice constatazione — 
è stato 11 destinatario degli 
spettacoli brechtiani, il pub
blico, e, in particolare, una 
rappresentanza della sua par
te privilegiata da Brecht, Il 
pubblico popolare. Si è difat
ti parlato molto di questo, e 
di proletariato e di lotta di 
classe: ma si è avuta la sen
sazione, almeno noi l'abbia
mo avuta, di star parlando di 
una realtà sociale del tutto 
estranea a ciò che si anda
va dicendo nella sala di Pa
lazzo Medici Riccardi, dove 
il colloquio si è svolto. Un di
scorso su Brecht Oggi non può 
e non deve prescindere dalla 
« base », sia essa operativa (1 
gruppi che lo mettono in sce
na al di fuori dei grandi tea
tri) sia di spettatori • frui
tori. 

Detto questo, facciamo bre
vemente "il bilancio del Con
vegno. Aperto da una rela
zione introduttiva di Bernard 
Dort, esso si è articolato su 
tre grandi tematiche: l'edito
ria brechtiana (ha preso la 
parola Werner Hehr, che è 
il capo - drammaturgo del 
Berliner Ensemble, Emilio 
Castellani, John Willett, Ro
man Szydlowskl); ideologia e 
pratica (Giorgio Strehler, 
Jean Tailleur, Ekkehard 
Schall, Ruth Berghaus, Ber
nard Sobel, Benno Besson, E-
mile Coppermann. ecc.); la 
scrittura brechtiana (Paolo 
Chiarini, Ernest Schumacher, 
ecc.). 

I rappresentanti del Berli
ner Ensemble hanno portato 
al Convegno la loro esperien
za di teatranti tutti tesi a 
non fare del loro teatro un 
museo di Brecht; acuta, cotti
le, intelligente la serie di os
servazioni che è venuta fuori 
dai discorsi dei francesi (Tail
leur, Sobel, Copfermann). Di 
particolare interesse la rela
zione di Paolo Chiarini, che 
ha in special modo esamina
to, demistificandole, le due 
maggiori accuse che da cer
ta parte vengono mosse a 
Brecht: quella di operare con 
una categorìa di realismo su
perata, e qui ha dimostrato 
come questa categoria di tipo 
naturalistico (il realismo qua
le rispecchiamento fedele) non 
abbia nulla a che fare con la 
estetica di Brecht, e io chiari
scono gli scritti brechtiani, di 
recente acquisizione, sull'arte 
e sul realismo; e quella con
cernente il « paleocapitalì-
smo » del quale Brecht si sa
rebbe occupato (si veda Santa 
Giovanna dei Macelli). 

Questa seconda accusa, in 
sostanza, rimprovera a Brecht 

di avere descritto e combattu
to un capitalismo che oggi è 
superato, che è in un'altra fa
se; il che segnerebbe ampia
mente di anacronismo la sua 
opera quanto ad efficacia con
testativa. Chiarini ha messo 
giustamente l'accento sul me-
todo brechtiano: un metodo 
che conserva la sua straordi
naria vitalità e validità. 

Quanto a Strehler, egli ha 
ribadito il suo concetto che, 
con quello che ha chiamato 11 
« Continente Brecht », siamo 
solo agli Inizi dell'esplorazio
ne, e quindi sbagliano gros
solanamente coloro che lo 
danno per superato e per ov
vio; ha tracciato di Brecht il 
ritratto di un teatrante tutto 
teso all'empiria del fare tea
tro, un'empiria consapevole e 
dialettica. 

Ha a lungo trattato di pro
blemi tecnici (la recitazione 
epica), ricordando, infine, che 
la base dell'ideologia brech
tiana è il materialismo dia
lettico. 

a. I. 

Rai ^ 

controcanale 

Stile e vivacità 
dei ballerini del 

Teatro dell'Opera 
Rappresentati i « Quattro temperamen
t i » di Hindernith, la « Rappresentazione 
e festa di Carnasciale e della Quaresima » 
di Malipiero e i l « Bolero » di Ravel 
Una serata di balletti, non 

priva di complicazioni, si è 
risolta in uno spettacolo dal 
quale è emerso finalmente 
un segno di ripresa da parte 
del corpo di ballo, che è quel
lo di sempre, ma è apparso 
rinnovato e capace di darsi 
uno stile. 

Il primo risultato di questa 
ripresa si è avuto nel Quattro 
temperamenti di Paul Hinde
rnith (1895-1963), balletto com
posto in America, nel 1946, 
per George Balanchine. Come 
avverte il sottotitolo, si trat
ta di un «balletto senza tra
ma», che, però, si inserisce 
in quella trama delle trame 
che è, dalle orìgini, la storia 
del mondo. Si mescolano gli 
elementi costitutivi del mon
do (acqua, aria, terra e fuo
co) e gli umori degli uomini 
che la scienza, da Galeno a 
Paracelso, stabilisce nel ma
linconico, nel sanguigno, nel 
flemmatico e nel collerico. 

Hindernith, che pure ha u-
na sua visione cosmica della 
musica (non per nulla, l'ulti
ma sua opera è incentrata su 
Keplero), fa però finta di 
niente, e se la sbriga con un 
tema e quattro variazioni. Ciò 
comporta che la molteplicità 
nasca dall'unità delle cose, in 
un continuo aggrovigliarsi e 
sgrovigliarsi di un ferreo di
scorso musicale (pianoforte e 
orchestra d'archi). 

L'antica coreografia di Ba
lanchine, ripresentata da 
Heinz Klauss, ha mantenuto 
il suo prodigioso legame con 
la musica, assicurato, del re
sto, anche dalla buona pre-

Successo del Coro 
di Providence 

H coro della Classica! School 
di Providence (USA) composto 
di ottanta studenti e studen
tesse ha dato un concerto 
nella Chiesa americana di 
vìa Nazionale con il concorso 
dell'Orchestra d'archi della 
«Società Vivaldi». Il coro è 
ben guidato dal Maestro 
Louis Pichierri. 

L'Orchestra Vivaldi, dopo 
un patetico Adagio di Samuel 
Barber ha bene sostenuto i 
giovani studenti americani 
nell'oratorio Beatus Vir di Vi
valdi che non comporta soli
sti ed impone al coro una 

permanente e tesa attività 

QUALUNQUISMO TV 
Domenica sera, sul secondo 

canale TV. un redattore di 
Cinema 70 ha interrogato il 
regista Elio Petti, vincitore 
dell'Oscar destinato al miglior 
film straniero. Tra le altre. 
una domanda « maliziosa »: co
me mai è possibile realizzare 
in Italia un'opera cinemato
grafica, quale Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, così critica nei con
fronti delle istituzioni? Re
plica di Petri (citiamo a me
moria, ma il senso era Quel
lo): perchè in Italia vi sono 

Mirandi forze politiche e socia-
i che, dopo aver abbattuto il 

fascismo, lavorano e lottano 

£ er il consolidamento e Val-
irgamento della democrazia 

Qui s'inserisce un breve sus
sulto nelle immagini e nel 
parlato, poi il discorso ripren
de su altri temi. 

Quel breve sussulto corri
spondeva a un taglio: e quel 

taglio concerneva la frase con 
cui il cineasta aveva chiara
mente specificato che cosa in
tendesse per tali «grandi for

ze»: comunisti, socialisti, cat
tolici di sinistra. Figuriamoci 
se alla TV si possono senti
re di queste cose. E infatti. 
la battuta è scomparsa. 

Il bello è che, in più punti, 
l'intervista aveva U tono d'una 
contestazione « da sinistra » 
verso quegli autori che, come 
Petri, cercano un contatto con 
le vaste masse degli spetta
tori; e vi s'insinuava pure un 
rimprovero di « qualunqui
smo» nei confronti di Inda
gine. Ora, chi — come i re
dattori di Cinema 70 o i loro 
superiori — censura un rife
rimento concreto e pertinen
te alla situazione italiana, in 
modo da sfumare tutto nel 
vago, che altro è se non il 
peggiore dei qualunquisti? 

stazione del corpo di ballo 
e dei solisti (Alfredo Rainò, 
malinconico; Giulia Titta-Mau
ro Maiorani, sanguigni; Diana 
Ferrara, collerica; Walter 
Zappollni, flemmatico). 

La lunga routine in orche
stra non ha offuscato lo 
smalto solistico del pianista 
Gino Diamanti, affermatosi 
in una ricca gamma di pre
ziosi e possenti riverberi fo
nici. 

Un'altra complicazione era 
nella Rappresentazione e fe
sta di Carnasciale e della 
Quaresima, nuova per Roma, 
composta nel 1961 da Gian 
Francesco Malipiero e rap
presentata la prima volta 
nel 1962, per l'ottantesimo an
no del compositore il quale 
marcia, ormai, verso 1 no
vanta. 

E' una partitura bizzarra, 
sprizzante una sottile verve 
giovanile. Il contrasto tra Qua
resima e Carnasciale (Mali
piero si avvale di un testo a-
nonirao del Cinquecento), è u-
na « variazione » di quello più 
tradizionale di Anima e Cor
po. Ma come il giorno e la 
notte, la vita e la morte si 
confondono sempre in una 
unica, rinnovantesi realta, co
si i contrasti si fondono in 
una visione nella quale le 
avidità carnascialesche e le 
penitenze quaresimali si svol
gono non le une dopo le al
tre, ma le une a fianco delle 
altre, in una simultaneità che 
sì avvale, del resto, di una uni
ca piattaforma musicale. 

Quel tanto di fantastico che 
c'è in questa Rappresentazio
ne, non poteva capitare in 
mani più abili di quelle del 
regista Giovanni Poli, specia
lista di queste «bizzarrie», 
il quale, con la decisiva « com
plicità» di Franco Laurent!, 
scenografo e costumista ricco 
di invenzioni anche lui, ha 
conferito all'azione un caotico 
brulichio da kermesse, di 
stampo popolaresco, italo-
fiammingo. bambocciante. 

Erano in molti a ballare e 
a cantare (Antonio Boyer, An
na Maria Rota, Giuseppe Ver-
tecchi. Guido Mazzini, Vito 
Tatone, Renzo Scorsoni. Fran
co Mieli. Giuseppe Forgione, 
Salvatore Lisitano, Pietro di 
Vietri, Tina Tarquini, Maria 
Colombi), ma la matassa si 
è ben dipanata, in un conti
nuo perdersi e ritrovarsi del 
filo. 

n Bolero di Ravel (il ballet
to Rat di Domenico Guaccero, 
non ancora messo a punto. 
d'intesa con l'autore, è stato 
rinviato alla prossima stagio
ne), in una nuova coreografia 
di Giuseppe Urbani, ha con
cluso la serata. Urbani ha 
messo da parte le complica
zioni, puntando su un «cre
scendo» di luce e di figura
zioni geometriche, circoscrit
to dall'arco di un'arena de
serta, nella quale per la pri
ma volta, dopo parecchio 
tempo, ha immesso una vera 
«massa» di ballerini, sovra
stata da Alfredo Rainò e Ma
risa Matteini, con spicco di 
Diana Ferrara, Cristina La
tini, Loretta Savina, Mauro 
Maiorani, Taccio Rigano e 
Maurizio Vendittl. 

L'orchestra, diretta da Fran
cesco Cristofoli, per quanto 
affaticata, ha dato una buona 
prova, e meglio ancora fareb
be se l'assurda situazione di 
orchestra condannata all'ope
ra, fosse finalmente sanata da 
possibilità anche di prestazio
ni sinfoniche. 

Pubblico numeroso, applausi 
agli interpreti tutu. _ „ 

E viva Cuba è uno spetta
colo intelligente e generoso, 
messo in scena, domenica 
mattina, al cinema Atlantic, 
nel popolare quartiere roma
no di Cinecittà, a conclusio
ne della manifestazione in
detta per celebrare il decimo 
anniversario della vittoria di 
Playa Giron. Lo spettacolo, 
promosso dalla Associazione 
Italia-Cuba e allestito dal 
Gruppo lavoro di teatro, si 
articola in una serie di flash 
sulla violenza imperialista nel 
mondo. Sul palcoscenico, ad
dobbato con pochi elementi e 
nel cui sfondo spiccava una 
grande bandiera cubana, gli 
attori hanno fatto rivivere 
agli spettatori significativi e-
pisodi ambientati in paesi di
versi. Così si è visto, per 
esempio, l'interrogatorio cui 
un commissario di polizia 
italiano sottopone alcuni stu
denti di sinistra; il discorso 
di un fascista americano al 
quale ribattono le parole di 
Angela Davis; l'incontro tra 
un campesino e un rivoluzio
nario sbarcato con Castro, a 
Cuba. Questo episodio ha par
ticolarmente coinvolto il pub 
blico dell'Atlantic, composto 
di intere famiglie di lavora
tori romani, che hanno ap
plaudito con entusiasmo. 

Ogni flash era intercalato 
da brani di discorsi di Fidel 
Castro, mentre, nel sottofon
do, la bella voce di Ivo Biu-
ner, che. si accompagnava 
con la chitarra, intonava can
ti dell'America latina e can
zoni di protesta degli USA. 

Del Gruppo di lavoro di 
teatro, che con passione ha 
preparato questo spettacolo, 
il terzo di una serie con la 
quale si vuole dimostrare co
me sia possibile realizzare in 
concreto il decentramento tea
trale, fanno parte: Mario Bar
della, Ivo Bruner. Sandra 
Dal Pozzo, Aldo Massasso, Lu
dovica Modugno, Paolo Mo-
dugno, Dario Penne, Ernesto 
Righi, Oreste Rizzini e Mau
ra Vespini. 

Per il successo che lo spet
tacolo ha riscosso tra il pub
blico è da augurarsi che es
so non vada perduto, ma ven
ga replicato in altri quartieri 

NELLA FOTO (da sinistra a 
destra): Dario Penne, Oreste 
Rizzini, Paolo Modugno e 
Maura Vespini. 

Il Balletto 
danese apre 

domani i l 
Premio Roma 

Prima conferenza stampa, 
ieri, del «Premio Roma 1971». 
Il festival internazionale del
le arti e dello spettacolo si 
inaugurerà la sera del 21 
aprile al Teatro « Eliseo » con 
uno spettacolo del «Balletto 
reale danese», un complesso 
Istituito nel Settecento, e tut
tora splendidamente operante. 

A presentare una larga rap
presentanza della compagnia, 
capeggiata dal direttore arti
stico e coreografo Flemming 
Flindt, è stato l'ambasciatore 
di Danimarca a Roma, Hans 
Rasmussen Tabor. 

Quindi, Flemming Flindt 
ha illustrato le caratteristiche 
e il repertorio del corpo di 
ballo che dirige. Nel balletto 
la Lezione, da Ionesco, la 
danza esprime quanto di bru
tale, di distruttivo e di grot
tesco racchiude la vita. Gli 
altri balletti che il comples
so presenterà a Roma sono 
Il lupo, Tango Zigano e II 
conservatorio. Il primo è un 
lavoro che Roland Petit rea
lizzò appositamente per il 
a Balletto reale danese», ispi
randosi ad una idea di Jean 
Anouilh, e che verrà presen
tato a Roma nella versione 
originale; il secondo è un'al
tra. coreografia di Flindt (an
che quella della Lezione è 
sua), ispirata al mondo del 
caffè-varietà. L'ultimo, 7/ con
servatorio, è la riproduzione 
fedele di una coreografìa di 
Auguste Bournenville, anima
tore del balletto danese du
rante il secolo scorso, che è 
ancora oggi la guida spiritua
le del corpo di ballo. 

n programma offre quindi 
quattro maniere di essere, 
dal tradizionale al moderno. 

OMAGGIO A BACCHELLI? — 
A otto anni di distanza dalla 
prima parte, la Rai ripropone, 
in quattro settimane, la se
conda parte di lì mulino del 
Po, tratto dal romanzo omo
nimo di Riccardo Bocchelli (e 
si tratta, con tutta evidenza. 
di un omaggio allo scrittore 
che giusto ieri ha compiuto 
gli ottant'anni). Questa sezio
ne conclusiva, che investe la 
seconda e terza generazione 
della famiglia Scacerni, porta 
nuovamente la firma di San
dro Bolcht, il regista — dun
que — che si è laureato spe
cialista in teleromanzi proprio 
con II mulino del Po del 1963; 
e vanta alla sceneggiatura an
che il nome di Bocchelli. L'in
tero romanzo, infatti, era sta
to sceneggiato a suo tempo e 
soltanto motivi « tecnici » (va
le a dire la maggiore corali
tà delle vicende in corso di 
narrazione) sembra ne aves
sero consigliato il rinvio a 
tempi migliori. E' anche pro
babile, tuttavia, che questo ri
torno a distanzia sia stato 
suggerito da altri motivi: è 
nella parte del romanzo che 
abbiamo iniziato a vedere do
menica che si manifesta, in
fatti, il vago socialismo bac-
chelliano che porge precisa 
attenzione ai grandi movimen
ti contadini della bassa pada
na negli ultimi decenni del se
colo scorso, con la nascita — 
appunto — delle Leghe con
dine. Pur confinato nella sto
ria passata, quel movimento 
di lotta è pur sempre argo
mento scottante per la Rai; 
otto anni fa deve essere sem
brato perfino improponibile. 
Vedremo, nelle successive 
puntate, se la Rai del '71 
sia davvero tecnicamente e 
politicamente migliorata. 

A giudicare da quel che è 
stato offerto ai telespettatori 
nel corso della prima ora di 
trasmissione, non v'è tuttavia 
molto spazio per la speranza. 

Diremmo anzi che la coinci
denza di autore e di testo 
consente — in un raffronto 
con il 1963 — di emettere un 
verdetto definitivo di condan
na contro lo stesso genere del 
teleromanzo così come Bolchi 
lo ha « inventato » e la pro
grammazione Rai lo ha impo
sto. 

Il genere, infatti, appare so
stanzialmente fermo alla sua 
ipotesi di origine che è un mi
sto fra una equivoca divulga
zione letteraria e un melo
dramma a suspense. Si badi, 
tanto per fare un esempio, 
alla qualità narrativa di que
sta prima serata della secon
da parte del Mulino. 7/ rac
conto dovrebbe qui costante
mente aprirsi ad una dimen
sione corale, come affermano 
gli stessi autori: ma ricade 
costantemente e pesantemente 
in una dimensione che è esat
tamente l'antitesi dell'obietti
vo che ci si è proposti. Boi-
chi — e forse a ragione — 
sembra incapace di scegliere 
una dimensione narrativa 
omogenea dove il dramma in
dividuale del protagonista si 
fonda (e poi si opponga) 
a quello della collettività: co
sì fra interni ed esterni non 
risulta alcun contrasto dram
matico (del resto, anche H 
Po sembra ricostruito in stu
dio); la scenografia è a trat
ti rigorosamente realista e a 
tratti sembra propendere ver
so l'uso di simboli sce
nici, coinvolgendo in questa 
dualità inconciliabile anche la 
recitazione. La sintesi stessa 
appare poco più, di un riat-
sunto, che dico, un sommario 
dove la speranza di un rispet
to formale al testo letterario 
si traduce, in pratica, in una 
sequenza di « citazioni ». 

Ma di questo vedremo ma
glio, e con più calma, nelle 
prossime puntate. 

vice 

oggi vedremo 
GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

La rubrica di PinellI e Garrone presenta una seconda pun
tata sull'« eroe » scaturito dalla penna di Harmann e Ising: 
11 piccolo negro Bosko. Si tratta, tuttavia, di un Bosko se
conda maniera che opera una sua radicale trasformazione 
nel giugno del 1936 per poter reggere la concorrenza con il 
Topolino di Walt Disney che proprio in quegli anni va affer
mandosi come il principale protagonista del disegno animato 

TRADITO E VENDUTO (1°, ore 21) 
Le televisioni europee si vanno sempre più orientando — 

almeno nel settore dello spettacolo — verso le coproduzioni: 
grazie alle quali sperano di ridurre 1 costi di produzione, assi
curarsi un mercato più vasto e fornire spettacoli più ricchi 
e, presumibilmente, più graditi al pubblico. Si tratta, in pra
tica, della stessa strada battuta senza successo anche da certa 
cinematografia che spesso, nel pasticcio culturale e organiz
zativo delle coproduzioni, ha perso ulteriori contatti con il 
suo pubblico. Questa sera, comunque, i telespettatori potran
no verificare la bontà di questo indirizzo televisivo con la 
prima puntata di un originale televisivo in due parti prodotto 
dalla RAI insieme con la Bavaria Atelier di Monaco, la fran
cese ORTF e l'austriaca ORF. Tradito e venduto è un giallo 
scritto da Donald Mackenzie e sceneggiato da Franz Peter 
Wirth (che ne ha curato anche la regia), interpretato da 
Giulio Bosetti, Denis Manuel, Christine Wodetzky e numerosi 
attori tedeschi. La vicenda è ambientata in una città della 
Germania Occidentale e si apre col racconto di una coppia di 
ladri che rubano una cassaforte: questa, tuttavia, è troppo 
pesante e fa sprofondare l'ascensore sulla quale è stata cari
cata. I due non si perdono d'animo e tentano di dar vita ad 
un «colpo grosso» che potrebbe sistemarli per tutta la vita. 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

L'appuntamento di questa settimana è con Aretha Fran
klin, un'altra grande cantante negra dei nostri giorni, giunta 
improvvisamente al successo nel corso degli ultimi tre o quat
tro anni. Anche il suo « special » è stato registrato — come 
tutti gli altri di questa serie — in un night della Versilia. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22,25) 

La rubrica curata da Giulio Macchi presenta un serviiio 
realizzato nell'Istituto della Clinica tisiologica dell'Università 
di Catania, firmato da Giuseppe Tosi, per analizzare ed illu
strare gli aspetti più inquietanti della patologia polmonare. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

1230 
13.00 
1330 
14.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

Programma cinema
tografico 
(Per Milano e zone 
collegate) 
Sapere 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese e 
di tedesco 
Paoli.io in soffitta 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio; Gli eroi di 
cartone 
La fede oggi 
Sapere 
Prima puntata di un 
nuovo programma 

curato da Tilde Oa-
pomazza. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane: 

2030 Telegiornale 
21JOO Tradito e venduto 

Prima puntata di un 
originale televisivo 
sceneggiato da Frana 
Peter Wirth da un 
soggetto di Donald 
Mackenzie. 

22.25 Orizzonti della scien
za e delta tecnica 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.20 Boomerang 
22.20 Protagonisti alla ri

batta 

Radio 1° 
Giornata retilo ore* 7, 8, 

12. 13. 14, 15, 17. 20, 23.05; 
6? Mattutino musical* ( l ) t 
6.30: Corso di lingua france
se; 6,54: Almanacco; 7.45? Ie
ri al Parlamento; 8,30: Le can
toni del mattino; 9.15: Voi ed 
kK 10: Special GR; 11,30: Gal
leria 4*1 Melodramma; 12.10: 
Striasti!; 12.31: Federico ecce
tera eccetera; 13.15-. OH Joc
key; 14.10: Buon pomeriggio; 
16: Programma per I rasasi: 
Onda verde; 16.20: Per voi 
giovani; 18: Un disco per resta
te; 19» Giradisco: musiche di 
Torelli, Ravel. Puccini, CiaJ-
fcowsfc; 19,30; Bis: Olonna 
Warwtcft In «m concerto pub
blico mutiate all'Olympia; 
20.20; • I Maestri Cantori di 
M pi Imbuì ga ». Opera di Ri
chard Wagner ( 1 . e 2. atto). 
Dir. Wolfgang Sawilliscl» 

Radio 2° 
Giornale radio ora: 6.25, 

7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 
11,30, 12,30. 13.30. 15.30. 
16,30. 17,30. 19.30, 22.30. 
24; 6t I I mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Saetta Distai 
• Marisa Senni»; 8,14: Musi
ca espresso; 8,40; Suoni a co
lori dell'orchestra ( D i 9.50: 

e Chi è Jonathan? » di 
ds Ourbridge ( 7 . ) | 10.05» 
Un disco per restate; 10r3at 
Chiamate Roma 3131; 12J6? 
Un disco per restata 14.0t* 
Sa di giri; 1430: Tratmissie 
ni regionali; 15.15: Pista di 
lancio: 15,40: Classa unica* 
Insufficienza respiratoria a 
cardiaca; 16.05: Studio aper
to; 18.15: Long Playiaaj 
18.45: Un quarto d'ora di no
vità; 19.02: Bellissime; 20.10* 
Musicamatch; 21 : Piacevole 
ascolto; 21,20: Ping-pong; 
21.40: Novità; 22: I l scusa
titelo; 22,40: « Eugenia Gran
de! > di Honoré da Batzac (7 . ) | 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto di 

tura: 11,15: Musiche italia
ne d'oggi; 11,45: Concerto 
barocco; 12,10: Conversazio
ne; 12.20: Archivio del disco. 
Brahms: Sinfonia n. 4 te mi 
min. op. 98; 15.30: Concerto 
sinfonico diretto da Ernest Aa> 
sermet: tenori M. Senechal a 
H. Cuenod; baritono H. Reh» 
tvss; bosso X. Oeprax; 17.20i 
Fogli d'album; 17,35: Jan la 
microsolco; 18: Notizie del 
Terso; 18,30: Musica raggerai 
20.15: Sei concerti op. 7 per 
clevincembalo, 2 vi. a vlc^ dj 
I . C Bach; 21 ; I l Giornale dot 
Terrai 22.1 St Libri 
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Dopo I'assurdo divieto a Pertini 

La lotta dei 
giovani nelle 
scuole contro 
il f ascismo 

Gli studenti sono parte fondamentale del 
movimento democratico che si & sviluppato 
in questi ultimi mesi • La posizione del presi-
dente del comitato dei genitori del « Virgilio» 
respinta perfino dal « Messaggero» - Incen 
diata dagli squadristi una sezione del PSi 

Sotto l'apparente velo del-
l'agnoslicismo politico, o me-
glio del qualunquismo. la gra-
vissima decisione della mag-
gioranza dei professori del 
« Virgilio» di impedire al-
l'onorevole Pertini di parteci-
pare ad un'assemblea, cui era 
stato invitato dagli studenti, 
cela la sua sostanziale natu-
ra reazionaria e fascista. Ne 
e una riprova l'assurda giu-
stificazione che il presidente 
del comitato dei genitori del 
liceo classico di via Giulia. 
Novello Cavazza, industrialot-
to e marchese. si e arrogato 
di dare con un telegramma 
al « Messaggero ». 

Scrive l'aristocratico che il 
veto al presidente della Ca
mera dei deputati avrebbe lo 
scopo di evitare di «intra-
durre lotta politica et conte-
slazione nella laboriosa et 
imparziale attivita primo liceo 

Tomano ». L'interpretazione del 
signor Cavazza non corrispon-
de a nessun pronunciamento 
del comitato dei genitori. dal 
momento che non c'e stato 
un voto in proposito. Nel fo-
nogramma tuttavia e chiara-
mente riassunta la posizione 
reazionaria e assurda di co-
Joro che al « Virgilio » e al-
trove vorrebbero creare una 
scuola asettica. dove alia po
litica fosse permesso di en-
trare solo con i bastoni fa-
scisti e le aggressioni. Per-
sino il quotidiano moderato-
conservatore della capitale 
ha dovuto respingere la po
sizione del presidente del co
mitato dei genitori. « Non pos-
siamo ammettere, scrive il 
" Messaggero ", che una con
versazione del presidente del
la Camera dei deputati sulla 
Resistenza possa essere ri-
tenuta un tentativo di intro
duce " lotta politico et con-
testazione " nella scuola ». 

Ma la vicenda del «Virgi
lio > assume un significato 
che va oltre il meschino at-
teggiamento della maggio-
ranza dei professori di que-
sto liceo. 

Mentre i fascisti rialzano 
la testa per la colpevole iner-
zia del governo, in un mo
mento in cui a Milano e nel 
Mezzogiorno continuano gli 
attentati e le violenze dei 
neosquadristi (a Roma la not-
te scorsa e stata incendiata 
la sezione sncialista della Cec-
chignola). e necessario e in-
dispensabile richiamare i va-
lori della Resistenza. e ri-
cordare a quanti nutrano 
simpatie per il passato che 
la nostra Repubblica e sorta 
dalla lotta di Liberazione ed 
e fondata sulla democrazia e 
l'antifascismo. E' anche di 
questo che i giovani del liceo 
di via Giulia volevano discu-
tere con Pertini. medaglia 
d'oro della Resistenza. 

I principi della Costituzione 
sono a fondamento anche del-
1'educazione scolastica. Se 
qualche professore o alcuni 
genitori lo ignorano e non 
lo vogliono riconoscere. ci so
no le nuovc generazioni a ri-
cordarglielo. i giovani che. nel 
legame con i combattenti an
tifascist!. sono gh eredi e i 
contmuatori delle lotte che 
portarono aH'affermazione de
gli ideah e dei principi della 
Resistenza. 

Non e questo solo un ri-
chiamo stonco. E' una con
tinuity. e una testimonianza 
che i democratic!, gli antifa
scist!. i giovani attuano nel 
loro impegno quotidiano. nel
le battaglie di tutti i giorni. 
Per questo e sorto un nuovo 
antifascismo. l'antifascismo 
degli anni TO. che ha visto 
la popolazione di Roma dar 
vita a possenti mamfestazioni 
antifasciste. e ha portato al
ia costituzione di centinaia 
di comitati unitari nelle fab 
briche. nei cantieri. negli uf 
fici. dove i ferrovieri, gli 
autoferrotranvieri, i metal-
meccanici, gli edili. gli operai 
di ogni settore. gli impiegati 
ministerial! e degli enti para-
statali, sono impegnati gior-
uo per giorno a respingere 
ogni provocazione fascista e 
• far avanzare la lotta per 
un effettivo rinnovamento del 
nostro Paese. 

Ora e chiaramente oscu-
rantista. di tipica marca fa 
scista. credere e volere che 
questa realta venga tenuta 
lontana dalla scuola. Gli stes-
si studenti. che sono stati 
protagonisti insieme ai lavo-
ratori delle forti proteste an
tifasciste, non possono tollc-
rare che una volta tornati in 
classe si parli solo di Omero, 
di Dante, di Cavour. e si 
ifnorino gli awenimenti piu 

rati, la lotta di Liberazio

ne. la battaglie dei lavorato-
ri. i fatti che hanno appas
sionato i giovani. La crisi 
della scuola. la noia per 
quello che vi si impara, so
no anche dovute all'arretra-
tezza e alia inadeguatezza 
dell'insegnamento nel rispon-
dere alle istanze piu vive e 
sentite dagli studenti. 

Ma non si facciano illu-
sioni il preside del « Virgilio », 
il signor Cavazza e quanti la 
pensano come loro. Anche se 
a Roma sono concentrati ta-
luni circoli reazionari. che 
tramano per rovesciare le 
istituzioni democratiche, la vi-
gilanza e la mobilitazione an
tifasciste. sono forti e decise. 
Un'ulteriore testimonianza del
la forza e dell'impegno della 
Roma antifascista, verra da
ta domenica prossima, con la 
celebrazione del 25 aprile, an-
niversario della Liberazione, 
a ventisei anni dall'insurre-
zione popolare che concluse 
i sofferti e gloriosi mesi della 
lotta partigiana. 

Nelle fabbriche. nei cantie
ri. negli uffici e nelle scuola 
di Roma, i democratici e gli 
antifascisti, i lavoratori e i 
giovani sono pronti, ancora 
una volta. a battersi per re
spingere lo squadrismo e i 
suoi complici, palesi e oc-
culti, sono dec'si a far rivi-
vere l'insegnamento e la vit-
toria di un recente passato. 
Nei quartieri. nelle piazze. 
nei luoghi di lavoro, ovunque 
verra ricordato che c il fa-
scismo non passera ». 

Giuiis Ssrrelli 

Un giovane gommista ieri pomeriggio in vicolo di Santa Passera alia Magliana 

FREDDATO CON UNA REVOLVERATA IN STRADA 
La tragedia per un investimento 

Dino Tucci, 33 anni, la vittima - Aveva investito tre anni orsono un ragazzo e non era riuscito ad accordarsi con il padre - « Quello lo ha cercato piu 
voite al negozio » - Ieri si sono visti: una violent a scazzottata nel vicolo, poi il colpo di pistola - « Mi hanno ammazzato... » - Lo sparatore e poi 
fuggito a bordo di una « 500 » celestina: e stato identificato I'ultimo proprietario della vettura che e adesso ricercato e « gravemente indiziato » 

Tre Immagini del delitto della Magliana: davanti al cancello e caduta la vittima (a destra, in al to); SOTTO: II negozio dove lavorava 

Una violenta scazzottata sot-
to gli occhi dl una vecchia 
atterrita, poi uno dei due si 
e rialzato da terra, ha est rat-
to una pistola di tasca ed ha 
esploso un colpo contro il ri-
vale: un colpo solo ma ha. fat-
to centro. «Mi hanno am
mazzato... », ha gridato il fe-
rito abbattendosi a terra men
tre l'altro correva verso la 
sua auto, una scassata « 500 », 
metteva in moto e fuggiva. 
Tutto nello spazio di pochi 
secondi e, a quel che sembra 
per un motivo assurdo: la 
controversia per un incidente 
stradale vecchio ormai di tre 
anni. Anche un bilancio tra-
gico: perche il ferito, soccor-
so rapidamente, portato in o-
spedale con un'auto di passag-
gio, sottoposto ad un dispe-
rato intervento, e spirato sotto 
i ferri. Dell'assassino ancora 
nessuna traccla ma c'e molto 
ottimismo alia Mobile: gli in-
vestigatori stanno cercando 
un uomo di 48 anni, Renzo 
Montecchi, definito «grave
mente indiziato». E' un pen-
to elettrotecnico, il cui riglio, 
nel 1968, fu investito e gra
vemente ferito (120 giorni di 
guarigione) da un'auto con-
dotta dal Tucci. 

La vittima si chiamava Di
no Tucci. Trentatre anni, spo-
sato con la signora Carla di 
27 anni, padre di tre bambini. 
In passato qualche guaio con 
la polizia per un paio di fur-

Giornalisti 
nord-coreani 
a Centocelle 

Una delegazione unitaria di 
giornalisti nord coreani sara 
ospite del Comitato direttivo 
del circolo culturale di Cento
celle, oggi alle ore 20. 

A conclusione dei discorsi 
di saluto che verranno rivolti 
agli ospiti, sara proiettato un 
documentario sulla situazione 
economica e culturale della 
Repubblica socialista della Co-
rea del Nord. 

Tragedia passionale ieri mattina in un appartamento di via Igea a Monte Mario 

UCCIDE L'AMICA E SI TOGLIE LA VITA 
Lui, Mario Pascarella, 61 anni, titolare di un'autoscuola — Leir Franca Sallustri Melucci, 34 anni, madre di tre figlie — Una 
drammatica lite in strada, poi la sparatoria in casa — llOmila lire gettate sul corpo della donna — Una lettera dell'assassino: 
«Non ce la faccio piu ...la ucciderd e mi sparero...» — I due cadaveri scoperti dalla figlia maggiore della donna: quanto sangue! 

Sposata, madre di tre fi
glie, e stata freddata con un 
colpo di pistola alia testa da 
un uomo, force il suo aman-
te, che subito dopo si e spa-
rato alia tempia, e morto a 
sua volta all'istante. La tra
gedia, che affonda comunque 
le sue radici in un movente 
passionale, si e compiuta nel
la stanza da letto dell'appar-
tamento della donna, a Monte 
Mario: due colpi di pistola 
che nessuno ha sentito e solo 
un'ora piu tardi la terribile 
scoperta da parte di una delle 
figlie della vittima. In anti-
camera e'era una borsa del-
l'uomo: l'hanno aperta, han
no frugato dentro, hanno tro-
vato una lettera indirizzata 
ai genitori della donna e che 
e stata sequestrata dal magi-
strato. «Perdonatemi... non 
ce la faccio piu. Ho deciso 
di uccidere Franca e di ucci-
dermi... e una tragedia ma 
non ho altra strada...», que-
ste alcune tra le frasi. 

Dunque il delitto era stato 
premeditato, vissuto daU'uomo 
nell'immaginazione prima an
cora che nella realta. Lui, 
l'assassino suicida, si chiama
va Mario Pascarella, aveva 61 
anni. abitava in via Eustachio 
Manfredi 8. ai Parioli. Ancora 
un bell'uomo, senz'altro molto 
piu a giovane » dei suoi anni, 
titolare di un'autoscuola (la 
« Duemila » di via Casale Giu-
liano 5) non se la passava ma
le: in passato aveva avuto dei 
guai, sembra subito dopo la 
morte della moglie. titolare 
di una lavanderia. ma proprio 
i genitori della vittima I'ave-
vano aiutato. anche a quattri-
ni, 1'avevano ospitato. Lei e 
Franca Sallustri: 34 anni, una 
bella donna, sposata a un ope 
raio della Squibb, Antonio 
Melucci. 32 anni; madre di 
tre figlie, Simonetta di 14 an
ni. Elisabetta di 9 e Dona
tella di 5. 

I due si conoscevano da al-
meno otto anni. Si era creata 
una stretta amicizia tra le 
due famiglie: da tre anni so-
prattutto, da quando era di-
ventato vedovo, Mario Pasca
rella era di casa nell'apparta-
mento dei Melucci, un mode-
sto seminterrato di via Igea 
n. 15; e in quello di Luciano 
Sallustri, padre della vittima, 
che abita nello stesso palazzo. 
Arrivava quando gli pareva, 
nemmeno preceduto da una te-
lefonata: aveva sempre un re-
galino per le bambine che, a 
quel che sembra, lo chiama-
vano azio». Si fermava spes-
so a mangiare, spesso andava 
in gita con i Melucci. 

Adesso gli uomini della Mo
bile, costretti dal loro mestie-
re a indagare sino in fondo, 

questo aspetto della tragedia, 
per far luce piena sul mo
vente. nQuella bella signora 
mora veniva spesso qui, m ca
sa del signor Pascarella...». 
raccoma. il portiere del palaz
zo di via Manfredi. E molti 
altri particolari fanno pensare 
che tra i due fosse nata una 
relazione: 

Comunque sia, Mario Pasca-

stanno cercando di chiarire I rella e uscito ieri mattina di 
casa nascondendo perfetta-
mente il suo stato d'animo. 
Aveva gia scritto la lettera 
ai genitori di Franca Sallustri, 
aveva con se la pistola (una 
« Beretta» calibro 7,65. rego-
larmente denunciata al com-
missariato di zona), aveva in
somnia deciso: ma, al portie
re, e apparso allegro, piu del 
soli to addirittura. a Stavo per 
chiedergli se stava andando 
a ballare — ha raccontato 
l'uomo — lui mi ha detto che 
sarebbe rimasto a mangiare 
neWautoscuola.-». Erano le 
10: circa alia stessa ora 6 usci-
ta di casa Franca Sallustri. 
Aveva accompagnato le figlie 
a scuola alle 8; poi era rinca-
sata per sbrigare alcune fac-
cende domestiche. Adesso sta
va andando dalla sorella, Fer
nanda Meddi, che abita a due 
passi, in una strada traversa. 

* E' venuta da me, sara ri-
masta un'oretta.~ era norma-
le, nulla mi ha fatto pensare 
che fosse preoccupcla *, ha 
detto la Meddi. Quando & tor-
nata in strada, verso le 11.30. 
Franca Sallustri si e trovata 
davanti Mario Pascarella. E* 
subito scoppiata, a quel che 
racconta una testimone, una 
lite drammatica. «Stavo u-
scendo di casa — ha raccon
tato la donna, che si chiama 
Vera Bisconti. 52 anni — e 
stavo chiudendo le finestre. 
La mia attenzione e stata at-
tratta da una donna e da un 
uomo che stavano discutendo 
violentemente.„ Sono arrtca-
ti aWangolo del palazzo e la 
donna si e messa a gridare... 
" Dammi la pistola,- dammi 
la pistola...", ha detto. Ma 
lui continuava a minacciarla. 
Mi sono senlita gelare il san
gue nelle vene; ho soltanio 
avuto la forza di gndare: "fer-
matevi, fermatevi"„ Ad un 
tratto Iri e riuscita ad impa-
dronirsi dell'arma ed e corsa 
via. Lui si e incammtnato 
piano, nella stessa direzione. 
Mi sono precipitata in strada 
per dare Vallarme: mi hanno 
preso per matta...*. 

Franca Sallustri e rincasata 
immediatamente. Pochi attimi 
piu tardi e arrivato il Pasca
rella: lei non aveva fatto nem
meno in tempo a levarsi il 
giacconn; stava perd sfilan-
dosi le calze. PerehG abbia a-
perto dopo il drammatico epi-
sodio di pochi minuti prima, 
perche abbia restituito all'uo-
mo 1'arrna, e un mistero; co
me e difficile ricostruire gli 

attimi della tragedia. Forse e 
ripresa la discussione anche 
se la portlera dello stabile, 
Ida Clama, non ha sentito 
urla o grida; comunque i due 
erano in camera da letto quan-

Franca Sallustri 

Marie Pascarella 

do l'uomo ha premuto il gril-
letto. Prima aveva lanciato 
numerosi biglietti da dieci-
mila contro la donna; ne han
no contati undici (8 sul pavi-
mento e 3 sotto il cadavere 
della donna) ed anche questo 
gesto, il suo significato, riman-
gono misteriosi. Forse il Pa
scarella ha offerto soldi alia 
donna? O forse lei gli ha ri-
chiesto indietro i soldi che gli 
avevano dato in passato i ge
nitori? O forse ancora lui vo-
leva offenderla in questo mo-
do? 

Ida Clama, la portiera, non 
ha sentito nemmeno le deto-
nazioni. Mario Pascarella ha 
sparato quasi a bruciapelo; 
la pallottola si b conficcata 
nella testa della donna che 
si e abbattuta sul letto, fred
data. Le gambe sono rimaste 
penzoloni. Poi l'uomo si e ada-
giato accanto alia sua vitti
ma, si e puntato l'arma con
tro la tempia. ha sparato an 
cora. Anche lui e morto al
l'istante. Li avrebbero ritro-
vati un'ora dopo: e stata la 
figlia maggiore della donna, 
Simonetta, a fare la macabra 
e terribile scoperta. La ra-
gazzina. che frequenta la ter-
za media al «Ludovico Ario-
sto ». e tomata da scuola ver
so le 13; ha bussato e non ha 
ricevuto risposta. Si 6 subito 
impressionata. sapendo che la 
madre doveva essere in casa 
ed e corsa dalla zia. 

Fernanda Meddi e la nipote 
sono tornate insieme. La pri
ma ha forzato la finestra del 
bagno e la ragazza, seguita 
dalla parente, e balzata den
tro: in camera da letto ha 
visto la madre e lo «zio» 
riversi sul letto. in una pozza 
di sangue. Ha avuto la forza 
di arrivare sino alia porta, di 
bussare alia porta della Cla
ma. «Quanto sangue... quan
to sangue™», ha detto ed e 
svenuta. 

Simonetta Melucci, la figlia della vitt ima, che ha scoperlo 
i due cadaveri 

Ieri sera davanti a Palazzo Valentini 

Nuova protesta di baraccati 
Una forte manifestazione di 

famiglie di baraccati dell"E-
squilino, Angelo Poliziano, e 
Borghetto Latino, si e svolta 
Ieri sera alia Provincia. Una 
delegazione accompagnata dal 
segretario provinciale della 
UNIA. Senio Gerindi e dal 
consigllere provinciale del PCI 
Ferretti, e stata ricevuta dal 
presidente della Provincia 
ZlantonL che ha confermato 

che i 600 milioni stanziati dal 
la Provincia saranno dati al 
Comune di Roma per utiliz-
zarli neU'affitto di alloggi da 
destinare alle sopra citate zo
ne, affermando inoltre che, 
poiche lo stanziamento in og-
getto dovra essere definitiva-
mente approvato entro il mese. 
qualora ci6 non awenisse egll 
sarebbe pronto a dimettersl. 

L« deleoazione, preso atto 

di questa dichiarazione, si re 
chera venerdi prossimo al 
consiglio comunale per rifen-
re ed ottenere daU'assessore 
Cabras un impegno per il re-
perimento degli alloggi neces-
sari prima dello scioglimento 
del consiglio comunale. Dopo 
tante promesse e dichlarazio-
ni staremo a vedere se final-
mente si rlsolvera il problema 
di queste famiglie 

tarelli ma adesso deflnito da 
tutti un bravo volenteroso ra
gazzo, al punto che molti e-
scludono un regolamento di 
conti tra pregiudicati: viveva 
a Ladispoli in via Trapani 
(palazzina A) e ogni giorno 
faceva avanti e dietro da Ro
ma perche lavorava come 
gommista presso un grossista 
(Cervoni) di via della Ma
gliana 48. Non guadagnava 
molto ma mandava avanti la 
famiglia con decoro. Aveva, 
apparentemente almeno, un 
solo problema grosso: risol-
vere la questione dell'inciden-
te stradale che aveva avuto 
tre anni fa e per il quale non 
aveva ancora raggiunto (o 
non aveva voluto raggiun-
gere?) un accordo economico. 

«Quello 11 e venuto a cer-
carlo piii volte nei giorni pas-
sati — hanno raccontato i 
suoi compagni di lavoro — e 
un tipo grosso ma tarchiato, 
coi capelli scuri, 40, 45 anni 
al massimo. Non 1'ha mai tro-
vato. Og?i 6 venuto due vol

te: la seconda 1'ha incontia 
to, l'ln invitato fuon per par-
lare...». Dino Tucci e uscito 
tranquillamente dal negozio: 
ha anche accettato di andare 
a discutere in una stradina, il 
vicolo di Santa Passera. tutte 
baracche e un deposito di 
sfascia carrozze, che s'inizia 
proprio davanti al negozio di 
penumatici e finisce in cam-
pagna aperta. Evidentemente 
non sospettava che l'altro era 
armato, che era deciso persi-
no a sparare. 

Erano le 17-17,15. I due si 
sono avviati a piedi nel vico
lo. Hanno percorso una cm-
quantina di metri e si sono 
fermati davanti all'i.igresso 
dello sfasciacarrozze. Pochi 
convenevoh, poi si e accesa 
subito la lite; voci alterate, 
parole sempre piii grosse, ec-
co i primi schiaffi. C'erano 
due vecchie sulla porta di due 
baracche: una e rientrata pre-
cipitosamente, l'altra, Angela 
Conti, di 70 anni, e rimasta 
fuori. «Ero come paralizzata 
a vedere quei due che si me-
navano — ha raccontato piu 
tardi — e che potevo fare io, 
povera vecchia?... Se le sono 
date di santa ragione, si sono 
rotolati in terra sempre me-
nandosi... Poi mi sono girata 
un attimo; e stato allora che 
ho sentito un botto, come 
quelli dell'ultimo dell'anno. 
Ho guardato: uno dei due, 
quello tarchiato, aveva spara
to e stava fuggendo...». 

La scazzottata e durata cin
que, sei minuti. Poi l'assassi
no, evidentemente a malpar-
tito e riuscito a divincolarsi, 
ad alzarsi; il Tucci si e sol-
levato a sua volta e si e tro-
vato davanti la canna di una 
pistola. L'altro aveva estratto 
l'arma che portava in tasca 
e non ha esitato: ha premuto 
il grilletto, la detonazione si 
e sentita in tutta la stradina. 
Dino Tucci e stato colpito al 
polmone sinistro ma non e 
caduto subito in terra. E' ri
masto in piedi una decina di 
secondi ancora: il tempo di 
gridare alcune frasi (« Mi han
no ammazzato »), di invocare 
l'aiuto di un suo amico, Mat-
teo Botta. meccanico dallo 
sfasciacarrozze (« Matteo, Mat-
teo... mi hanno sparato...»), 
di tentare anche Tinseguimen-
to (tre, quattro passi al mas
simo) del suo assassino che 
stava" fuggendo. Poi e rotola-
to nella oolvere 

Matteo Botta, intanto, era 
accorso. Ha visto l'assassino 
fuggire tenendo una mano 
(quella in cui stringeva la pi
stola, sembra una calibro 22) 
in tasca, ha tentato di inse-
guirlo. Ha solo potuto vedere 
che saliva su una « 500 » cele
stina e malridotta; e riuscito 
a prenderne il numero di tar-
ga (Roma 386013). Nel frat-
tempo altri avevano soccorso 
il Tucci: erano il cognato, 
Franco Procaccini. che vive 
anche lui a Ladispoli e lavora 
in una vicina carrozzeria e il 
suo datore di lavoro che han
no fermato una «1500» di 
passaggio, del signor Roberto 
Franceschetti, e lo hanno por
tato al S. Camillo. I medici si 
sono subito resi conto che la 
situazione era disperata ed 
hanno tentato un intervento 
chirurgico in extremis. Ma il 
Tucci e morto mentre era an
cora in sala operatoria. Erano 
passate da poco le 19. 

A quell'ora gli uomini della 
Mobile erano tutti impegnati 
nella caccia alia «500». Ac-
corsi in massa sul posto, ave
vano parlato subito con Mat
teo Botta, avevano appreso II 
numero di targa deH'utilitaria, 
erano risaliti alia proprieta-
ria. Liana Orlandi, in via Ba-
lestra 10. Erano accorsi a 
questo indirizzo ed avevano 
saputo che la donna aveva 
venduto , tre mesi orsono, la 
«500». Cosl, sino a notte. e 
continuata la caccia: in questi 
tre mesi 1'utilitaria aveva cam-
blato piu volte padrone. Intor-
no a mezzanotte, il sorriso e 
comparso sulle labbra dei 
funzionari di polizia: non lo 
hanno detto chiaramente ma 
avevano accertato che l'ultimo 
acquirente era appunto Renzo 
Montecchi. 

Intanto un'auto era andata 
sino a Ladispoli a prendere 
la moglie del Tucci. La donna 
era in casa con i flgli e, ap-
pena ha visto il poliziotto. e 
sbiancata in volto. « Gli e suc-
cesso qualcosa, non ditemi 
bugle...», ha gridato. Nnn ha 
piu parla»o sino al San Camil
lo: e arrlvata — aveva con se 
anche 1 bambini — pochi mi
nuti dopo che 11 marito era 
spirato. 

Comunicato del 

comitato regionale 

Per I'avanzatct 
delle riforme 
# Sma5cherare le ma-

novre degl i specu
lator! e degl i agrari 

II Comitato regionale dol 
PCI del Lazio, nel quadro del
la generate azione per far 
avanzare la linea delle rifor
me. sottohnea la necessita di 
dare il massimo impulso alia 
iniziativa politica e alia lotta 
di massa per 1'occupazione e 
la riforma della casa. 

I comunisti si battono per
che questo provvedimento af-
fronti positivamente i proble-
mi della vita civile e della 
abitazione, sia nelle grandi cit-
ta, sia nelle zone di campagna 
e nei centri agncoli, e sono 
impegnati ad operare per raf-
forzare ed estendere, in questo 
senso. il movimento unitario 
della classe operaia, dei con-
tadini. dei ceti medi. 

Contro il positivo sviluppo 
del movimento in atto si mo-
bilitano ora, facendo leva da 
un lato sulla crisi edilizia e 
dall'altro sul malcontento dif-
fuso nelle campagne, l gruppi 
della speculazione. della de
stra fascista e della proprieta 

Da tutto cio emergono an
cora piu chiaramente le gravi 
responsabilita del governo e 
dei gruppi dominanti che men
tre bloccano la spesa delle 
centinaia di miliardi. stanziati 
per l'attuazione di opere pub-
bliche a Roma e nella regione. 
non hanno saputo dare una 
casa decente non solo ai ba
raccati e alia popolazione del
le citta, ma anche alle fami
glie dei contadini. degli asse-
gnatari, dei lavoratori « pendo-
lari». 

Per imboccare la via della 
riforma, che le masse recla-
mano con la loro lotta. occor-
re quindi isolare e sconfiggere 
la speculazione che ha colpito 
in diverse forme e modi non 
solo la classe operaia, ma gli 
impiegati, l contadini, i lavo
ratori autonomi (commercian 
ti. artigiani). 

I comunisti mentre reclama-
no misure immediate per 1'oc
cupazione contadina e la pro-
fonda modifica del provvedi
mento bulla casa. chiedono per 
le campagne in particolare: 

1) partecipazione dei con
tadini e dei lavoratori autono
mi alia assegnazione di aree 
della 167 e di quelle che sa
ranno espropriate per la co-
struzione delle proprie abita-
zioni; partecipazione dei con
tadini all'assegnazione di case 
a parita di trattamento e di 
contributi con gh operai e 
con i lavoratori dipendenti. 

2) Riconoscimento del di-
ritto del contadino di edificarc 
la casa familiare. separatamen-
te dalla stalla e dai magazzini, 
sulla propria azienda diretto-
coltivatrice. 

3) Riconoscimento a que
sto scopo da parte dello Stato 
delle agevolaziom crcditizie, 
fiscali e contributive. 

4) Garanzia di un risarci-
mento adeguato alia azienda 
diretto-coltivatrice, quale fon-
te di reddito di lavoro, nei casi 
di esproprio anche parziale 
che incida sulla capacita pro-
duttiva dell'azienda. 

5) Attuazione organica dei 
servizi civili e sociali nei cen
tri rurali (strade, acqua, scuo
la. sanita). 

II PCI invita i contadini col-
tivatori diretti e i piccoli pro-
prietari a respingere II tenta
tivo degli speculatori. degli 
agrari e della destra fascista 
\olto a trascinarli in torbide 
manifestazioni eversive che mi-
rano a prot«ggere loschi in-
teressi. 

Le organizzazioni del partito 
nella regione sono chiamate a 
sviluppare la piu ampia opera 
di orientamento per indirizza-
re le masse contadine. in unita 
con la classe operaia e con 
tutti i lavoratori. alia lotta 
per le riforme e per la pro-
fonda trasformazione dell'agri-
coltura e in particolare per gli 
obiettivi del superamento dei 
contratti agrari. della casa. 
del finanziamento delle azien-
de dei coltivatori diretti. della 
democrazia nelle campagne. 

Ingrao 
al convegno 
operaio della 

zona Sud 
Domani e giovedi, alle ore 

18, nei local! della casa del 
popolo di Torpignattara (via 
Bordoni) si terra il convegno 
operaio di zona con la par
tecipazione dei compagni Pie-
tro Ingrao, della Direzione 
del partito, e Paolo Ciofi, se
gretario regionale. 

II convegno e stato pre-
parato attraverso assemblee 
e incontri nelle fabbriche. 
nei cantieri e nelle sezioni 
Hanno garantito la loro par 
tecipazione gli operai della 
Fatme, Sacet, Voxson, Coca 
Cola, Coppola, Teti, Poli 
grafico, Atac, Stefer, Cine 
citta e Istituto Luce, Pirelli, 
Cantarini, Pantanella, Apol 
Ion, Crespi, Aerostatlca, Ale 
ma e di altre fabbriche e 
cantieri della zona Roma 
Sud. Relatore sara il com-
pagno Oulrino Allegrittl, del
la segreteria di iena. 
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SOCENE: TUTTI LICENZIATI 
« 

Altri trenta operai sotto cassa integrazione al cantiere « Selpi » — Tutta la categoria mobilitata — I dirigenti della 
« Selenia » appaltano i lavori ad altre ditte per bloccare la lotta dei dipendenti — Oggi riunione unitaria per il V maggio 

A colloquio con le commesse 

La lotta 
nei grandi 
magazzini 

Lo sciopero «bianco» e quello articolato 
Ambienti di lavoro impossibili — La riorganiz
zazione fatta sulle spalle delle lavoratrici 

Orietta, Maria Grazia e Da
niela, tre graziose commesse 
dell'Upim, lasciati l loro grem
biuli azzurri e la loro usuale 
cordialità, parlano con grinta 
della lotta che stanno condu
cendo. Da oltre un mese, co
me tutti 1 lavoratori del grup
po Rinascente-Upim (compre
si i 20 magazzini Soia e il 
deposito di Casal Bertone) 
Impegnano l'azienda con una 
serie di proteste e di scioperi. 

Le commesse attuano — fat
to nuovo nelle loro lotte — 
lo sciopero « bianco ». effet
tuando cioè soltanto le man
sioni previste dal contratto. 
Questo ha significato un ral
lentamento per tutta l'attivi
tà amministrativa e della di
stribuzione della merce. Co
me assolutamente nuovo è lo 
sciopero articolato, improvvi
so: le ragazze abbandonano, 
In massa. Gli ingressi delle 
due Rinascenti e uelll dei 24 
Upim rimangono però aperti: 
le direzioni sperano cosi di 
non far notare alla « gentile 
clientela» che 1 lavoratori so
no in lotta, anche se questa 
ridicola azione di crumiraggio 
sta costando milioni di danni 
per merce «iubata». 

Ma la battaglia nel più gros
so gruppo della « grande di
stribuzione» il cui padrone, 
la Fiat, non ha mancato anche 
in questa occasione di far co
noscere la sua indole autori
taria (in particolare nei ma
gazzini Sma dove ha tentato 
di serrare alcuni reparti per 
smorzare l'efficacia della lotta 
negli altri) acquista un rilie
vo particolare non solo per le 
modalità con cui è condotta 
ma per 1 suoi obiettivi. Rac
conta una delle tre giovani: 
«Con l'ultimo contratto è di
minuito l'orario di lavoro, e 
anche il personale, ma non la 
mole di lavoro. Un'idea? Al
la Rinascente di piazza Co
lonna il sabato vendiamo mer
ce per 60 milioni... Ore e ore 
in piedi in ambienti soffocan
ti, a contatto con la clientela, 
con i conti, stordite dalla mu
sica, da un banco all'altro... 
a sera abbiamo fatto chilo
metri! ». 

La riorganizzazione nei gran
di magazzini è passata ancora 
una volta sulle spalle dei la
voratori: gli strumenti — che 
sono poi quelli aggrediti dalla 
battaglia dei 3000 dipendenti 
—, un sistema ingiusto nelle 
qualifiche (attualmente ce ne 
sono 17 tipi), un numero ri
dotto di personale, un am
biente intollerabile. Tre ele

menti profondamente collega
ti fra loro: « Sono da tre anni 
apprendista: guadagno 83 mi
la lire, ma perché ho 20 anni; 
le mie colleghe più giovani 
prendono sulle 50 mila lire. 
Di fatto svolgo le mansioni 
di una venditrice... ». « lo che 
sono venditrice in C-3 svolgo 
le stesse mansioni delle mie 
colleghe in C-l: solo che io 
prendo 30 mila lire di me
no... ». « Tutte, infine — ag
giunge Orietta, membro della 
CI. dell'Upim di via Nazionale 
— facciamo molto di più 
di quanto non preveda la man
sione di venditrice». Quindi 
revisione delle qualifiche, e 
aumento degli organici. «Da 
noi — dice Maria Grazia — 
c'è stato un calo di personale 
di circa 10 unità: quotidiana
mente, per l'assenza di una 
collega lavoriamo il doppio. 
Non ci sono sostitute». 

Gli spogliatoi sono freddi, 
le riserve umide, molti salon-
cini sono privi di aerazione, 
la luce al neon stanca terri
bilmente la vista. « Certo il 
discorso sull'ambiente dovreb
be essere più approfondito — 
dice Orietta —: risultano dati 
allarmanti sugli effetti che il 
nostro lavoro determina alla 
nostra salute: percentuale di 
aborti, vene varicose, esauri
mento nervoso, ecc. Ma in 
questo senso c'è ancora mol
to da fare. Siamo forse indie
tro, ma l'importante è che si 
sia cominciato a portare in as
semblea, a discutere di que
sto tema». 

La lotta prosegue: Ieri gli 
operai di Casal Bertone (il de
posito principale) hanno scio
perato l'intera giornata per 
16 trasferimenti-rappresaglia, 
mentre in attesa dell'incontro 
di venerdì tra azienda e sin
dacato, non è escluso che pos
sano essere effettuate altre 
azioni articolate sia allTJpim 
che alla Rinascente, che alla 
Sma. «C'è una coscienza tut
ta nuova — concludono le tre 
compagne — frutto del lavoro 
di alcune ragazze che per anni 
hanno spiegato il senso delle 
lotte, frutto della positiva con
clusione dell'ultimo contratto 
nazionale, frutto del nuovo 
rapporto fra sindacato e lavo
ratori. 

L'azione articolata nei gran
di magazzini è una esperien
za nuova per una città come 
Roma e a giorni, dopo le ra
gazze dell'Upim, inizieranno a 
lottare anche quelle della 
Standa ». 

Per riassetto e qualifiche 

CAPITOLINI: OGGI 
CORTEO IN CENTRO 

« Una migliore qualificazione 
del personale per migliori ser
vizi ai cittadini ». questo slo
gan. scritto su un volantino che 
verrà distribuito a tutta la po
polazione. sintetizza la dura 
lotta che i dipendenti capito
lini stanno portando avanti or
mai da mesi per il riassetto 
delle carriere e delle qualifica-
tioni e che li ha visti protago
nisti di 15 giorni di sciopero. 
Oggi pomeriggio i lavoratori 
manifesteranno per le vie del 
centro la loro protesta contro 
le autorità ministeriali che ri
fiutano di approvare la deli
bera sul riassetto già passata 
in consiglio comunale e di te
ner fede agli accordi sottoscrit
ti tra governo e ANCI. I ca
pitolini si sono dati appunta
mento per le 17 all'arco di 
Giano da dove muoveranno 
verso il Viminale attraverso la 
via del Mare . piazza del Cam
pidoglio. piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza Esedra. 

I dipendenti comunali non si 
battono soltanto per una riven
dicazione categoriale, ma la 
loro lotta si lega direttamente 
alle esigenze della cittadinanza. 

Precisazione 
Uno spiacevole errore tipo

grafico ha reso incomprensibi
le nell'edizione di domenica 
un passo della dichiarazione 
rilasciataci dal compagno Pao
lo Ciofi sulla crisi regionale. 
Pubblichiamo oggi il testo co
me era nell'originale: 

«Anche sul modo di gestire 
11 potere abbiamo qualcosa da 
dire. ET possibile mantenere 
un rapporto con le opposizioni 
tale da escluderle dalla presi
denza di tutte le commissioni 
che sono — ricordiamolo — 
espressione diretta del consi
glio e non della maggioranza? 
In Emilia, che non si trova in 
un altro pianeta, le presidenze 
di molte commissioni, come 
quelle dei comitati di control-
lo, sono affidate anche all'op-
poatalone, compresa la DC», 

Essi chiedono infatti una di
versa organizzazione dei ser
vizi comunali, un reale decen
tramento che metta le circo
scrizioni in condizioni di eser
citare un effettivo ruolo am
ministrativo. Si pensi che ora 
ad ogni sportello dell'anagrafe 
fanno capo 70.000 cittadini, il 
che significa costringere gli im
piegati a effettuare una media 
di 120 ore al mese di straordi
nario (pagato 430 lire l'ora) e 
costringere i romani ad ore di 
coda, ad intasare il traffico al 
centro, a perdere mezza gior
nata per un certificato, visto 
che gli uffici periferici sono ca
renti 

Grave provocazione 
fascista contro 
lavoratori ATAC 
Grave provocazione fascista, 

stanotte, accanto al deposito 
ATAC di via della Lega Lom
barda. Un gruppo di teppisti, ha 
cominciato ad attaccare dei ma
nifesti anti-operai nei pressi del
la rimessa: un tranviere si è 
quindi avvicinato, per far ces
sare la provocazione e far al
lontanare i fascisti. Per tutta 
risposta il lavoratore è stato 
aggredito, e quando ha cercato 
di difendersi, uno dei teppisti 
ha estratto la pistola e ha esplo
so un paio di revolverate. Gli 
altri fascisti sono subito fuggiti, 
mentre un gruppo di tranvieri, 
prontamente intervenuti, ha bloc
cato lo sparatore consegnandolo 
alla polizia: gli sfessi lavoratori 
hanno poi recuperato due bos
soli e la rivoltella. Sono in cor
so le indagini da parte del com
missariato Sant'Ippolito. L'epi
sodio è tanto più grave se si 
considera che già l'altra sera 1 
fascisti avevano Inscenato al
cune provocazioni contro I la
voratori dell'ATAC, approfit
tando dtlla compiacenza dtlla 
polizia. 

Gli edili romani sono mobi
litati contro il continuo attac
co all'occupazione. Ieri altri 
lavoratori sono stati licenziati 
e si vanno ad aggiungere al 
già pesante bilancio di edili 
senza lavoro, espulsi dal can
tieri o posti sotto cassa inte
grazione. E la punta di dia
mante in questa grossa mano
vra antloperaia è una delle 
più grandi imprese capitalisti
che del settore: la Sogene-
Immobillare che ieri ha invia
to le lettere di licenziamento 
a tutti i dipendenti. 

Ma, mentre da una parte il 
padronato continua a mettere 
In atto la sua controffensiva, 1 
lavoratori edili respingono con 
forza 11 tentativo di aumenta
re, proprio grazie al ricatto 
della crisi, 11 carico di sfrutta
mento e scendono in lotta per 
rivendicare condizioni di lavo
ro più umane nei cantieri. Co
si 11200 edili della Cogego, che 
hanno iniziato una dura batta
glia per una piattaforma ri
vendicativa incentrata sostan
zialmente sull'ambiente di la
voro. 

La lettera, che la Sogene mi
nacciava ormai da qualche me
se, è arrivata ieri al mille la
voratori del grosso complesso. 
La Sogene aveva dato il là 
alla ristrutturazione e alla cri
si nell'autunno scorso licen
ziando 200 dipendenti e annun
ciando che non si sarebbe fer
mata li; le sue intenzioni al
lora erano di ridurre il perso
nale per lo meno del 50 per 
cento. La pronta reazione dei 
lavoratori ha costretto l'azien
da a ritirare i licenziamenti e 
a porre sotto cassa integrazio
ne gli operai. Nel corso del
l'inverno, a gennaio precisa
mente, si è di nuovo fatta a-
vanti annunciando l'intenzio
ne di licenziare tutti, compresi 
molti impiegati. Anche questa 
volta la risposta operaia è sta
ta pronta: scioperi, cortei sot
to la direzione della società. 
I dirigenti della Sogene, a 
piangere miseria perché l'Im
mobiliare avrebbe stretto i cor
doni della borsa non conce
dendo più 1 finanziamenti ne
cessari, quest'ultima a negare 
tutto. Una cosa è emersa con 
certezza: che i dirigenti han
no in mente una ristruttura
zione coi fiocchi. L'immobilia
re cioè non si impegnerebbe 
più nel settore delle abitazioni 
attraverso la Sogene, ma ap
palterebbe questi lavori ad al
tre ditte, più redditizie, dove 
si usa in maniera massiccia 
il cottimismo, ad esempio, 
mentre la Sogene dovrebbe 
spostarsi pressoché completa
mente nelle grandi opere pub
bliche e di viabilità. E* un 
fatto che gli unici cantieri che 
hanno continuato a lavorare 
sono quelli che costruiscono la 
terza pista di Fiumicino. Inol
tre, i licenziamenti costituisco
no un grosso ricatto nei con
fronti del governo nel momen
to in cui forze notevoli sono 
indirizzate verso il «piano di 
emergenza » per l'edilizia, una 
altra legge ponte, che, sna
turando la riforma, lascerebbe 
le cose come sono facendo af
fluire altri miliardi nelle ta
sche dei padroni. 

I lavoratori della Sogene 
ieri hanno prontamente rispo
sto ai licenziamenti con una 
manifestazione sotto la sede 
dell'associazione costruttori in 
largo Tartini. 

In questo disegno cosi vasto, 
rientrano naturalmente tutta 
una serie di imprese piccole e 
medie che continuano ad ope
rare licenziamenti a catena, 
cosi l'impresa Salpi di via Ti-
burtina che ha posto 30 lavo
ratori sotto Cassa Integrazione 
(gli operai hanno scioperato 
ieri per 4 ore) e la Provera-
Carassi di Don Bosco 1 cui 
dipendenti sono appunto in 
lotta contro la minaccia dei li
cenziamenti. 

Non bisogna poi dimentica
re che la stessa Cogeco, pur 
continuando a costruire a Pog
gio Ameno, ha posto sotto Cas
sa integrazione 107 dipendenti, 
scaricando poi sugli occupati 
l'intensificazione dei ritmi, del 
carico di sfruttamento, condi
zioni di lavoro massacranti. Di 
qui per questi la necessità di 
scendere in lotta mediante 
scioperi articolati (stamane si 
asterranno dal lavoro dalle 7 
alle 8 poi svolgeranno un'as
semblea che deciderà sul pro
seguimento della battaglia). 

CRIS431AFT — Si è conclu
sa positivamente la lotta dei 
lavoratori della Cris Craft di 
Fiumicino dopo 28 ore di scio
pero, con un accordo che pre
vede: livellamento sulla paga 
oraria per gli operai e gli im
piegati; 15 per cento ai turni
sti; 50 per cento della 14.ma 
mensilità da retribuire entro 
il 1. dicembre 1971. 

PANTANELLA — I lavora
tori della Pantanella che da 43 
giorni occupano la fabbrica si 
recheranno in corteo stamane 
al ministero del Lavoro per 
protestare contro gli impegni 
di Toros di convocare i lavo
ratori entro la settimana 
scorsa. 

SELENIA — La Selenia è in 
lotta ormai da 140 giorni senza 
che la direzione dell'azienda 
a portecipazione statale voglia 
abbandonare il suo atteggia
mento intransigente. Ora sta 
tentando di rompere la com
pattezza della lotta, che si svol
ge con scioperi articolati per 
un totale di 30-35 ore mensili, 
appaltando i lavori ad altre 
ditte come da MES, la Grego-
rini, la Elteco, la Aeronauti
ca italiana. I dipendenti cosi, 
operai, tecnici e impiegati, pic
chettano giorno e notte la fab
brica per impedire che esca il 
materiale. 

1. MAGGIO — Per prepara
re unitariamente la manifesta
zione del 1. maggio le segre
terie della CGIL, CISL e UIL 
hanno deciso di convocare 1 
segretari di categoria per og
gi pomeriggio alle 17.30 nel 
salone della CISL in via L. M. 
Muratori 29. Introdurrà i la
vori Luciano Di Pietrantonlo, 
segretario della CISL di Roma. 
Le segreterie inoltre hanno ri
volto un appello agli studenti 
per determinare nelle scuole 
momenti di incontro con 11 
movimento sindacale. 

il partito 
Si svolgono oggi le seguenti 

assemblee sulle liste e sul pro
gramma: Val Melaina, ore 20 
Carla Capponi, Sezioni comuna
li, ore 17 Vetere; Cellula dei 
Metalmeccanici (in federazio
ne), ore 17,30 Pochetti; Monte-
verde Nuovo, ore 20,30 Mariel
la; Quadraro, ore 19 Prasca 
M.; Cinecittà, ore 19 Fredduzzi; 
Gregna, ore 19 Colalacono; B. 
André, ore 19 T. Costa; Prima-
valle, ore 20 Ingrao; S. Saba, 
ore 20,30 Ciprianl; Tuscolano, 
ore 18 Morgia; Aguzzano, ore 
18 Francescono S.; Spinacelo, 
ore 19,30 Bischt; Testacelo, ore 
20 Pasquali; N. Tuscolano, ore 
19,30 L. Lepri; Quartlcclolo, 
ore 19 Cenci; Cellula degli ali
mentaristi (in federazione) ore 
18 Vitale; Garbatella, ore 20 
Mazza; Civitavecchia, ore 18,30 
Raparelll; Anzlc, ore 18,30 Gen-
stnl; Anguillara, ore 20 Bordin; 
Marcelllna, ore 19,30 Greco; 
Cave, ore 19,30 Ricci F.; Ge-
nazzano, ore 19,30 Castelfran
c o ; Genzano, ore 18,30 Arma
di; Tor S. Lorenzo, ore 19,30 
Bizzoni; Romanina, ore 19 Ip-
polltl. 

I PRESENTATORI della lista 
del Partito compresi negli elen
chi delle sezioni debbono tro
varsi: 

Martedì 20 ore 19,30 — Presso 
la Sezione Torpignattara I com
pagni di Torpignattara, Fran-
chlllucci. Nuova Gordiani, Villa 
Gordiani. 

Mercoledì 21 ore 19,30 — Pres
so la Sezione Tlburiina I com
pagni di Tlburiina, Alleata, Pie-

tralata, Tiburtino I I I . 
Giovedì 22, ore 19,30 — Presso 

la Sezione Montesacro I com
pagni di Montesacro, Tufello, 
Valmelalna. 

Venerdì 23 ore 19,30 — Presso 
la Sezione Cinecittà I compa
gni di Cinecittà, Nuova Tusco-
lana. 

I compagni che presiedono le 
assemblee di sezione sono In
vitati a far pervenire subito la 
relazione alla Commissione d'or
ganizzazione della Federazione. 

Nomentano, ore 20,30, Ass. 
Riforma Tributarla e Ceti Medi 
(Raffaeli!); Tuscolano, 21,30, 
Cellula tassisti (Aquilano, Ben-
cini); Ardeatina, 19, proiezione 
film « I Compagni i e dibattito; 
Borgo Prati, 20,30, CD e Com
missione di Lavoro (Caputo); 
Nuova Alessandrina, 19,30, at
tivo; Sezione Universitaria, 12, 
cellula Fisica In facoltà; Aurelia, 
20,30, comitato direttivo. 
COMITATO DIRETTIVO 

II Comitato Direttivo della Fe
derazione è convocato In sede 
domani alle ore 9,30. 

Dibattito sulla 
riforma tributaria 

Commercianti, artigiani, im
piegati. professionisti discute
ranno stasera, con inizio alle 
20,30, nella sezione Nomentana 
(via Tigre 18) il tema « ceti me
di e riforma tributaria >. Intro
durrà il compagno Raffaeli!. 

Manovre per rinviare la soluzione della crisi a dopo il 13 giugno 

La DC tenta di bloccare la Regione 
Gli amministratori comunisti dei Castelli auspica
no la convocazione del Consiglio regionale - In 
Campidoglio la mozione del PCI sull'occupazione 

La DC sta manovrando per 
bloccare l'attività della Regio
ne fino alle elezioni del 13 
giugno. Incapace di trovare 
una via d'uscita alla crisi che 
attanaglia il centrosinistra e 
che ha portato alle dimissioni 
della giunta regionale, la DC 
preferisce scegliere la strada 
dei rinvìi, assumendosi cosi 
la gravissima responsabilità 
di sabotare il nuovo istituto 
regionale. La prova che si sta 
manovrando per rinviare ogni 
decisione sulla crisi a dopo 
le elezioni, si è avuta ieri 
sera nella riunione del comi
tato regionale de, convocato 
per esaminare un documento 
elaborato dall'ex presidente 
Mechelli. Il documento, una 
volta perfezionato, dovrebbe 
servire da piattaforma per le 
trattative con gli altri partiti 
del centrosinistra. E' appunto 
il tipo di piattaforma scelto 
che fa preludere a una lunga 
trattativa, « fino a dopo le 
elezioni », come è stato venti
lato. Il documento, infatti, la
scia aperti alcuni nodi che 
hanno provocato la crisi (pro
gramma e rapporti con l'op
posizione) In modo da com
plicare le discussioni con gli 
altri tre partiti e ritardare al 
massimo un eventuale ac
cordo. 

La strada scelta dai diri
genti de è di una gravità ecce
zionale e rivela, ancora una 
volta, la loro vocazione anti
regionalista. Sabotare l'istitu
to regionale proprio nel mo
mento del suo decollo e men
tre il nuovo organismo veniva 
chiamato ad assolvere alcuni 
dei suoi compiti istituzionali 
(ospedali, controllo sugli enti 
locali, programma ecc.) è una 
sfida aperta alle forze regio-
naliste e autonomiste. Un sa
botaggio che scredita di fron
te all'opinione pubblica il 

nuovo organismo e dà spazio 
ai nemici della Regione e del
le riforme. 
. Mentre vengono condotte 

queste manovre contro l'isti
tuto regionale, si moltiplica
no da parte del PCI le inizia
tive per dibattere fra i citta
dini i temi della crisi e della 
sua soluzione. Domenica e 
Ieri si sono tenute numerose 
e affollate assemblee. Ad Al
bano, presente la compagna 
Leda Colombini, consigliere 
regionale, si sono riuniti gli 
amministratori e i consiglieri 
comunisti dei Castelli roma
ni. Al termine della riunione 
è stato approvato un docu
mento in cui si « sottolinea la 
importanza e la necessità che 
il consiglio regionale operi, 
soprattutto - in questa fase, 
esercitando tutti i poteri che 
gli sono conferiti dagli elet
tori, dalla legge, dallo statuto 
regionale, al fine di trovare 
soluzioni democratiche corri
spondenti alle esigenze dei la
voratori in ordine ai proble
mi degli ospedali, dei traspor
ti, della casa e della scuola ». 

Il documento sottolinea an
che la « necessità di definire 
la funzionalità delle commis
sioni di controllo per gli enti 
locali » e invita e il presidente 
del Consiglio regionale a pren
dere gli opportuni provvedi
menti per la Immediata con
vocazione dell'assemblea re
gionale ». 

Questa sera, intanto, si riu
nisce, per una delle ultime 
sedute prima dello scioglimen
to, il consiglio comunale. Si 
discuterà la mozione sull'oc
cupazione presentata dal grup
po comunista: l'accordo ài 
mettere al centro della discus
sione l'importante argomento 
è stato preso nella riunione 
dei capigruppo. 

Domenica 
diffondiamo 

45 mila 
copie 

La Federazione comunista ro
mana si accinge a celebrare il 25 
aprile con una grande diffusio
ne elettorale dell'Unità: saran
no diffuse in Roma e provin
cia 45.000 copie del giornale. Già 
tutte le sezioni, i compagni, I 
diffusori sono al lavoro per 
questo primo grande appunta
mento. 

Pubblichiamo i primi impegni 
pervenutici: la sezione Centro 
diffonderà il 25 aprile 150 co
pie, Esquilino 150, Macao 150, 
S. Saba 100, Trastevere 150, Lu-
dovisi 100, Nomentano 150. Vi
gna Mangani 150. Vescovio 120. 
Monte Sacro 150, Valmelaina 
200. «Mario Alicata » 300. Pie-
tralata 400. Portonaccio 100. 
Tiburtino III 350, Alessandrina 
200. Centocelle 400, Nuova Ales
sandrina 200. Quarticciolo 200, 
Torre Maura 200, Appio Latino 
250, Nuova Tuscolana 350, Don
na Olimpia 200. Magliana 200, 
Portuense 200, Portuense Villini 
120. Trullo 450. Ardeatina 150. 
Porta Medaglia 100. Laurentina 
100. Garbatella 350. Ostiense 100. 
S. Paolo 240. Aurelia 250. Bor
go Prati 100. Monte Spaccato 
200. Mazzini 100. Primavalle 
300. Trionfale 150. Settebagni 
110. Castel Giubileo 110. Ponte 
Mammolo, Settecamini 100. Bor
gata André 150. Borghestana 200. 
Borgata Finocchio 150. La Ru
stica 80. Villaggio Breda 100. 
Tor Sapienza 130. Quarto Miglio 
150. Romanina 200. Gregna 80. 
Vitinia 120. Acilia 300. Ostia Li
do 300, Casalotti 130. Borgata 
Ottavia 200. Labaro 100. 

Altre 255 
tessere 
ritirate 

dalle sezioni 

Altre 255 tessere sono state 
ieri ritirate dalle sezioni in vi
sta della scadenza del 25 apri
le. Particolarmente ampio è 
l'impegno delle sezioni della 
Provincia con oltre 6 organlz-
sazionl di Partito che hanno 
annunciato il superamento de
gli Iscritti del 1970 (Monte-
compatrl, Olevano, S. Vito, Bel-
legra, Gallicano, S. Polo del Ca
valieri). 

Tessere sono state ritirate 
anche dalle sezioni S. Basilio 
(20), Mazzini (10), Nuova Tu
scolana (10), S. Paolo (0), 
Nettuno (45), Rocca di Papa 
(22), Monteporzio (20), Rigna-
no (15), Grottaferrata (13), 
Tolfa (10). Montelanico (6). 

Altri impegni continuano a 
giungere per il 25 aprile e per 
il 1° maggio. 

La zona del Castelli Romani, 
che ha raggiunto Ieri 7.000 tes
serati per 1! 1971 raggiungendo 
11 99 %, supererà ormai sicu
ramente l'obiettivo del 100 % 
che si era posta per domenica 
prossima. 

Molto vicino a questo obiet
tivo è anche 11 gruppo delle 
sezioni aziendali, che sfiora or
mai il 92 %. Sempre al di so
pra del 90 %. rispetto ai tesse
rati dello scorso anno si tro
vano anche la zona est, la zona 
centro, e quella Civitavecchia-
Tiberina. 

Replica 
di «Tosca» 

e del «Trittico» 
all'Opera 

Domani, alle 21. fuori abbo
namento replica di « Tosca a di 
G. Puccini (rappr. n. 76), diret
ta dal maestro Pier Luigi Urbl-
ni. con Antonietta Stella. Gian
franco Cecchele e Antonio 
Boyer. Giovedì, in abbonamento 
alle seconde serali, replica dei 
« Quattro temperamenti » di 
Hindemith - Balanchine-Clauss. 
« Rappresentazione e Festa di 
Carnasciale e della Quaresima » 
di Gian Francesco Malipiero e 
« Bolero » di Ravel-Urbani. con 
lo stesso complesso artistico 
della prima rappresentazione. 

L'Orchestra 
di Boston 

all'Auditorio 
Stasera alle 21.15. all'Audito

rio di Via della Conciliazione, 
concerto straordinario fuori ab
bonamento della « Boston Sym-
phony Orchestra » diretta da 
Michael Tilson Thomas (tessere 
permanenti tagl. B). In pro
gramma: Beethoven: Sinfonia 
n. 8; Schoenberg: Cinque pezzi 
per orchestra; Mozart: Concer
to KV 191. per fagotto e orche
stra; Ravel: La valse. Biglietti 
in vendita al botteghino del
l'Auditorio, in via della Conci
liazione 4. dalle ore 10 alle 14 
e dalle 19 in poi. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Alle 18 alla Basilica dell'Ara-
coeli, primo concerto di Fer
nando Germani dedicato all'ese
cuzione dell'opera organistica 
di J S . Bach. L'Accademia di 
S. Cecilia ricorda che i 14 con
certi avranno luogo dal 20 apri
le al 4 giugno, ogni martedì e 
venerdì. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA 
III» Festival Internazionale di 
clavicembalo. Alle 21.30 Basi
lica S Cecilia: H Dreyfus. 
V. Aveling. F. Valenti. W. 
Read. Orchestra dell'A.M.R. 
dirett. M. Morgan. J.S. Bach: 
I concerti per clavicembalo e 
orchestra 

ISTITUZIONE UNIVERSITA
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21.15 Auditorio S. Leone 
Magno (V. Bolzano 38) piani
sta Michele Campanella. Mu
siche di Haydn. Schubert. 
Mussorgsky. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 -

TH. 89.95.95) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« I.* statue tnovibill » sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia Cecchi. 

BLUE NOTE (Via dei Cappel
la ri 74 Tri 580*0*5) 
Alle 22 Blue Note QuartetL 

BRANCACCIO 
Alle 18 30-21.30 11 favoloso 
speli. « Paris la naif strip fol
l i » >. 

DEI SERVI (Vìa drl «tartaro 
n. t i - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 seconda settim di 
successo nuovi<«ime storie da 
ridere con Silvio Spaccesi 
In • L'Incontro di Teano * di 
R. Mazzucco; « One «all'auto
strada » di G Prosperi; • La 
gara di canto • di E Carsana 
Regia di C D'Angelo. Pro
speri. Del Colle 

ELISEO (Tri. 4C3.1I4) 
Domani alle 21,15 Festival In
ternazionale Premio Roma 71 
presenta il Balletto Reale Da
nese (gala d'inaugurazione). 

FIl.MSTUDIO "70 (VI» Orti 
d'Aliteli I-C . Tri. 830.4W4) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Omaggio 
a Howard Hawks « La cosa 
da un altro mondo » con De
wey Martin. 

poT.Ksnrnio 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
una eccezionale Jam Sesston 
con la partecipazione di nu
merosi ospiti. 

GOLDONI 
• Alle 21 Contemporary dance 

e recital del Gruppo Rper.-
mcntale del Centro Interna
zionale di Danza. Regia Enza 
Piperno e Bob CurtU. 

IL PUFF ( Via dei Salumi 38 • 
Je t 581.U7.21 . 580.008») 

Alle 22.M « Vaiiios a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corouccl con L. Fiorini, Lica-
ry. D'Angelo, Ferretto, Gras
si. Organo E. Giuliani. 

NINO DE TOLLIS 
Domani alle 21.30 « I Folli » in 
« Solitudine e morte di Pen-
tco » (dalle Baccanti di Euri
pide). Regia di Nino De Tol-
lis. 

PARIOL1 (Via G. Borei, 1 • 
Tel. 803323) 
Alle 21.30 «Le figlie di Eva* 
le plus « parisien » dea ca-
barets. Music Hall dei Champs 
Elisèes. Attractions strip-tea
se. Varietès. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 21,15 prima II Teatro In
sieme pres. < I tre moschet
tieri » di R. Planchon, da A. 
Dumas. Regia Roger Plan
chon.. Scene di René Alllot. 
Costumi di S. Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la C.ia Paolo Poli pres. « Ca
rolina Invernlzio • 2 tempi di 
Omboni e Poli. Regia di Pao
lo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 
Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Mosconi al sole » di A. Mu
ratori. Regia di Checco Du
rante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni 11 - Tel. 461401) 
Alle 22.30 «I Rugantini» di 
M. Franciosa con fc. Cerusico, 
N. Belletti, L. De Santis, E. 
Di Benedetto, V. Visconti e 
C. Baglioni. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
o. 1 • Tei. 31.53.73) 
Alle 21.30 la Cia dell'Atto 
pres. • Una famiglia felice » 
di Cooper con R. AntonellL 
V. Dt Prima, B. Galvan, A.M. 
Serra Zanetti. Regia L- Tanl 

SEZIONE P.CI. TRIONFALE 
(V. Pietro Giannone, 5) 
Oggi e domani alle 21,30 II 
Teatro Strumento pres. «Tri
bunale Russell su i crimini di 
guerra » con F. Campana, A. 
Colabianchi. A. Fresu. B. Ma-
gliocco, S. Mastini. Regia Ma
stini. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 Garinei e G io van
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo dei Panieri 57 -
l e i . 585.605) 
Alle 22,30 2* mese di successo 
« Porno subito > di Barbone. 
Floris. Rossetti con G. Pe-
scucci. R. Ridolfl. Tiberi. Re
gia di Forge* Davanzati. Ul
time repliche. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Sttmlra 55 • *-**» Bo
logna - Tel. 425.119) 
Alle 21.15 il Gruppo Emme 
pres « Non tutti 1 ladri ven
gono per nuocere » e « I ca
daveri si spediscono e le don
ne si spogliano » di Dario Fò. 
Penultima replica. 

V*LLE 
Riposo. Domani alle 21.15 la 
C.ia della Giostra pres. « L'av
ventura di un povero cristia
no » di I. Silone con A. Crast, 
G. Girola. C. Hintermann. C. 
Tamberlani. Regia di Bar-
gone. 

CINEMA 
AMBRA JOVINELLI (Telerò* 

no 730.33.16) 
Sracco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) S • e ri
vista Vici De Roll 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 e Parla la 
nuit» strip follies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tei S52J53) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam «VM 141 DR «4>4> 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA • • 

AMBASSADB 
L'uomo che venne dal nord, 
con P. O'TooIe A • 

Le siglt «ne appaiono ac
canto ai titoli del filai 
corrispondono alla te» 
guente «lanifteastona est 
cenarli 
A a Avventuros* 
C a Cornice 
DA s Disegno •ninna» 
Do a Documentarla 
DR a Drammatica 
G a Giallo 
M a Musicala 
• ss •entuneatale 
•A a Satirica 
• i l a storico-sai tolagiea 
D Beco* (indiato mi 
viene espresse a d i 
aseneatai 
• + + + • a ceeenosuda 

• • f > • ottima 

•«rasi. 
+ sa saedioarc 

V M M si vietato al 
• «1 la 

AMERICA (Tel. 586 J 68) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4> 
ANTARES (Tei. 890.1)47) 

10 non spezzo—rompo, con A. 
Noschese C • 

APPIO (Tel. 779.638) 
11 sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR • • • 

ARCHIMEDE (Tel. «75-567) 
The out of Towners 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo
ga rd e DR • • • • 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
La prima notte del dr. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
n falso testimone, con G. 
Kennedy G • • 

BALDUINA (TeL S47.59Z) 
I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widmark 

DR • • 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (TeL 42tj.7M) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralll 

(VM 18) DR 4>4> 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Io non spezzo—rompo, con A. 
Noschese C 4> 

CAPRANICA (TeL C7M«S) 
II giardino del Flnzi Contini. 
con D. Sanda DR *>*> 

CAPRANICHETTA (T. 672.4651 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G c> 
CINESTAR (TeL 7*9.242) 

Torà! Torà! Torà! con M Bal-
sam DR • 

«ILA PI RIENZO (T. 350.584) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralll 

(VM 18) DR 4>4> 
CORSO (Tel. V71.IM1) 

L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

DITE ALLORI (Tel. «TU»?) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leegt dello sfato, con G Ralll 

(VM 18* DR • • 
EDEN (Tel 381.18*) 

Torà! Torà! Torà! con M. Bai-
sani DR • 

EMBASST (Tel. 870X45) 
Conto alla rovescia. con S 
Reeelant G 4> 

EMPIRE (Tel. 8554») 
TI ratto e 9 code, con J Fran-
clcrus (VAI 14> fi 4>4> 

EIIRCINE (Plana Itati» • . 
EWJt Tel. SaUKLftft) 
Una prostituta al <ervlr!o del 
pubblico e In regola con le 
teeel dello stato, con O RalH 

(VM 18« OR 4>a> 
ETTROFA (Tel. 883 TM) 

L'arciere di fuoco, con G 
Gemma A • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con Ali Me Graw 

« • 
FIAMMETTA (Tei. 471484) 

Love «torr (in originai*») 
GALLERIA (Tel 873^87) 

La callffa. con U Tognazzl 
(VM 14) DR 4>a> 

GARDEN (Tri. 5JCJM8) 
lì falso testimone, con G 
Kennedy G 4>4> 

GIARDINO (Tri. MMJM) 
Ti falso testimone, con G 
Kennedy G 4>4> 

GIOIELLO 
!.« chiamavano Triniti, enn T 
Hill A 4> 

GOLDEN (T.*l. 755.00?) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4> 

UKhtiOKÌ (Via Gregorio VII 
isti le i . tftoUbOU) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
gutde DK • • « • • 

bULlDAY. (Largo Benedetto 
Marcello - le i . oóS-^b) 
Sacco e Vauzetn, cuu G. M. 
Voionie UH • « • • « • 

KING (Via Fogliano, 37 • Te-
leiono 83145.41) 
U sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR • • • 

MAESTOSO i l e i . i8b.U86) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G • 
MAJEST1C (Tel. 674JJUB) 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4> 

MAZZINI (Tel. 351442) 
li falso testimone 

METRO UlUVfc. IN (Telefo
no 6UD.0243) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN ( 1 . WW.400) 
, La supertestimone, con M. 

Vitti (VM 18) SA +4> 
MIGNON VESSAI < f. oWMya) 

Giorni contati, ccn S. Ban
done (VM 16) DR « • • 

MODERNO ( l e i . 460.285) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4> 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Uno spaccone chiamato Ilark, 
con G. Peppard A • • 

OLIMPICO '.l'sl- 302.635) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G • 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

PARIS (Tel. 754-368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR 4>4>4> 

PASQUINO (Tel. 503.(22) 
Oedipus the King (in english) 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 480JL19) 
La guerra del cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR * • • 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
- n conformista 
QU1RINETTA (TeL 679.00.12) 

Woodstock M • • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
. La agita di Ryan, con S. MUes 

(VM 14) DR 4> 
REALE (TeL 580.234) 
• Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 4>4> 

REX (Tel. 864J65) 
Le foto proibite di una signo
ra per bène, con D. Lassander 

(VM 14) G 4> 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

RIVOLI (Tel. 461LB83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR «4>4> 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
n commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 4>4> 

ROYAL (Tel. 770.549) 
O piccolo grande nomo, con 
D. Hotlman A • • • 

ROXY (TeL 870.504) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4>4>4>4> 

pffcaeuM 
DAL 19 APRILE 
AL 25 APRILE 

MKNFRED 
MANN 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Dumbo DA 4>4> 

SMERALDO (Tel. 351-581) 
Io sono la legge, con B. Lan-
caster A • 

SUPKRC1NEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M. Mastroiannl SA 4>4> 

TIFFANY (Via A. De Pretto -
Tel. 462-390) 
I turbamenti di una princi
piante, con C. Renaud 

(VM 18) S • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

UNIVERSAL 
Io non spezzo—rompo, con A. 
Noschese C • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
II sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR • • • 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) DR • 

Seconde visioni 
ACILIA: Gli allegri legionari 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Sei dannati in cerca 

di gloria con S. Whitman A • 
AIRONE: Dingus 
ALASKA: Matanza 
ALBA: Infanzia vocazione e 

prime esperienze di Giacomo 
Casanova veneziano, con L. 
Whiting (VM 14) S • • 

ALCE: La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA • • • 

ALCVONE: La prima notte dei 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

AMBASCIATORI: Scusi dov'è 
il fronte? con J. Lewis C 4> 

AMBRA JOVINELLI: Scacco 
alla regina, con R. Schiaffino 
(VM 18) s • e rivista 

ANIENE: Lo strangolatore dal
le nove dita, con K. Dor G 4> 

APOLLO: Delirium con J. Rey-
naud (VM 18) DR • 

AQUILA: Vamos a matar com
paneros, con F. Nero A • 

ARALDO: Gli invincibili fra
telli Maciste SM • 

ARGO: Il mistero dell'Isola del 
gabbiani, con S. Lelgh 

(VM 14) G 4> 
ARIEL: I nervi a pezzi, con H. 

Bennett (VM 18) G • • 
ASTOR: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio Imposte. 
con G. Moschin C 4> 

ATLANTIC: Stanza 17-17 palaz
zo delle tasse ufflcio Imposte, 
con G. Moschin C 4> 

AUGUSTUS: Concerto per pi
stola solista, con A. Moffo 

G • 
AURELIO: Tempo di lupi tem

po di violenza, con R. Hossein 
(VM 14) DR • 

AUREO: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR 4> 

AURORA: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason 

A 4>4> 
AUSONIA: Madra 11 terrore di 

Londra, con Y. Saxon 
(VM 14) A 4>4> 

AVORIO: Non alzare il ponte 
abbassa D fiume, con J. Lewis 

C 4>4> 
BELSfTO: Venga a prendere il 

caffè da noi. con U. Tognazzl 
(VM 14) SA • 

BOITO: Angeli della violenza. 
con T. Stern DR • 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
• Paris la nuli strip follles « 

BRASIL: Indagine su un citta
dino al di sopra di ogni so
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
BRISTOL: Al di la di ogni ra

gionevole dubbio con B. New-
man (VM 18) DR 4>4> 

BROADWAY: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4> 

CALIFORNIA: Ehi gringo scen
di dalla croce 

CASSIO: Prima ti perdono poi 
ti ammazzo, con R. Hanison 

A • 
CASTELLO: Sei dannati In cer

ca di gloria, con S. Whitman 
A • 

CLODTO: Scacco alla regina, 
con R. Schiaffino (VM 18) S + 

COLORADO: Le avventure di 
UlUse. con B. Fehmiu DR 4> 

COLOSSEO: Zorro Q domina
tore 

CORALLO: Grande caldo per 11 
racket della droga, con R. 
Taylor A 4> 

CRISTALLO: I selvaggi, con P. 
Fonda (VM 18) DR + 

DELLE MIMORR: Un nomo per 
tntte le stagioni, con P. Sco-
fleld DR • • • 

DELLE RONDINI: T caldi amo
ri di una mlnnrennr, con B. 
Alsey (VM 18) DR 4 

DEL VASCELLO: n clan del 
due BorsalInL con Franchl-
Ingrassla C 4> 

DIAMANTE: 11 principe della 
notte 

D I A N A : 11 fal&o testimone, con 
G. Kenneuy G «-*> 

DOH1A: Mariana sesso s>el\ag
gio con K. ciarle (VM lut A -#• 

EL>C.Ì.\V£1&S: LA inulettiiioue 
dei Frankenstein, con f. Lu-
shing G • 

ESi-tiiiA: Turai Torà! Tura! 
con Al. Balsam liti + 

ESPERÒ: Inchiodate l'armata 
sul ponte, con R. Basic 

DR • • 
FARNESE: Giulietta, Romeo e 

le tenebre, con D. Sminila 
DR • • • 

FARO: Quien Sabe? con G. M. 
Volonté (VM 14) A • 

GIULIO CESARE: Paranoia, 
con C. Baker (VM 18) G • 

HARLEM: La vendetta del 
gobbo di Parigi, con J. Piat 

A • 
HOLLYWOOD: Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR • 
IMPERO: I diavoli di Dayton, 

con R. Calhoun A • 
INDUNO: Le avventure di Ge

rard, con P. Me Enery A • 
JOLLY: Venga a prendere 11 

caffè da noi, con U. Tognazzl 
(VM 14) SA • 

JONIO: La piscina, con A. De-
lon (VM 14) DR + 

LEBLON: La città del peccato 
con A. Steel e G • 

LUXOR: Oh dolci baci e lan
guide carezze, con I. Rey 

(VM 14) SA • 
MADISON: Cine dibattito: In

dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
NEVADA: Tre croci per non 

morire 
NIAGARA: L'altra faccia del 

pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 4>4> 

NUOVO: Sul fiume d'argento 
NUOVO OLIMPIA: Se...lf, con 

M. Me Dowell 
(VM 18) DR 4>44> 

PALLADIUM: Il Iago di Satana 
con B. Steele (VM 18) G • 

PLANETARIO: Una testa di 
rapa, con F. Lulli S 4> 

PRENESTE: La prima notte del 
dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

PRINCIPE: La prima notte del 
dr. Danieli industriale eoi 
complesso del giocattolo, con 
L Buzzanca (VM 14) SA • 

RENO: Sette baschi rossi 
RIALTO: Rassegna: L'ape regi

na, con M. Vlady 
(VM 18) SA 4>4>4> 

RUBINO: Promise at dawn (In 
originale) 

SALA UMBERTO: R garofano 
verde, con P. Finch 

(VM 14) DR • • 
SPLENDID: RI fi fi ad Amster

dam, con R. Browne A • 
TIRRENO: Un uomo chiamato 

Apocalisse Joe 
TRIANON: L'uomo venuto da 

Chicago, con J. Garko 
(VM 14) DR • • • 

ULISSE: La carica del 101 
DA • • • 

VERSANO: La carica dei mi 
DA • • • • 

VOLTURNO: L'amante, con M. 
Piccoli DR 4>4> 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADI: Prima ti perdono 

poi ti ammazzo, con R. Har-
rison A • 

ODEON: I fantastici tre super-
man, con T. Rendali A • 

ORIENTE: Ursus gladiatore ri
belle. con I. Greci SM 4> 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Un killer per San 

Maestà, con K. Mathews G 4> 

Sale parrocchiali 
DON BOSCO: L'Isola del teso

ro, con R. Newton A • • 
NUOVO D. OLIMPIA: Perchè 

uccidi ancora, con A. StefTen 
A • 

ORIONE: Tot* DIabolicus C • 
SAVERIO: 29M9 leghe al een

tro della terra, con V. Priee 
A • 

TTBUR: Non tirate fi diavolo 
per la coda, con Y. Montand 
(club ore 21) (VM 14) SA 4>4> 

TRIONFALE: Tot* al tiro d'Ita
lia 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Aagustus, Aureo, Au
sonia, Avana, Balduina, BeUito, 
Brasii, Broadway, California, 
CapitoL Castello, Clnestar, Clo-
dto, Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dorla. Due 
Allori, Eden, Eldorado; Esperò, 
Garden, Giardino, Giulio Ce
sare, Rollday, Hollywood, In-
duno, Majestie, Nevada. New 
York, Nuovo, Nuovo Golden» 
Nuovo Olympia, Olimpico. Orla» 
ne, Oriente, Planetario, Prima-
porta, Principe, Qulrlnetta, Rea
le, Rex, Rialto, Roma, Rosy, 
Trajano di Fiumicino, Trtanon, 
Triomphe. TEATRI: 
Satiri. 
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DECISO A BOLOGNA DAL C. D. DELL'ASSOCIAZIONE DEI GIOCATORI 

Scioperano i calciatori di «A» e di «B»: 
il 2 maggio 

niente 
campionati ? 

Vogliono giustamente trattare da pari a pari con 
la Lega, i problemi normativi, previdenziali e as-
sistenziali, ma la Lega si rifiuta di accettare la 
creazione di una commissione di calciatori - Lu-
nedi la riunione dei rappresentanti delle squadre 

Una domenica drammatica nel campionato 

L INTER CE L'HA FATTA? 
8 PER LA SALVEZZA! 

BOLOGNA, 19 
I calciatori della serle A 

• B sciopereranno domenica 
2 maggio prossimo. Lo ha de-
ciso oggi a Bologna il Consi
glio Direttlvo dell'Associazio-
ne calciatori riunitosi presso 
la sede del Panzer Club. Era-
no present!, con il presidente 
a w . Campana ed il segretario 
Mupo, i consiglieri Bulgarel-
l i , Corelli, Sandro Mazzola, 
Rivera e Sereni. 

Al termine della riunione e 
•tato diramato il seguente co-
municato: • I I Consiglio, pre-
so atto che entro la data del 
18 aprile, posta a suo tempo 
dall'Associazione come termi
ne agli organ! competent!, non 
e stata accolta la richiesta di 
costituire due commission!, 
della Lega e dei calciatori, 
con poteri paritetici per gli 
accordi sulle norme economi-
che, previdenziali e assisten-
r ial ! riguardanti la categoria, 
ha deciso I'astensione dei cal
ciatori di serie A e B dalle 
partite di campionato dome
nica 2 maggio prossimo ven-
turo ». 

a Per stabillre le modalita 
dell'astensione — conclude II 
comunicato — H consiglio con-
voca fin da ora I rappresen
tanti delle squadre di serie A 
e B a Roma, per luned) 26 
aprile, in luogo ed ora che sa-
ranno comunicati telegrafica-
mente ». 

Fin qui il comunicato. Dal can
to suo II presidente Campana, 
al termine del C D . ha dichia-
rato: 

« II comunicato pari a chiaro. 
Noi vogliamo non parole, ma 
fatti. Cioe impegni precis! e 
immediati. Chiediamo di essere 
interessati all'elaborazione delle 
norme che c! riguardano, quin-
di avanziamo una richiesta pre-
cisa, non per agitare il mondo 
del calcio, ma perche si a mo 
stanch! di essere sempre tenuti 
all'oscuro di tutto ». 

II presidente deli'associazione 
ha poi aggiunto: c Vogllo fare 
sapere agli sportivi che nelle no
stra richieste non ci sono ma! 
state rivendicazioni economiche, 
non abbiamo mat parlato di au-
mentare i compensi. Abbiamo in-
vece la nostra richiesta di fondo, 
che e quella di partecipare ap-
punto all'elaborazione delle nor
me che regolano I'attivita dei 
calciatori >. 

Campana ha anche sottolinea-
to che lo sciopero ha lo scr/o 
di tutelare I giocatori che godo-
no d! trattamenti economic! mi-
no ri. Si e detto inoltre convin-
to che I'azione avra successo: 
c I calciatori — ha aggiunto — 
daranno prova di maturita ». 

La declsione del calciatori 
era neH'aria. Da tempo essi 
chiedevano di poter nominare 
una commissione che potesse 
trattare da pari a pari con una 
analoga commissione della 
Lega i problemi normativi, 
previdenziali, assistenziali 
della categoria, ma Stacchi e 
compagni lianno sempre fat-
to orecchie da mcrcante e u-
na volta messi alle strette, 
hanno risposto picche. Le ri
chieste dei calciatori di ar-
rivare ad una normativa che 
assicuri loro il futuro una 
volta che, per eta, malattie o 
infortuni, non possano piu 
giocare. Si tratta di togliere 
il calciatore dall'attuale posi-
zione di a cosa » appartenente 
al mectnate, alia societa e al-
l'Organizzazione calcistica ed 
elevarlo alia dignita di uomo. 
di professionista che si gua-
dagna la vita con lo spetta-
colo calcistico come altri pro-
fessionisti fanno in altri set-
tori della vita nazionale. Ed e 
proprio questo aspetto della 
rivendicazione che ha «incat-
tivito* i dirigenti calcistici. 1 
cgrandi president!», i diri
genti federal! che a parole 
vogliono tutti ordinare, risa-
nare, rivalutare l'ambiente, 
ma nel fatti vogliono lasciare 
le cose come stanno, perche 
cosl come stanno consentono 
!oro di fare il bello e cattivo 
tempo senza dover rendere 
conto a nessuno. Oggi le so
cieta di calcio non sono altro 
che una comoda < passerel-
la» per i dirigenti. una pas-
serella che consente al diri
genti di farsi della buona pub-
blicita, di tessere rapporti e 
amicizie che possono loro tor-
nare utili anche nelle proprie 
attlvita private e che non co-
sta niente, perch* i presidenti 
quando fanno del debit) 11 
caricano sulla societa e quan
do lasciano la carica si fan-
no rimborsare le somme spe-
se e sollevare dalle fideiussio-
nl sottoscritte da chi vlene a 
sostltuirli. CI6 ha consentito 
l'instaurazione dell'attuale si-
stema dl mercato, delle spese 
pazze, delle cambiali a ton-
neliate, ed ha portato la mag 
gior parte delle societa ad un 
passo dal fallimento. La clas-
se dirigente ha ampiamente 
dimostrato la sua incapacity 
•> ridare al mondo calcistico 
ana dlmenslone giusta, natu-
t»le. ma non vuole niollare. 
Da parte loro 1 giocatori nan-

J no capito che l'andazzo non 
puo continuare, che non si 
pud risolvere tutto con i mi-
lioni di ingaggio. stipendio o 
premi partita che possono an
che garantire il futuro dei 
piu quotati ma che lasciano 
in situazioni difficili la mag-
gioranza. e da tempo hanno 
cominciato a batters! per 
sbloccare la situazione. Ora 
sembrano fare sul serio an
che se consci degli interessi 
legat! ad una giornata di cam
pionato (non ci sono solo gli 
incassi, c'e anche il totocalcio. 
ci sono i lavoratorl degli sta-
di, della SIAE, ecc.) hanno re-
sponsabilmente lasciato alia 
Lega il tempo sufficiente per 
rivedere la sua poslzione e 
accettare la trattativa. 

Ci auguriamo che Franchi e 
Stacchi di fronte alia volonta 
dei calciatori sappiano essere 
all'altezza della situazione e 
accogliere la giusta richiesta 
che viene loro avanzata. 

II Milan riduce il distacco di 1 punto, 
ma ora il calendario gli e sfavorevole 
In coda Verona in serie nera - Fiorentina 
e Lazio forse si giocano tutto domenica 

E' stata una domenica 
drammatica, particolarmente 
sofferta per i protagonisU del
la lotta per lo scudetto e per 
i loro sostenitori. Si pensi al
ia sequenza di emoztoni. al 
ritmo di botta e risposta, tra 
gli stadi di San Siro e di To
rino ove erano impegnati ri-
spettivamente il Milan (con 
tro il Torino) e VInter (in 
casa delta Juventus): alle 16 
i due incontri erano in pa-
rita a reti inviolate, di mo-
do che il vantaggio dell'ln-
ter era fermo a tre punli, 
mentre alle 16.01 la Juve pas-
sava in vantaggio con il goal 
di Marchetti, sicche il vantag
gio dell'Inter si riduceva a 
due soli punti. 

II boato della folia di San 
Siro una volta messa al cor-
rente dalle radioline della si
tuazione di Torino metteva le 
alt at piedt al Milan (che li
no ad allora in verita ave-
va giocato piuttosto male) e 
t rossoneri producevano un 
forcing disperato che dopo 

Senatori: «Gli atleti sono 
considerati semplici oggelti» 
LUCIANO SENATORI, Segre

tario nazionale dell'UISP, ci ha 
dichiarato: c I calciatori di A e 
B hanno fatto bene a procla-
mare lo sciopero in seguito alia 
mancata presa in conslderazio-
ne delle loro richieste da parte 
dei dirigenti della Lega. 

Pur essendo un problems mot
to complesso che richiederebbe 
piu spazio e piu tempo per po-
terlo esaminare attentamente, ri-
tengo che anche questo sia un 
momento di presa di coscienza 
e di avanzamento democratico 
all'interno di un mondo come e 
quello del calcio professionistico 
dove la sola legge vigente e det-

tata da! dirigenti e dove gli 
atleti sono considerati semplic! 
oggetti. Credo che anche questo 
atto deciso da! giocatori contrl-
buira da una parte ad esterna-
re maggiormente le gravi con-
traddizioni che esistono nel cal
cio spettacolo e dall'altra a 
modificare I'attuale situazione 
aiutando il calcio a rientrare 
in un ambito piu naturale e me-
no dispendioso eliminando le in-
giustizie e le sperequazion! esi-
stenti all'interno nel far si che 
il calcio spettacolo non sia .piu 
di freno alio sviluppo dello 
sport inteso come pratica e co
me servizio sociale ». 

Stacchi: «Commissioni parite-

tiche contrarie al regolamento» 
II presidente della Lega, dot-

tor Stacchi ha detto: « Mi me-
raviglia molto questa azione del 
dottor Campana. lo ho parlato 
con lui diverse volte, ho cerca-
fo di fargli cap!re che le due 
commission! con poteri pariteti
ci da lui richieste (una delle Le
ga ed una dei giocatori), erano 
impossibili e contrarie a! rego-
lamenti, dato che la nostra ap-
posita commissione si riunisce 
solo a fine campionato >. 

« Penso, comunque — ha con-
cluso il presidente della Lega — 
che bisognera aspettare il 26, 
quando ci sara la riunione dei 

rappresentanti di tutte le squa
dre per vedere cosa hanno dav-
vero infenzione di fare, lo par-
lero con il presidente Franchi, 
tomero nuovamente a parlare 
con Campana per cercare di 
scongiurare questo pericolo. Per
che sarebbe un vero peccato. 
C'e la nazionale che deve esse
re convocata tra poco per la 
Coppa Europa, c'e questo bel-
lissimo campionato in corso: uno 
sciopero bloccherebbe tutto, pro-
vocherebbe gravi danni. Dobbia-
mo impedirlo per il bene del 
calcio >. 

Chiappella: «Sono d'accordo 

con le loro rivendicazioni» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19. 
Abbiamo chiesto il parere 

di Giuseppe Chiappella, al
ienators del Napoli, in me-
rito alle rivendicazioni dei 
giocatori. Egti ignorava la 
proclamazione dello sciopero. 
Comunque ci ha risposto: 
• Sapevo di una trattativa 
in corso, di una riunione che 
si doveva fare, non dello 
sciopero. Per cui deve esse
re accaduto qualcosa di nuo-
vo, e naturalmente per dare 
un giudizio precise* bisogna 
prima conoscere I fatti. Co
munque in tinea dl massima 
io sono d'accordo con le 
rivendicazioni dei giocatori. 
PASSO dire anzi che questa 
azione rivendicativa ebbe 
inizio quando io giocavo an-

cora, ma la organizzammo 
evidenfemente male >. 

c Stavolta invece pare si 
faccia sul serio, e i tempi 
sono maturi, dal momento 
che nella attuale societa tut
ti i setfori hanno avuto una 
loro inquadratura, tutto ob-
bedlsce ad una certa organiz-
zazione, a precise regolamen-
fazioni. E' rimasto fermo so
lo quello dei giocatori per
che, con la sforia che quest! 
guadagnano molto, nessuno 
I! ha ma! presi troppo In 
considerazione, e non si fie-
ne conto che la vecchiaia 
con le sue tristezze arriva 
anche per loro. Spero dun-
que veramente che anche i 
calciatori possano vederai 
garantiti e protett! da una 
giusta, corretfa, equanime 
assistenza». __ __ 

in. m. 

Franchi: «Sono sorpreso. Non 

mi aspettavo questa decisione» 
Dalla nostra redazione 

FraENZE. 19 
II presidente della Federcal-

do Artemio Franchi ha ri la
sciato le seguenti dlchiarazioni 
in merito all'annunciato sciope
ro dei calciatori: 

«Sono sorpreso e amareggia-
fo. Non mi aspettavo questa de
clsione. E non me I'aspettavo 
proprio, perche la settimana 
scorsa mi sono Incontrato con 
il dottor Campana presidente 
del sindaeato calciatori. Ebb! un 
coltoquio dl circa tre ore nel 
corso del quale Campana mi pre
sent* II programme delta asso-
ciazlone e lo gli feci sublto no-
tart che per alcune richieste 
sarebbe sfato difficile metterle 
In pratica. Comunque con II 

dottor Campana rimasl d'accor
do che le proposfe le avrei pre-
sentate sabato prossimo al Con
siglio federate. Ed e appunto 
per questo che sono sorpreso 
della declsione presa dai gio
catori di serie A e B ». 

D. — Ritiene che questo scio
pero possa rientrare? 

«Non lo so, in questo mo
mento non posso dire molto. 
So soltanto che chi ha preso 
questa declsione sono persone 
responsabili. Comunque lo scio
pero non riguarda fanto la Fe-
dercalcio quanto la Lega pro-
fessionJstl. Infatti chi ha deciso 
di scioperare sono I calciatori 
della societa aderentl alia Lega 
nazionale >. 

I.e. 

50' dava i suol frutti: segna-
va Rivera, il Milan andava in 
vantaggio, la distanza dall'In-
ter era rldotta ad una sola 
lunghezza. 

A sua volta I'Inter intanto 
stava battendosi alia dispera-
ta raddoppiando gli sforzi se 
possibile dopo il goal dt Ri
vera: ed esattamente undid 
minuti dopo che il Milan era 
andato in vantaggio, I'Inter 
raqgiungeva la Juve con un 
goal di Bedin (propiziato an
che da una ingenuita dei di-
fensori bianconeri). riportan-
do cos} il suo distacco a due 
lunghezze nei confronti dei ri-
vali rossoneri. 

Si capisce che alia fine gli 
interisti avevano i nervi a 
pezzi: percib non c'S da stu-
pirsi se anche un giocatore 
flemmatico e solilamente ge-
lido come Corso abbia dato 
sfogo alia tensione accumula-
ta durante tutti i 90' e parti
colarmente nella ripresa urlan-
do come un pazzo. <r Ce I'ab-
biamo fatta1 Lo scudetto or-
mai e nostro!». 

La reazwne infatti date le 
circostanze sembra perfetta-
mente giustificata- non solo. 
ma anche la sostanza della tra-
se dt Corso sembra del tut
to legittima. Infatti I'Inter ha 
superato ormai il piu grosso 
scoglio che la'ttendeva in que
sto scorcio di campionato, per-
dendo un solo punto nei con
fronti del Milan e conservan-
do due lunghezze di vantag
gio: inoltre ora il calendario 
si presenta chiaramente favo-
revole ai nero azzurri che 
hanno da giocare tre parti
te in casa ed una sola in tra-
sferta, esattamente al contra-
rio di quanto accadra per il 
Milan. 

D'altra parte lo stesso pre
sidente rossonero Carraro ha 
rilasciato una dichiarazione 
quanto. mai eloquente: «Piu 
di vincere non potevamo. Noi 
abbiamo• fatto tutto il possi
bile... ». Una dichiarazione co
me si vede che sembra un 
De Profundis alio scudetto: 
una dichiarazione che e qua
si una confessione di rasse-
gnazione e di resa. Certo nel
le ultime quattro giornate an-
cora tutto pub accadere, spe
cie considerando che I'Inter 
deve vedersela con tre peri-
colanti (Sampdoria. Foggia e 
Lazio) ma Vimpressione e che 
abbiano ragione Corso e Car
raro. 

Meno drammatica, almeno 
sui campi, e risultata invece 
la domenica per le squadre 
in pericolo di retrocessione: 
sopratutto ha deluso il big 
match tra Lazio e Fiorenti
na che sembraca dovesse es
sere una partita da cardiopal-
ma ed all'atto pratico si e ri-
velata una partita alia.- ca-
momilla. Ma in compenso la 
situazione si e fatta piu che 
mai incerta in conseguenza so
pratutto degli scivoloni del 
Verona e del Foggia. 

Ora infatti non contando 

La squadra 
algerina al 

CHI0 di Roma 
I I 39° concorso ippico inter-

nazionale ufficiale di Roma, in 
programma a piazza di Siena 
dal 1° al 9 maggio p.v., pre-
sentera in canrpo una novita 
assoluta: la squadra della re-
pubblica algerina al suo de-
butto in campo internazionale. 
La squadra algerina. agli or-
dini del sig Ali Dif. e com 
posta dai signori: Koudier Bou-
fchari. Boualem Ayous. Kader 
Kanoune. Hacene Bouabib. Ri 
chid Diemai e Hocinc Duabri e 
avra a disposizione dodici ca-
valli. 

M I L A N - T O R I N O 1 - 0 — Prat! e ! rossoneri esultano per 
il goal di Rivera: a questo punto il Milan e ad una sola lun
ghezza dall'lnter (che perde a Torino). Poi pero I'Inter pa-
reggia e i rossoneri tornano a due lunghezze. 

piu U Catania, (ormai taglia-
to fuori a quota 17 nonostan-
te I'exploit costituito dal pa-
reggio di Cagliari). sono ben 
otto le squadre racchiuse nel 
fazzoletto di tre punti: Lazio 
e Fiorentina a quota 20. Ve
rona e Varese a quota 21, Vi-
cenza Torino e Sampdoria a 
quota 22 ed il Foggia a 23. 
Tra queste squadre e ben dif
ficile indicare quelle che han
no minori o maggiori proba-
bilita di farcela. 

Si pub dire solo che in 
quanto alle condiziont di for
ma oggi come oggi la squa
dra che si trova peggio e il 
Verona, reduce da tre scon-
fitte consecutive: da non di-
menticare anche che il Fog
gia, sebbene attualmente e il 
meglio classificato. potrebbe 
risentire della squalifica del 
campo e delle polemiche che 
ne sono seguile. 

A titolo di curiosita infine 
si pub rilevare che Varese e 
Vicenza sono ambedue attese 
da quattro incontri con al-
trettanti rivali diretti: quin-
di possono essere le arbitre 
non solo del loro destino ma 
anche della lotta per la re
trocessione. 

Oltre umanamente non si 
pub andare anche perche nel 
calcio contano (e come!) an
che fattori imponderabUi: co
me per esempio la saldezza 
dei nervi dei giocatori o Vin-
tuito degli allenatori. Al ri-
guardo c'e da aggtungere che 
continuiamo a non capire per
che Lorenzo e Pugliese dome
nica si siano sfacciatamente 
accontentati del pareggio, 
quando invece avrebbero do-
vuto osare di piu. 

In caso di viltoria, I'una o 
Valtra squadra avrebbe fat
to un passo decisivo in avan-
ti. Ma speriamo che domeni
ca prossima le cose vadano 
meglio per ambedue, anche 
perche Lorenzo potra recupe-
rare Wilson e Fortunato e Pu
gliese potra riutUizzare Chia-
ruqi. La Lazio avra e vero 
per awersaria una grande 
squadra come la Juve. ma 
sicuramente i bianconeri sa-
ranno privi di Holler che 
espulso nel corso dell'incontro 
con I'Inter sara squalificato, 
ed moltre saranno preoccupa-
ti piii della partita del mer-

coledl successivo con il Colo-
nia che dell'impegno di cam
pionato. 

La Fiorentina invece, ospi-
era U Varese: come dire 

un concorrente diretto, come 
ale abbastanza pericoloso, ma 

anche un avversario ideale in 
caso di vittoria (che varreb-
be infatti... quattro punti). 

Roberto Frosi 

La corsa dell'Unita per il trofeo «Gelati Sanson» 

Anche gli azzurri al 
G. P. Liber azione 

Oltre alia consueta massic-
cia presenza di stranieri il 
XXIV Gran Premio della LI-
berazione - Trofeo Gelati San
son vedra quest'anno la par-
tecipazione dl una squadra 
azzurra composta di dieci ele-
menti appositamente selezio-
nata da Rlmedio per parte
cipare pochi giorni dopo alia 
Corsa della Pace. Infatti il 
confronto con le agguerrite 
squadre straniere su un per-
corso particolarmente adatto 
alle prolungate e continue ba-
garre, e considerato il miglior 
banco di prova per gli az
zurri. 

Sul piano nazionale. oltre 
alia formazione azzurra, de-
cine di Societa sportive han
no gia annunciata la loro 
partecipazione, a cominciare 
dalla Longo Nivada. gia due 
volte vincitrice (con Attilio 
Rota e Mingardi), dalla Ger-
manvox, dalla Magniflex. per 
continuare con ie tre squa
dre di Ravenna (PI.RA. Peda-
le e Rinascita) e la FIAT. 

Logicamente poi notevole e 
l'attesa nelle Societa del La
zio. La COSMO*CINQUE che 
ha nelle sue file l'n77urro 
Tullio Rossi (ma non soltan
to lui; domenica a Gradoli 
l'ex campione regionale UISP 
Franco Original) ha oMto un 
brillante surce^so). la Roma 
capeggiata da Fratini. la Com-
mercio Petroli con Martella 
deciso quest'anno ad imporre 
la sua candidatura per la 
squadra azzurra, il Canale 
Monterano col Campione ita-
liano dell'UISP Lucio Cassi, 
la Russo che ha nelle sue 
file Luciano Frezza. sono gia 
tutte sul plede di guerra, de-
cise a rompere la tradizione 
sfavorevole ai laziali (da oltre 
dieci annl un corridore di 
casa non rlesce a vincere il 
Liberazione). Per comprensi-
bili motivi poi l'entusiasmo 
maggiore si registra a Casale 
Monterano. La corsa passera 
infatti davanti alle case di 
Cassi e di Camilletti o l'at
tesa e grande per la corsa 
e per 1 due ragazzi. Acco-
glienze eccezionali sono state 
preparate per la corsa da tut
ti gli sportivi di Canale: e 
non solo a Canale Montera-

Nazionale olimpica 
oggi a Coverciano 

Per le 20 di ogg! sono 
stati convocat! a Coverciano 
! seguenti giocatori: BRE
SCIA: Inselvini; CATANIA: 
Biondi; FIORENTINA: Mac-
chi; INTER: Bordon, Bel-
lugi, Fabbian, Reif; JUVEN
TUS: Bettega, Cuccureddu, 
Fertoll, Landini Fausto, Mon-
torsi, Spinosi, Viola; L. V I 
CENZA: Damianl, Cisco; LA
ZIO: Magherini, Wilson; 
MILAN: Casone, Cattaneo, 
Vil la; PERUGIA: Mastro-
pasqua; ROMA: Berlin! Gio
vanni, Franzot; TORINO: 
Lombardo, Pulici, Sala, Ve-
glich; VERONA: Bergama-
schi, Orazi. 

Si tratta come e noto dei 
giocatori che dovranno for
ma re la rappresentativa 
olimpica: o meglio dire le 
rappresentative olimpiche, 
perche saranno due, com-
pletamente diverse, le squa
dre azzurre che incontreran-
no la RDT il primo maggio 
a Dresda ed il 20 a Temi. 
Infatti, poiche il 2 maggio 
e domenica ed II campionato 
italiano si giochera regolar-
mente, per la partita di an-
data a Dresda Valcareggi 
non potra utilizzare gli uo-
minl migliori, che giocano 
come titolari nelle loro squa
dre di club, vale a dire Bet
tega, Spinosi, Cuccureddu, 
Damiani, Wilson, Pulici, Sa
la, Orazi, tanto per citare i 
sicuri assent! a Dresda. Co-

storo giocheranno il 5 mag
gio a Trieste contro una 
squadra olandese, per alle-
narsi in vista del retour 
match con la RDT a Terni. 
Invece a Dresda giochera 
una squadra di rincalzi, con 
il compito owiamente di 
prendere meno goal possi-
bili (compito non facile poi
che la RDT schierera a 
Dresda la migliore naziona
le, quella che a Berlino per 
intendersi costrinse al pareg
gio la nazionale A azzurra). 

La formazione potrebbe 
essere la seguente: Bordon 
(Viola); Berlin!, Lombardo; 
Inselvini, Veglich, Bellugi; 
Reif (Cattaneo), Montorsi 
(Magherini), Landini, Fran
zot, Macchi. 

Certo non e una squadra 
che da molto afftdamento: 
ma e quel che passa il con-
vento, anzi e una squadra 
che e gia praticamente cfuo-
rilegge > perche pur trattan-
dosi di giovani, sono per6 
sempre professionisti. E si 
sa Invece che al torneo olim-
pico debbono partecipare so
lo i dilettanti. Tutto som-
mafo e meglio che gli az
zurri vengano eliminati su-
bito, ad opera della RDT, 
piuttosto che andare avanti 
nel tomeo, a! rischio d! su-
scitare le protesfe delle altre 
nazion! per lo « status » de
gli azzurri e andare incontro 
ad una clamorosa elimina-
zione cr"t:fficio. 

_l 

I dirigenti della Reggina volevano dare « forfait» 

CATmAROREGGINA ANC0RA RINVIATA 
Era stato finalmente fissato 

per domani il recupero della 
partita Catanzaro-Reggina, 
con tanto di autorizzazione del 
questore di Catanzaro; inve
ce, si apprende che I'incontro 
e stato nuovamente rinviato a 
data da destinarsi. Perche 
questo nuovo rinvio? E' chia
ro: per le proteste del dirt 
genti della Reggina e segna-
tamente di Oreste Granillo 
che e II maggior responsabl-
le del sodalizlo reggino. 

Egli aveva sempltcemente 
minacciato di non far scende-
re in campo la sua squadra, 
a Catanzaro, qualora la Lega 
e la Pederazione non avesse 
ro accolto le sue rlmostranze 
Invece, le hanno accolte; Il 
recupero non si fara, la clas-
sifica contlnuera a restare bu-
giarda malgrado cl si awil 
verso la concluslone del tor
neo e U rlspetto delle regole 

reclama la massima chia-
rezza 

L'atteggiamento di Granillo 
non e piaciuto e riteniamo 
che sia anche assal censura-
bile da parte della Lega. Ore
ste Granillo, difatti. e anche 
consign ere federale, e questa 
carica avrebbe dovuto impor-
gli maggior cautela. Per vali-
di che possano essere stati, 
difatti. 1 motivi della sua op-
posizione, non avrebbe dovuto 
sostenerli con una mlnaccla, 
quella, appunto, di non far 
scendere la squadra In campo. 
Sarebbe stato certamente piii 
apprezzato e apprezzabile un 
attegglamento teso a favorire 
una distenzione di rapporti fra 
gli sportivi delle due citta ca-
labresi, accettando di giocar-
la sublto, questa partita, 

Cosl. Invece, e con pretestl 
speclosl, si alimentano lncom-
prensloni e dissidl. Assumere 
a sostegno della richiesta dl 
un campo neutro, difatti, la la-

si che anche la partita di an-
data fu giocata in campo neu
tro, sembra abbastanza discu-
tibile se si pensa che non fu 
certo per col pa del Catanzaro 
se la partita non potette aver 
luogo sul campo di Reggio 
Calabria messa a rumore dal 
gruppo di a Bola chi molla a. 

Per quanto riguarda le ri-
sultanze dell "ultimo tumo gio
cato, bisogna dire che era sta
to facile prevedere che II Man-
tova era 1'unlca squadra del 
gruppi dl testa a rischlare 
qualcosa. Cost, difatti, e stato. 
Dopo che il Mantova, anche 
questa volta, e stato bravo 
giocando sul terreno del Mo-
dena una partita assal accor-
ta e giudiziosa, portandosl un 

fjunto a casa. In sostanza, ha 
rrobustlto la sua classifica, 

anche se 1'Atalanta plegando 
con notevole sforzo II dispera
to Cesena, e riuscita dl nuovo 
a tenergllsl a flanco in testa 
alia classifica, a tutte le anta-

goniste che giocavano In casa 
— e che hanno tutte vinto — 
sono riuscite a risucchiare un 
punto. 

La classifica, adesso, si pre
senta cosi: Atalanta e Manto
va punti 39; Bart, Catanzaro 
e Perugia punti 35 (col Catan
zaro che ha giocato una par
tita In meno); il Brescia re-
sta in agguato, forse anche il 
Mantova. ma sembrano essere 
state messe ormai fuori gioco, 
insieme a tutte le altre. 

In coda alia classifica, con-
dannata ormai la Massese, In 
situazione disperata trovasi la 
Casertana che si e fatta bat-
ta battere in casa dal Llvor-
no; ne dl gran lunga plti al-
legra e la situazione del Ce
sena battuto a Bergamo Pisa 
e Taranto faranno di tutto 
per non farsi riagganciare da 
questo terzetto dl retroguar-
dla. 

Michele Muro 

no. A Campagnano (l'avv Pie 
tro Benedetti, vice presiden
te deU'ARCI - Caccia sono or
mai cinque anni che assicu-
ra cospicui preml alia corsa 
purchfe questa transitl da 
quella localita), Onolo, Ne-
pi. Civitacastellana. S. Oreste. 
Fiano. Riano, notevole e l'at
tesa per la piu «classica» 
corsa italiana per dilettanti. 

A Valmelaina, dove sul via-
le Monte Cervialto la corsa 
si concludera, per Iniziativa 
dell'UISP Valmelaina (presi
dente Francesco Guberti in 
testa con Bruno Ceccarelli, 
Dante Santucci, Moltonl e al
tri che lo spalleggiano vali-
damente) in attesa deU'arri-
vo della «classicissima» si 
svolgera una gara su un cir-
cuito di 2 Km. per 1 dilet
tanti di III categoria che non 
partecipano al « Liberazione ». 

La chiusura delle Iscrizionl 
e fissata per le ore 12 del 
24 aprile come e noto, ma 
probabilmente dovra essere 
anticipato per cause dl forza 
maggiore, essendo problemati-
ca l'accettazione di un nume-
ro di concorrenti superiore ai 
200 previsti. Alia gara infat
ti saranno presenti oltre 50 
corridori stranieri. quindi tut
ti i laziali, nonche la squa
dra nazionale azzurra; se a 
questi si aggiungono le iscn 
zioni di club gia ricevute non 

e difficile immaginare i'even-
tualita di una chiusura antl-
cipata delle iscrizionl 

Circa le condizioni di sicu* 
rezza del percorso c'e da ag-
giungere che oltre al servizio 
di scorta della Polizia stra-
dale e al servizio di vigilan-
za disposto da parte di tutti 
i comandi dei carabinieri opa-
ranti nelle localita translate. 
notevole sara lo spiegamento 
di compagni incaricati dalle 
Sezioni di garantire la mat-
sima sicurezza possibile pra-
sidiando tutti i bivi e gli in-
croci, si da ridurre al mini-
mo i rischi inerenti all'impa-
zienza degli automobilisti. 

Eugenio Bombonl 

Sul neutro di Bari 
Foggia-Vicenza 

MILANO. 19. 
II campo neutro di Bari e sta

to scelto per la disputa della 
partita Foggia-Vicenza e quello 
di Arezzo per la partita Ter-
nana-Modena, entrambe in pro
gramma domenica prossima. Lo 
ha deciso ogg! il comitate* dl 
presidenza della Lega nazionale, 
in considerazione delle squaKfl-
che dei campi di Foggia e di 
Terni. 

VACANZE LIETE 
RIMINI - HOTEL ZANGOL1 - Via 
Fezzan - Tel. 52.253 - vicimssimo 
mare • accogliente - familiare 
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo Bassa 1950 com 
preso cabine mare • Alta modici 
- Interpellated. 

RIMINI - VILLA RANIER1 - Tfr 
lefono 24.223 Vicino mare - trat 
tamento ottimo ideale per bam 
bini - Bassa 1«00 • Luglio 2400 
tutto compreso 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41 494 ab. 40 606 
80 m spiaggia confort ottima 
cucina - camere con/senza doc 
cia. WC Bassa 1900 2200 Me 
dia 2600 2900 Alta 2900 3200 tutto 
compreso Interpellated - Dire 
zione Prop. 

RICCIONE - PENSIONE GlAVO 
LUCCI Via Ferraris 1 Tel 43 034 
100 m. mare • camere con/senza 
servizi Giugno Sett 1B00 2000 
1-15 7 2100 2300 - 16 30 7 2300 2300 
1 20 8 2700/3000 
ditto compreso 

21-31 8 2100/2300 
Gestione propria 

R IMINI - PENSIONE IVREA 
Via Cesena - camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 

cucina casalinga Maggio Giu 
gno e Settemhre 1700 1800 1 15 7 
2300 tutto compreso Alta modici 
Interpellated Cabine mare gratis 

RIMINI MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Mnnza 3 Tel 32 365 

Familiare - cucina casalinga 
parcheggio - camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 

Agosto dal 1 al 20 2900 dal 
21 8 al 30 9 1800 tutto compreso 

MISANO MARE • LOCALITA' 
BRASILE (Forli) - PENSIONE 
ESEDRA • Tel 45 609 Vicino 
Mare - camere con/senza servi
zi balcom Giugno Settemhre 1750 
1950 1-15 7 2100 2300 16 317 
260G2800 120 8 2800 3000 218 
31 8 2300 2500 tutto compreso 
Gestione propnetano 

PENSIONE BAZZANESE - 47045 
MIRAMARE Dl RIMINI Via Sar-
sma 9 - Tel 32628 50 metri dal 
mare • garage camere con e 
senza WC Gmgnc 200112200 Lu 
alio • 1 15 2500 2700 Luglio 16 31 
'800 3000 • Ago.sto 3000 3J00 Set
temhre 2000 2200 curina bolo-
anese e ahlwnrlante 

SAN MAURO MARE RIMINI • 
PENSIONE VILLA MO.VIANAR1 

Via Pineta 14 Tel 44 096 -
Vicino mare in me7zo al verde. 
/.ona verampnte tr;<ni|iiilta ca 
mere con/senza servizi cucina 
romagnola pjirrhregio Giugiio 
Settemhre 1800 2000 Ltielio 2400 
£600 tutto compreso Agnsto in 
terpellateci sennto hamluni Dir-
Prop. 

SAN MAURO MARE HOTEL 
VENEZIA Via Manna 31 Telfr 
fono 0541 44048 Ottima posizione 
iiretta mare camere con bagno 
^utoparco terraz?a Maggio Giu 
sino Seltemhre 2000 Luglio Agosto 
2500 Sconti bambini 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI 
CA) Italia - HOTEL BERTI 
Tel. 44 545 - Posizione tranquilla 

cucina accurata e ahbondante 
camere doccia privata ogni con 
fort - autoparco Maggio. Giu 
gno - Settemhre 1900 2200 Luglio 
2500 2800 Agosto 2700 3000 tutto 
compreso 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LA IDE - Tel. 61 819 Tranquilla 

nuova - vicino mare familiare 
cucina casalinga • camere doc 

cia. WC. balcone - Bassa 1900 
Alta interpellated. 

VILLA ANDREA - 1GEA MARINA 
Tel. 49522 - vicino mare posi 
zione tranquilla curina casalin 
ga Giugno Sett 1800 Luglio 
2.400 • Agosto 2 700 tutto com 
preso. 

MIRAMARE Dl R IMINI PEN 
SIONE OKINAWA Tel 33 272 
Vcinissima mare mnderni«simo 

confortevole acqua calda e 
fredda cucina eccellente Mag 
gio. Giugno. Settemhre 1900 2200 

Luglio Agosto 2900 3200 tutto 
compreso - Gestione propnetano 
TOMMASI. 

BELLARIA - HOTEL ADRIAT1CO 
Tel 44 125 - Complptamente rin-

novato 50 metn mare camere 
con balcone e servizi pnvati • 
nuove sale grande parro pa
rage Interpellated 

HOTEL ASTORIA - GATTEO MA
RE FORLF Telefono 86173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami
liare - parcheggio Pensione com-
pleta Bassa L I 800 Alta 2400-
2600 

HOTEL GEMINUS VAI.VERDE -
CESENATICO - Tel 86450 - 100 
m. dal mare - modernissima co-
stnizione - camere con ha gno. 
balcone vista mare - trattamen
to familiare - Bassa 2 000 2.200 
Luglio 2 800 - Agosto 3 500 fino 
al 20 8 

RIMINI-TORREPEDRERA HOTEL 
(DEAL - Tel 38 305 10 m dal 
mare - camere con/senza servizi 

bar • soggiomo ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1600 Giu 

gno fino 14 1800 15 30 6 e set tern 
hi-f 2000 Luglio 2600 tutto com 
oreso Direzinne propr LAPPI 

RIMINI RIVAZZURRA HOTEL 
PENSIONE t ROMANT1CA * 
Via delle Colome 10 Tel 32.612 

vicino mare tranquilla came 
re con/senza servizi ottimo trat 
tamento Bassa 1700 1900 • Luglio 
2700 2900 complessive. 

R IMINI - PENSIONE SENSOLI 
Tel. 27 968 Via Serra 10 - rin» 
dernata • 150 m. mare • zona Iran 
quilla - ambfente familiare ca 
mere con/senza doccia e WC • 
parcheggio ottima cucina roma 
gnola Maggio Giugno Settembre 
16001800 - Media 2300 2500 tutto 
compreso Apertura 1 Maggio 

IOEA MARINA - HOTEL LNTER-
VAZIOVALE Viale Pinzon. 74 — 
BELLARIA HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi <vmzio e Us«a: fino al 
10 eiugno e seltenitne: camere 
senza servizio L I 900. con ser
vizio I. >.:oo Dall I I i\ {0 giugno 
L 2 000 (s«»nza serv no). L. 2 200 
(con servizio) lxiglio: L. 2.500 
(senza servizio). L 2 800 (con 
servizio) Dal I* al 17 agosto: 
L. 2 900 (senza servizio). L, 3 3 0 
(con servizio) - Dal 18 al 31 ago
sto: I. 2.400 (senza servino). 
L. 2 600 (con servizio) — HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re, sale soggioroo Bar - Tele-
visione - Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior-
no - TV Ascen>ore Garage -
Rab> sitter. Dal r al 17 agosto 
L 100 in piu al giorno per stanae 
con servuio Per infortnazioni 
senvere DIR AI.BKRGHI FER-
RAR.A: Ptta F(«( 'HIN1. 4. 

RIMINI HUTKI CENISIO Via 
ie Villam I Tel 23 577 Camere 
-on/senza doccia WC pochi pas-
si mare ottimo trattamento -
parcheggio canine mare prex-
a specialt Maggio-Giugno-Set-
tembre 1700 2000 Luglio 2200-
2500 complessive - Scriveted o te-
lefonateci. 

R IMINI MAREdELLO PENSIO 
NE L1ETA Tel 32 481 Vicino 
mare modernissima parcheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100 

2300 - Luglio 25002700 • Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio 
ne propria. 

RICCIONE HOTEL REGAN • Via 
Marsala 7 Tel. 42.78845 410 -

Spiaggia • Sole • Mara a Cucina 
abbondante • Vicino mare tran-
quillo parcheggio • camere con 
doccia WC Bassa 2000 Luglio 
2800 Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare. 

R IMINI MAREBELLO • PENSIO* 
NE PERUGIN1 • Tel. 32.713 - al 
mare • contorts • camere con/sen
za servizi privati • Bassa 1700-1150 

Luglio 2300 2500 • Agosto 120 
2400 2800 - dal 21-8 al 114 2100-
2300 • grande giardiao • parcheggio. 
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25 ANNI FA NASCEVA LA SEP 
Un partito nuovo per 
una Germania antifascista 
In un paese distrutto e in preda a un disperato nichilismo, I'unione dei due partiti 
operai indicd la via di una rinascita basata sul riconoscimento delle nuove realta sto-

riche, sulla pace, sulle migliuri tradizioni del socialismo tedesco 

L'anno zero non era molto 
lontano, nell 'aprile del 1046, 
quando daU'unificazione del 
due partiti operai tedeschl, 
nacque la SED. Si era all'ln-
domani della disfatta del na-
zismo e in Germania erano 
molti a credere che 11 regime 
hitleriano avrebbe lasclato II 
vuoto ideale. Non pochi tede
schl erano in preda a un di
sperato nichilismo e c'era chl 
tentava persino di trasforma-
re in una specie di ldeologla 
quello che in realta non era 
che assenza di collocazione 
Ideale. 

L'avvenimento di cui si cele-
bra in questl giomi 11 ventl-
cinqueslmo annlversarlo diede 
una prima chlara risposta a 
coloro che si ponevano dl 
fronte al bivio: che fare a 
quel punto della storla tede
sca? Non era un complto fa
cile in un paese dove si pro-
filava gia la divislone e do
ve, ai process! rlvoluzlonarl e 
ai priml passi delle organlzza-
zioni derricratiche antlfasci-
ste, in atto nella zona sovie-
tica, faceva riscontro 1'orien-
tamento separatista della bor-
ghesia monopolista tedesco-
occidentale die doveva culml-
nare nella nascita della Ger
mania di Bonn e nella crea-
zione dl uno Stato che doveva 
essere 11 maggior supporto ml-
litare ed economlco del patto 
atlantico in Europa. 

L'appello 
del KPD 

II Partito comunista tedesco 
aveva elaborato un program-
ma per uscire dal disastro 
nazionale. NeH'appello del giu-
gno 1945, 11 Comitato centra-
le del KPD proponeva «la co
struzlone di un regime anti
fascista e democratico, dl una 
RepubbHca parlamentare de-
mocratica con tutti 1 dirittl e 
le liberta democratlche per 11 
popoloi). Era un programma. 
come veniva ribadito in tutti 
i document! e le azlonl del 
KPD, per la costruzlone dl 
una niiova Germania. e che do
veva costltuire la base per le 
trattative. iniziate poco dopo a 
Berlino con H partito social-
democratlco, che dovevano 
portare alia unlficazlone, un 
anno dopo, del due partiti 
operai eslstentl nella zona so-
vietica, e. il 20-21 aprile 1946. 
alia nascita della SED. 

Si Intendeva indlcare cosl un 
processo che negli intenti de-
gll uominl che ne furono l'anl-
ma. 11 comunista Wllhelm 
Pieck e il socialdemocratico 
Otto Grotewohl, poteva e 
avrebbe dovuto Investlre e 
rinnovare tutta la Germania. 
Una Idea unitarla cul non si 
era rinunclato nemmeno 
quando, nel 1949, nacque la 
Repubblica Democratlca tede-
sca. quattro mesi dopo e co
me necessaria risposta alia 
oostituzione di uno stato se-
parato nella Germania dl 
Bonn, e allorche si profilava 
cosl la divislone definltlva dei 
paese. 

Per molti anni la SED ave-
va continuato a far prevale-
re la prospettiva di una solu-
zione unitarla che realizzasse 
in tutta la Germania un regi
me democratico, anziche quel
lo di tentare la costruzlone 
socialista in una sola parte 
del paese. 

Ma questa speranza doveva 
dissolversi di fronte ad una 
concezione dell'unita che dal-
l'altra parte vemva intesa in 
maniera sempre piu aggressi-
va come « riconquista » tout 
court della Germania orienta-^ 
le dei territori all'est del-* 
1'Oder-Neisse ntornatl alia Po. 
Ionia dopo la disfatta nazista, 
• con il fine di spazzare via 
ogni germe di socialismo che 
•i era andato sviluppando sot-
to l'impulso della SED. 

E se ai partiti operai e 
aempre toccato mettersi al la-
•oro nelle piu pesantl situa-
xionl lasciate dal crolli cata-
atrofici dei regim! borghesi, 
quelle in cui inizi6 ad opera-
re il nuovo partito socialista 
unlficato tedesco venticinque 
mini fa nella Germania orien
tate potevano sembrare addi-
rittura impossibill. 

Forza 
animatrice 

Un cumulo di rovine umane 
• material!, un troncone di 
Germania, la parte piu piccola 
ed arretrata di un paeae in 
cu! la divislone ha inclso un 
duro profondo tagllo su tut-
to il tessuto nazionale: que-
ste le condizloni e io spazlo 
BU cui doveva operarsi Io sfor-
zo di costruzlone socialista. 
Spaccata la culture, spaccata 
ancor piu profondamente I'e-
conomia: di qua la parte piu 
esigua, piii povera, senza fon-
ti di energia e di materie pri
me, rlmaste alia parte occi
dentale. La parte piu dlstrut-
ta. quella dove flno site ulti-
me ore di vita del nazismo 
la guerra aveva Infuriato piu 
ferocemente. C'era, e vero, la 
forza animatrice che potevano 
avere le Idee del socialismo. 
Tornavano ad uscire propaga
te dal pochi superstiti delle 

Srlgioni e dei campi naxlstl 
ilia notte in cui le avtva 

affogate Hitler, con 11 pres-
aanta impegno dl canccllara 

negli anlml e nelle cose le 
tracce della piu traglca scon-
fitta cul fosse stata mal por-
tata la nazione tedesca. Una 
sconfitta che a Berlino. con-
trarlarr.ente a quanto avveni-
va a Bonn veniva onestamen-
te accettata senza vellelta re-
vansciste, rlconoscendo le nuo
ve frontiere pagando il peso 
delle riparazionl di guerra. ln-
dlcando nella disfatta la libe-
razione dal nazismo. 

Uno scotto, questo, che do
veva essere pagato al passa-
to, ma nessuno pub non lm-
maginare come nell'atmosfera 
dell'anno zero fosse estrema-
mente difficile smantellare ne
gli anlml della gente l'imma-
glne della disfatta e mobill-
tarla nello sforzo della costru
zlone di una nuova societa 
che si rlallacclasse alle gran-
dl tradizioni democratlche e 
pacifiche del socialismo tede
sco. E' in questo contesto che 
i'appena costituito partito so
cialista uniflcato tedesco do
veva iniziare la costruzlone 
di una nuova Germania. 

Oggi questa nuova Germa
nia che Adenauer ha preteso 
dl Ignorare flno alia sua scon
fitta polltica chiamandola « zo
na d'occupazlone sovletica », 
che la dottrlna Hallsteln pre-
tendeva di Isolare nel mondo, 
che 1 governl della NATO fin-
gono dl non rlconoscere e una 
realta europea; uno stato con
solidate, con le sue frontiere. 
I suol organl dl governo, una 
sua originale struttura. una 
sua autonoma politica Interna 
e internazionale che vanta lu-
slnghieri bllancl. Pochi sono 
coloro che nutrono oggl qual-
che dubblo sul fatto che la 
RDT e duraturo elemento dl 
stabillzzazione dello status quo 
nel nostro continente. Un fatto-
re, una realta che in questo 
quasi quarto di secolo ormal, 
ha costituito l'alternativa alle 
dottrine revansciste e mlllta-
riste tedesco occldentall e ha 
contribuito decisamente a far 
maturare quel cambiamentl in 
senso reallstico che si sono 
osservatl nella RFT, che han-
no aperto la strada al gover
no Brandt-Scheel e al conse-
guente abbandono della poli
tica di totale negazione della 
sua esistenza come secondo 
stato tedesco. Facendo il bi-
lanclo del riconoscimenti in-
ternazlonali ottenutl la RDT 
vede la lista dei paesl che 
hanno allacciato normall rap
port! diplomatic! salire a ven-
totto e a 40 11 numero del 
paesl che hanno con 11 suo go
verno relazioni a livelll conso-
lari e ministerial!. 

Un paese che 
va avanti 

Ma 11 bi lanclo interno non 
e meno eloquente e il linguag-
gio delle sue cifre non contri-
buisce meno di quello inter
nazionale a far riflettere sul-
l'anacronismo della finzione 
dietro cui si trincerano 1 pae
sl della NATO, compresa rlta-
lia, per evitare di rlconoscere 
la esistenza giurldica della 
RDT. Esso ha un innegabile 
peso politico. La produzione 
industriale della RDT ha un 
valore pari a quello che ave
va la produzione industriale 
di tutta la Germania del 1938 
e con 1 suol 17 milloni di abl-
tanti e diventata uno dei pri
ml died stati industrial! del 
mondo. Le universita sono 44; 
per la ricerca scientifica sono 
stati investiti negli ultimi 18 
anni 40 mi la miliardi dl lire, 
da! cantleri naval! della RDT 
scende in mare uno scafo ogni 
36 ore, nell'lndustrla elettroni-
ca sono impegnatl 230 mila 
Jngegrteri, tecnfcl specialistl, 
nell'esportazione di macchine 
utensil! 11 paese e al terzo po-
sto del mondo. Lo standard 
di vita In cui vivono gll ope
ra! delle due Germanie non 
differisce di molto, nonostante 
il dislivello di ricchezza tra i 
due stati. 

Un paese quindi che da pro-
va di vit&lita, che si muove, 
si trasforma, va avanti. VI-
vendoci si pub osservare per
sino il nascere di un comples-
so e singolare patriottismo, 
una specie di fierezza per 
quello che si e fatto in condi
zloni cosl difficili. Nonostante 
rasplrazione alllmita e la se-
duzione che contlnua ad eser-
citare su alcuni strati della 
popolazione la societa consu-
mistica dell'ovest. si estende 
nella RDT la coscienza che 
quella di Bonn non pub esse
re la via dl sviluppo per tut
ta la Germania. Come del re-
sto anche all'ovest soprattutto 
negli ambienti della sinistra 
democratlca matura, seppur 
molto lentamente, un modo 
nuovo di vedere la RDT: non 
il nfenomenOB di cui si par-
lava in senso negativo fino a 
qualche tempo fa, ma il rlsul-
tato di un lavoro, di una fa il
ea originale della classe ope-
raia e di un nuovo modo di 
organlzzazlone statale e di una 
Hnea di pensiero tedesca. 
Quella che era alia base del
la plattaforma che condusse 
venticinque anni fa alia unifi-
cazlone del due partiti operai 
e che ha guidato in questi an 
nl, evolvendosl e trasTorman-
dosi, a second* delle situa
tion! e della neoessita seppur 
a volte In maniera lnevitabll-
rnente contraddittorla e tem-
pestosa, la costruzlone socia
lista, 

Franco Fabiani 

E' giunta ieri mattina a Fiumicino 

A Roma delegazione 
di giornalisti della 
Corea democratica 

Si trattera nel nostro paese per due settlmana ed 
avra incontri con rappresentanti della stampa italiana 

Un'impprtante delegazione della Repubblica popolare demo
cratica di Corea, composta da cinque giornalisti e guidata dal 
vice-direttore del glornale di Pyongyang « Minzuson » 6 giunta 
ieri mattina' a Koma all'aeroporto di Fiumicino. proveniente 
da Pyongyang. Ad attendere gli ospiti erano i dirigenti del- • 
I Associazione italiana per i raoporti culturali con la Repub
blica popt/iare democratica di Corea. fra cui il presidente. il 
senatore Antonio Roasio. 

I giornalisti nordcoreani si fermeranno in Italia per due 
settimane: durante il loro soggiorno visiteranno alcune pro
vince del nostro paese ed in particolare avranno modo di 
conoscere centri industriali ed agricoli. Inoltre avranno incon
tri con rappresentanti della stampa italiana. 

Questa visita e particolarmente significativa poiche e il 
primo viaggio nel nostro paese di una delegazione ufficiale 
di giornalisti della Corea democratica. paese con il quale 
l'ltalia non mantiene rapporti diplomatici. e si inserisce nel 
quadro del costante miglioramento dei rapporti culturali fra 
l'ltalia ed il lontano paese socialista asiatico. 

A CASA DA PECHINO S 3 S S 2 
della moglle all'aeroporto Kennedy dl New York. Sullo sfondo un cartello di saluto degli 
student! dell'Unlverslta di Long Island dice, fra I'altro: c L'lncontro (dl ping-pong In Cina) 
ha illumlnalo II mondo» 

Si apre oggi, presenti i delegati di 84 partiti comunisti e socialisti 

I IX Congresso del PC bulgaro 
Sono presenti Breznev, Kadar, Gierek e Ulbricht - Colombi, D'Onofrio e Guerzoni rappresentano il 
PCI - Dopo i positivi risultati dell'ultimo piano, si va verso la creazione di grandi complessi agro-

indusfriali - II problema della democrazia - La nuova cosfifuzione 

Dopo le visite di Tito e Peter 

La diplomazia 
vaticana e i 

paesi socialisti 
L'azlone della diplomazia 

vaticana verso i paesi socia
listi. comlnciata circa un anno 
fa con l'assenso dato da Pao
lo VI alia Ostpolitik di Brandt, 
e tuttora in espansione. II 
cancel Here Willy Brandt ven-
ne a quell'epoca in Italia so
lo per recarsi in Vatlcano. da
to che i colloqui in program
ma con il governo Rumor era-
no stati rinviati a causa della 
sopravvenuta crisi ministeria-
le. II Papa non si lasclo sfug-
gire 1'occasione per far sen tire 
l'interesse della Santa Sede 
per gli impegni che Brandt 
stava assumendo. 

Non era trascorso neppure 
un anno da quel gesto. che 
mons. Agostino Casaroli par-
tiva per Mosca per apporre. 
a nome delta Santa Sede, la 
firma sul trattato di non pro-
liferazione atomica. 

Nei colloqui con il vicemini-
stro degli Ester! dell*Urss. Ko-
zirev. gia ambasciatore in Ita
lia, mons. Casaroli si preoc-
cupava non tanto di portare 
il discorso sui problemi reli-
giosi o sui possibili. futuri rap
porti diplomatici tra Urss e 
Vaticano. quanto suU'Impegno 
della Chiesa cattolica per la 

pace nel mondo, secondo le 
Iinee della enciclica Populo-
rum progressio e di altri re
cent! document! pontifici. Per 
queste ragioni — diceva mons. 
Casaroli — la S. Sede ha ap-
provato e approva la Ostpo
litik, i trattati che llianno 
promossa e le Iniziative, co
me ad esempio la conferen-
za sulla sicurezza europea, 
che dovrebbero consentire il 
rafforzamento della pace. 

Su queste basi, 11 Vaticano 
ha sviluppato in varie direzio-
ni la sua azione . 

II 3 marzo. il primate di Po-
lonia card. Wyszynsky si In-
contrara per un lungo collo-
quio con 11 primo ministro po-
iacco, Jaroszevlc, dopo dieci 
anni durante i quali nessun 
contatto c'era stato con mera-
brl del governo di Varsavia. 
Mons. Casaroli, in una inter-
vista a Famiglia cristiana, co
sl commenta l'avvenimento: 
• L'incontro di Varsavia sem-
bra senz'altro Indicativo del
la volonta di ricercare un mi
glioramento». Di ritomo da 
Mosca avevc dichlarato: «E* 
scoccata una scintilla. I so-
vietici hanno accettato 1'idea 
del dialogo*. 

Un dialogo in corso 
Dal 16 al 18 marzo, mons. 

Kominek, amminiUratore apo-
stolico di Bresiavia, e il card. 
Wojtyla sono venuti a Roma 
per informare Paolo VI sugli 
sviluppi della situazione polac-
ca e sulle prospettive della ri-
presa del negoziato tra Stato 
e Chiesa prima che il card. 
Konig si rechi a Varsavia. 
Si pud avanzare llpotesi che 11 
Vaticano non voglia che sia 
solo II card. Wyszynsky. di-
mostratosi talvolta. alquanto 
audace e spesso reazionario. a 
trattare con il governo po-
lacco. 

II 12 marzo. il padre dome-
nicano francese Jerome Ha-
mer. della segreterla per l*u-
nita del crisUanL, era partito 
alia tesU dl una delegazione 
vaticana per la Bulgaria per 
prendere contatto con le mas-
sime autorita ecclesiastiche e 
con rappresentanti del gover
no dl questo paese. E il 24 
marzo, mons. Giovanni Chell, 
della segreterla di Stato, si 
recava a Praga per svlluppa-
re le trattative gia riprese 
con il governo cecoslovacco 
nello scorso ottobre. 

I* visita compiuta dal pre
sidente Tito In Vaticano (la 
prima in forma ufficiale di un 
capo dl uno Stato socialista 
che, Intrattlene normall rap
porti diplomatici con la S. Se
de) ha offerto a Paolo VI 
roccasione non solo dl riaf-
fermare che la Chiesa riflu-
ta «sconfInamentI o Interfe
rence Indeblte nel campo del
la sovrana e legittlma compe-
tenz* dedlo Stato» (questo 

discorso era rivolto indlretta-
mente a tutti gli Stati socia
listi). ma anche di sottoiinea-
re che la Costituzione jugo-
slava esalta «la dignita e lo 
sviluppo generate dell'uomo* 
e per apprezzare I'azione po
litica del governo di Belgrado 
perche «siano risparmiati 
nuovi conflitti». Va altresi no-
tato che, prima che Tito si re-
casse in Vaticano. L'Osserva-
tore romano aveva duramen-
te criticato il governo lsrae-
Iiano per il suo atteggiamen-
to a proposito dei Luoghl 
santi. 
II colloquio avuto con Paolo 

VI dal ministro degli Esten 
ungherese. Janos P6ter. II 16 
aprile. definito dallo stesso 
Vaticano c confidenzlale e uti
le per le question! Intemazio-
nali e bllaterall» perche 
• svoltosl in un'atmosfera co-
struttiva e amichevole*. rap-
presenta una pietra importan-
te in quel mosaico che la 
S. Sede sta costruendo con pa-
ziensa da quando Giovanni 
XXIII autorizzo mons. Casaro
li a compiere. nei prim! mesi 
del 1963. I primi due viaggi 
proprio a Budapest e a Praga. 

Giovanni XXIII. ricevendo il 
16 magglo 1963. 18 giomi pri
ma della sua scomparsa./mon-
slgnor Casaroli di ritomo dal
le due capitall, cosl commen-
to: «II fhiaccio e rotto ». Og
gi si puo dire che un dialogo 
lnteressante e in corso tra la 
Chiesa e 11 mondo socialista. 

Alcesto Santini 

Dal nostro corriipondente 
SOFIA. 19 

Gli arrivi delle delegazioni 
straniere e il primo intrec-
ciarsi di considerazioni sul 
probabile andamento del di-
battito, caratterizzano queste 
giornate di vigilia del X Con
gresso del Partito comunista 
bulgaro die si aprira domat-
tina nella sala delle Univer-
siadi. 

Le delegazioni presenti sa-
ranno in tutto 84: 70 di parti
ti comunisti e 14 di partiti so
cialisti e movimenti democra
tic!. Ieri sono arrivati i enm-
pagn. Colombi, D'Onofrio e 
Guerzoni che compongono la 
delegazione del PCI, assieme 
ai compagni Mondello e Ben-
venuti del PSIUP e al rap-
presentante del Partito comu
nista di San Marino, Gastone 
Pasolini. Stamane, in treno 
da Mosca, e gtunto Breznev. 
con gli altri componenti della 
delegazione del PCUS, il pre
sidente del Consiglio dei mini-
stri dell'Ucraina, Vladimir 
Scerbizk e il primo segretario 
del Partito della regione di 
Novgorod. Kontantin Kusanov. 
I compagni sovietici sono sta
ti accolti alia stazione da To-
dor Jivkov. segretario gene-
rale del PCB e capo del go
verno bulgaro, e dagli altri 
massimi dirigenti bulgari, ed 
hanno poi per.xtrso in corteo 
— Breznev e Jivkov in mac-
chine scoperte — le vie del 
centro cittadino. salutati da 
una fitta folia. 

Sono numerosi i partiti rap-
presentati a questo congresso 
dai loro massimi esponenti: 
oltre a Breznev sono infatti 
gia arrivati Kadar. Gierek e 
Ulbricht e diversi leader di 
partiti comunisti africani, 
asiatici e del I'America Lati-
na. tra i quali il cileno Cor-
valan. Inoltre sono presenti 
il segretario del Partito per 
I'indipendenza della Guinea-
Bissau Amilcar Cabral e altri 
esponenti del movimento di li-
berazione e anticoloniale. Tra 
gli assenti. la Cina e la Jugo
slavia. i cui ambasciatori sa-
ranno tuttavia al congresso 
come osservatori. 

Tra le previsioni che si fan-
no a proposito dei temi del 
congresso. vi e quella che sot
toiinea la preminenza degU 
obiettivi economic! e sociali. 
Dato per scontato infatti il 
positivo bilancio che i dirigen
ti bulgari sono in grado di 
presentare come consuntivo 
dello sviluppo registratosi con 
1'ultimo piano quinquennale 
(e le cifre sono: 52 per cen
to di aumento per il reddito 
nazionale. 70 per cento per 
la produzione industriale. 26 
per cento per I'agricoltura) 
i'attenzione si appunta sui 
progetti di sviluppo e sulle 
trasformazioni gia iniziate, 
che sono erfettivamente gran
diose. 

La costituzione gia awiata 
dei complessi agro industriali 
e l'operazione che viene giu-
dicata nello stesso tempo piu 
ambiziosa e piu sicuramente 
destinata al successo. Si trat-
ta della concentrazione delle 
attuali, gia moderne e redditi-
zie, cooperativa agricole, in 

aziende di una ben maggiore 
estensione, specializzazione e 
industrializzazione (per com-
plesso di strumenti, impianti 
e metodi di lavoro). Ma que
sta innovazione si cdnnette 
immediatamente all'altra ini-
ziativa originale della pianifi-
cazione bulgara: la disloca-
zione territoriale dello svilup
po industriale. La Bulgaria e 
gia un paese che non cono-
sce squilibri regional!. Qui, 
dal punto di vista della diffe-
renziazione economica, non ci 
sono nord e sud, zone svilup-
pate e zone arretrate. An
che lo sviluppo industriale fin 
qui realizzato (si puo dire 
esclusivamente durante il re
gime socialista. e che si rias-
sume nelle cifre d: un mi-
lione e 700 mila operai. piu 
un milione di impiegati con-
tro i 100 mila dipendenti del-
l'industria nel 1939), e awe-
nuto in modo armonico su tut
ta la superficie del paese. 
Tuttavia una pianificazione 
socialista pud ancora awan-
taggiarsi di scelte che riguar-
dano la natura dei luoghi, i 
prodotti e la mano d'opera 

che possono fornire, la collo 
cazione nello sviluppo gene-
rale della economia, delle co 
municazioni, ecc. 

Di altri problemi tecnici o 
economici, in questi incontri 
precongressuali non si discu 
te; nemmeno dello sviluppo 
scientifico - tecnologico che 
pure sara una condizione non 
secondaria per ogni altra rea 
lizzazione. Si accenna vice-
versa agli sviluppi democrati-
ci che sono organicamente 
maturi non solo in un qua
dro piu generate, ma anche 
rispetto al grado di svilup 
po in atto. E di qui si pas 
sa alia nuova Costituzione, 
che di questo sviluppo della 
democrazia e del perfeziona 
mento dello Stato socialista si 
propone di essere uno dei 
fondamenti. 

II congresso dovrebbe con 
cludersi nella giornata di do 
menica 25. Ai Iavori prendono 
parte 1558 delegati rappre 
sentanti oltre 700 mila iscrit 
ti, 1'8 per cento circa della 
popolazione. 

Ferdinando Mautino 

Presenti 32 paesi 

SVOBODA INAUGURA 
LA FIERA Dl BRNO 
Giovedi sara celebrata la giornata dedicata al-
Tltalia rappresentata da trentadue Industrie 

Dal nostro inviato 
BRNO. 19. 

Alia presenza del presidente 
della Repubblica Svoboda. del 
segretario del PCC Husak e dei 
maggiori dirigenti del partito e 
del paese si e inaugurata questo 
pomerigglo la seconda edizione 
della Piera primaverile di Brno 
dedicata ai beni di consumo. 
Vi partecipano 32 paesi dell'est 
e dell'ovest. Per quanto ri-
guarda l'area socialista la pre
senza piu massiccia e quella 
deUTFRSS e della Repubblica 
democratica tedesca mentre 
l'ltalia occupa la maggior su
perficie tra i paesi occidental! 
e come numero di espositori dei 
paesi capitalistic! e superata 
solamente dalla Geramania di 
Bonn. 

Nel suo discorso inaugurate 
il vice primo ministro federate 
Jan Gregor ha sottolineato «il 
desiderio dello Stato socialista 
di assicurare a sufficienza i 
beni di consumo e di generi ali-
mentari per soddisfare le ac-
cresdute esigenze della popo
lazione ed assicurare un con-
tinuo aumento del tenore di 
vita». A questo proposito par-
Undo della situazione in Ceco-
slovacchia egli ha detto che 
oggi su cento famiglie 61 hanno 
un frigorifero. oltre 88 il te-
levisore mentre una famiglia 
su sei possiede una autovet-
tura. Accanto a questo va ri 
levato che l'anno scorso si e 
avuto un consumo pro-capite 
di ben 72 chilogrammi di came. 
Ed ancora a sottolineara l'im-

Lettere— 
all' Unita 

portanza e il peso che I'indu 
stria dei beni di consumo ha 
neU'economia del paese il mi 
nistro ha ricordato che questa 
riguarda il 15 per cento del 
1'tntero settore e vi sono occu 
pati il 23 per cento dei lavo 
ratori dell'industria. 

La Fiera di Brno viene orga 
nizzata per dare agli opera 
tori stranieri la possibilita di 
incontrarsi e di penetrare sul 
mercato locale ma anche per 
far conoscere i prodotti ceco 
slovacchi all'estero. Questa se 
conda edizione della manife 
stazione prcsenta delle novita 
ed una piu accurata organiz 
zazione che non l'anno scorso 
In particolare la esposizione e 
accompagnata da sfllate e da 
iniziative illustrative che atti 
rano ed aumentano l'interesse 
degli operatori e nei prossimi 
giomi richiameranno anchr 
quello del pubblico il quale vi 
sara ammesso solo da giovedi 
a domenica giomo in cui la 
rassegna chiudera i battcnti. 

L'esposizione primaverile di 
Brno si svolge su un'area to 
tale di 10.771 metri quadarti di 
cui 780 aU'aperto. Gli esposi 
tori sono complessivamente 941 
di cui circa un terzo cecoslo-
vacchi. L'ltalia e presente con 
73 ditto 31 delle quali attra 
verso PICE. Ma della parted 
pazione italiana avremo occa 
slone di parlare giovedi trat 
tando della giornata che in 
Fiera sarA dedicata al nostro 
paese. 

Silvano Goruppi L 

Spcrimentazione 
dei fannaci, 
controllo pub
blico e profitli 
Egregto direttore, 

destderiamo ringrazlare u 
suo glornale per essere sta 
to uno dei pochi che hanno 
commentato il 4* Congresso 
della Societa di scienze jar-
macologiche applicate (SSFAj. 
tenuto a Firenze il 29-30 mar
zo. in collaborazione con il 
Gruppo autonoma rlcercatort 
clintci dell'industria (GARC1). 

Vorremmo tuttavia pregar 
la di pubbltcare la presente 
per precisare alcuni punti che 
ci sembra siano stati train 
tesi nell'articolo di Vgo Ba 
duet pubblicato il 4 aprile. 

Uno, importante, riguarda 
la natura e gli scopi del 
Congresso, che era una rtu 
nione scientifica, non smdaca 
le. A differenza di quanto av-
viene in genere net congres 
si sctentifici italiani, i rlcer 
catori della SSFA hanno rite 
nuto, in linea con una tradi 
eione che aveva gid espresso 
la a Carta di Venezia». di 
dover dtscutere le implicazio 
ni soctali della loro opera ed 
esprimere ancora una votta la 
loro coscxenza dei doveri ,er-
so la collettivlta. Essa si e 
mantfestata m questa sede. 
tra I'altro, con denunce pre
cise delle insutflcienze attua 
li e proposte di rimedi che. 
a rtgore, dovrebbero attender 
si da altre fonti e che un con 
testo nazionale nettamenlt 
« distneentwante a per I'attivl 
ta di ricerca m ogni suo a 
spetto fvedi attuale situazione 
delle Universita e dell'Istituto 
superiore di sanita) ha tinora 
ignorato. 

II valore dt queste denunce 
e proposte sta nel fatto che 
la travagliata nascita e il di] 
ficile sviluppo della ricerca 
furmaceutica in Italia hanno 
consentito la selezione di un 
gruppo dt tecnici tormattsi 
con poco atuto delle organiz 
zazioni accademtche nel corso 
di due o tre lustrt e che que-i 
stt tecnici costituiscono, di 
fatto, quasi tutta la competen-
za oggi esprimtbile dal no 
stro Paese nel campo di que
sto tipo di ricetca. 

In tutti t discorsi che vo 
gliono essere approfonditi nel 
campo dei problemi del far-
maco per quanto riguarda le 
sue qualita intrtnseche, ta ga-
ranzia sulla sua innocuita. il 
suo uso corretto e la sua ef-
flcacia come strumento per 
combattere le malattte. que
sti tecnici ritengono di esse
re utili e necessari tnterlo-
cuton con la pubblica opinio-
ne, le torze sociali organiz-
zate e i pubblici potert, mdi-
pendentemente da altri opera-
tort del settore, siano essi la 
classe medica-accademica e 
professionale, o gli imprendi 
tori farmaceutici. A proposi
to di questi ultimi il vero 
problema e rappresentato dal 
la grande maggioranza che 
non ha voluto o potuto voter 
ti dell'opera det rtcercatort. 

A questa impostazione, che 
A emersa piuttosto chlaramen-
te nel nostro Congresso, ci 
spiace siano stati attrtbutlt 
intendtmentt « massonict» o 
« da polisportiva ». Questo va
le, in particolare, per la spe-
rimentazione dei farmaci sul 
Vuomo. E' stata citato at Con
gresso di Firenze un'afferma-
eione di M. H. Pappworth, tl 
cut libro tiCavte umane* re-
centemente pubblicato in tra-
duztone italiana. sembra aver 
svegliato tanta gente da un 
sonno secolare: «Le implica-
cazionl moral! della sperimen-
tazione del farmaci. di cul si 
parla spesso nella stampa e 
nelle riviste mediche, costi
tuiscono un problema meno 
acuto, e probabilmente me
no grave, di quello della ri
cerca in altri campi della me-
dicina* (pag. 239). Questa af 
fermazione, come si i riven-
dicato esplicitamente in que
sto Congresso, vale anche per 
U nostro Paese ed e gtusti-
flcata tn parte non trascura-
bite dalle regole deontologi-
che che questi ricercatori st 
sono dati, le quali sono 
quindi ben lungi dall'esse-
re delle «chtacchtere» co
me Varttcolista le defintsce. 
Ma sono proprio questi stes-
si rtcercatort che hanno an
che tormulato in questa sede 
delle proposte costruttive per 
una mlgliore efjtcienza dei 
controlli pubbltct a tutti i 11-
vellU dot requisiti per la re-
gistrazione, a quellt relattvi al
ia propaganda, ai medici, ai 
brevetti, alia sperimentaztone 
cltnica, 

Le dtfferenze cttate dall'ar-
ticolista tra i ricercatori del
la SSFA e gli universitari non 
ttanno purtroppo, ci sia con
sentito, nell'aspetto retribuiivo 
e nella organizzazione della 
ricerca umversitana. Parian-
do dt universitari che in lar-
ga parte appartengono alia 
Facolta di medictna, pensta-
mo sia intmtivo per i letto-
ri da che parte ttanno le dtf
ferenze di introiti e ci sem
bra tncongruente il tentattvo 
dt dare un ntratto di mba-
ront» ai ricercatort dell'indu 
strut. Pitt tmportante sembra 
sotloltneare che, per quanto 
riguarda la responsabtltta net 
confront! della societa ed il 
rispetto det diriltt del singo 
lo, VUniversita italiana mm ha 
dato tinora prove piii docu 
mentale di quelle fornite dai 
ricercatori della SSFA. 

Riterremmo utile conttnua 
re questa conversazione depu 
randola da quelle note di co 
lore come i panfUi, i com 
plesst di colpa, le buone ra 
tature, gll abiti di sartoria, lo 
solennita w anche nei gestl*. 
lo tio Tom, le tbtstie tpa 
ventate» etc.~ piii adatte a 
chi ti propone di colpire la 
immagtnazione del lettore che 
a chi desideri condurre una 
corretta analisi dl una situa 
zione. 

V. FERRARI, O. FOWS1, 
O. MAFFII. F. NICOLIS 
per 11 Consiglio della So 
cieta di scienze f&rmacolo 
giche applicate (Mllano) 

gicl presenti in un Congres
so. Molte delle battute usa-
te nel servizio de I'Unita so
no Etate peraltro pronunciate 
— sia dalla tribuna, sia nei 
corridol — da autorevoli mem 
bri della SSFA che eviden-
temente non condivldono 1 
giudlzl ottimlstici dei dirigen
ti della societa medesima. 
Dobbiamo anzi dire che il no
stro servizio ha stemperato 
molti accent!, ben diversamen-
te polemici, che certi ricer
catori privati usano, magarl 
fra le quinte del Congresso, 
a proposito del sostanziala 
asservimento della categorla 
alle esigenze a del prafitto >, 
cloe delle Industrie private 
commlttentl. 

La sostanza comunque re-
sta, al di la del colore e del
le di vision! interne (e posi
tive) di questo particolare 
gruppo dl tecnici: e 11 pro
blema dl una corretta rlspon-
denza fra ricerca e utillta so-
ciale della ricerca, un proble
ma che non si risolve certo 
con un contratto individuate 
con dltte farmaceutlche pri
vate la cui spregiudicatezza 
sflora perfino il codice pena-
le (come ha detto In varte 
sedl. per esempio, II profes
sor Maccaccaro). Ne basta 
certo a contestare In logics 
del profitto la battaglia indi
viduate o la moralita del sin-
golo. Che sono le armi, inve-
ce, che la SSFA ritiene suf
ficient! a questa battaglia con-
tro I colossi USA o semi-USA 
che producono farmaci in Ita
lia e che perseguono solo 
scopi di lucro. 

In tal senso si parlava cir
ca la SSFA di associaziona 
fondata su un volontarismo 
ottocentesco, cioe « massona-
ria » o « polisportiva ». Inve-
ce che Impermalirsi, la SSFA 
risponda: e disposta a colla-
garsi alia battaglia sindacale 
e politica nazionale, con tro i 
monopoli farmaceutici, contra 
1'uso della scienza a fin! di 
profitto, contro la colonizza-
zione della ricerca da parte 
americana? E' disposta a sce-
gliere la via del controllo 
pubblico, di un automatico ed 
efficace controllo pubblico, 
.cull'uso dei farmaci, sui lo
ro prezzi, soprattutto sulle 
sperimentazioni che si fanno 
per preparare quel farmaci? 

Nessuna risposta fu data al 
Congresso di Firenze, a mar
zo; nessuna risposta da in 
materia la «Carta di Vena-
zia»; nessuna risposta si da 
ora. fu. b.) 

Contro il ricatto 
del padrone 
Stgnor direttore, 

in rifertmento alia lettera 
pubblicato su lTJnita del H 
marzo da un vostro lettore, 
not dipendenti dei Buffet di 
Genova dobbiamo con ram-
marico constatare che quanto 
contenuto nella stessa non 
corrisponde minimamente alia 
verita. Poiche usufrulamo 
del riposo settimanate. delle 
terte. 

Per contro ci dtchiariamo 
soddisfattt del trattamento ri-
servatoci dai nostri datori di 
lavoro. Insistiamo perche r-o-
gliate pubbltcare questa let
tera con le nostre flrme. 

LETTERA FIRMATA 
da 51 dipendenti (Genova) 

E' fuon dubbio, per rial 
lacciarci alle ulUme parole 
della corretta lettera che pub 
blichiamo, che uno dal com 
pit! del giornallsta e anche 
quello dl descrlvere amblen 
ti, persone, element! psicolo-

Pubblichiamo lo scritto ma 
senza le nrme, poiche ci pre-
me difendere la dignita dl 
quel lavoratoii che molto pro
babilmente sono stati costret-
ti, per evitare il licenziamen-
to, a sottoscrivere la tetters 
di lode ai padroni Ques'a let
tera, infatti, non smentisce 
quanto il nostro lettore dipen-
dente dal buffet ci aveva 
scritto: e cioe che il padrone 
ha sempre impedito la costi
tuzione dl una commission* 
interna ricorrendo anche a 
minacce, che I dipendenti so
no obbligati a lavorare nove-
dieci ore al giomo, che gran 
parte di essi alia fine di ogni 
anno vengono licenziati per 
essere riassuntl l'anno dopo 
• con uno stlpendio che non 
supera le 70 mila lire* Co
me si vede, non e'e proprio 
di che essere «soddisfatti» 
del trattamento riservato da 
simili padroni. Ci auguriamo 
che quest! lavoratori sappia-
no respingere ogni intimida-
zione e che — awalendosl 
dello Statuto de! dirittl dai 
lavoratori votato dal Parla-
mento per garantire le liber
ta sindacali — possano ritro-
vare quella salda units cn» 
permetta loro di conquistarsl 
piu dignltose condizionl dl 
vita e di lavoro. 

Spettacolo 
e dibattito 
Caro direttore, 

tn un recente articoto com' 
parso stdla pagina degli tspei-
tacoli», il mio pensiero rispet
to aWatttvita del cCamoniere 
internazionale* e stato ripor-
tato con alcuni errori che var-
rei poter correggere. 

Prima di tutto, avevo voluto 
mettere tn risalto la grottm 
esperienza che abbiamo fatto 
nel circuito deU'ARCI, con m 
pubblico che 6 un pubblico 
politico e che chiede uno spet
tacolo politico; esperienza M 
modifica contlnua dello spet
tacolo, per tame un momen-
to dl conoscenza predsa ma 
anche dl dibattito. di stimolo 
a dtscutere dei problemi dei 
Paesi che costntitcono il so
cialismo. 

L'errore prtneipale & pot M 
dove ti afferma che il prossi-
mo spettacolo — tuglt Arditt 
del Popolo nel 1920 — non sa
ra uno spettacolo politico lo 
ho detto *non sara solo po
litico*, nel senso che cerche-
remo dl ricostruire la vita dl 
un Paese con t svoi momenti 
vositlvl, dl tlancio e di co-
tlruzione politica e anche 
quellt negatlvt, quelli popola-
reschi, ecc. 

Gratie, tuo 
LEONCARLO SETTIMELLl 

(Roma) 
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Confermato dal deputato McCloskey 

L'aviazione USA ha distrutto 
migliaia di villaggi nel Laos 

Spaventoso massacro di civili, raccolti e bestiame distrutti, tOO mila pro
fughi - Nel Nord non c'è più un solo centro abitato - Fra le truppe ameri

cane la diffusione di droghe assume « proporzioni epidemiche » 

WASHINGTON, 19. 
L'aviazione americana ha 

deliberatamente distrutto mi
gliaia di villaggi nel Laos, in 
soli diciotto mesi tra il 1968 
e il 1969, creando oltre 700 
mila profughi, un quarto del
la popolazione del paese. La 
rivelazione — o, meglio, la 
conferma autorevole di quan
to già era noto attraverso le 
denunce del Fronte patriotti
co laotiano — è stata fatta 
da Paul McCloskey, membro 
repubblicano della camera dei 
rappresentanti degli Stati Uni
ti, al ritorno da un viaggio 
nei paesi del Sud-Est asiatico. 

McCloskey, parlando nel 
programma televisivo « Di 
fronte al paese », ha affer
mato che « in 18 mesi l'avia
zione americana ha distrut
to premeditatamente nel Laos 
migliaia di villaggi. Come ri
sultato non è rimasto nelle 
province settentrionali nem
meno un centro abitato». Il 
rappresentante repubblicano 
ha sottolineato che persona
lità ufficiali americane a Sai
gon ed a Vientiane hanno 
cercato di nascondere i fatti 
denunciati sia ai membri del 
Congresso che alla opinione 
pubblica americana. Egli ha 
rilevato che, dalle sue con
versazioni con 1 profughi, è 
risultato chiaro che nei vil
laggi bombardati non si svol
geva alcuna operazione mili
tare, e che « il nemico » non 
vi si era mai presentato. Cio
nonostante, ha detto, i bom
bardieri americani hanno di
strutto sistematicamente i vil
laggi, con bombe dirompen
ti e incendiarie, uccidendo mi
gliaia di civili, distruggendo i 
raccolti e il bestiame. 

McCloskey ha affermato 
che tale tattica è comincia
ta dopo l'avvento di Nixon al
la presidenza, e con il pieno 
assenso d e 1 l'ambasciatore 
americano nel Laos, Dudley, 
soprannominato « il generale » 
perchè le operazioni militari 
nel Laos sono ordinate o 

controllate direttamente da lui. 
« La barbara distruzione in 

massa della popolazione civi
le laotiana — ha dichiarato 
McCloskey — è una diretta 
violazione degli accordi inter
nazionali. Una simile distruzio
ne in massa fu condannata 
al processo di Norimberga». 
Ed ha aggiunto che la dichia
rata intenzione di Nixon di 
Impiegare « tutta la potenza 
aerea americana » in Indocina 
solleva sempre più gravi preoc
cupazioni per le sorti della 
popolazione civile della pe
nisola. 

McCloskey, il quale inten
de far aprire una ampia 
e approfondita inchiesta su 
questi fatti, ha poi afferma
to che la politica di « viet-
namizzazione » della guerra 
non significa altro che l'ul
teriore proseguimento della 
guerra, poiché « l'operazione 
laotiana ha dimostrato anco
ra una volta l'incapacità del
l'esercito sud-vietnamita di 
condurre operazioni militari 
senza l'aiuto e l'appoggio ame
ricani» . 

Altri due membri del Con
gresso. il repubblicano Ro
bert Steele e il democratico 
Morgan Murphy, tornati da 
un viaggio nel Vietnam del 
Sud. hanno dal canto loro 
denunciato « le proporzioni 
chiaramente epidemiche » as
sunte dall'uso di stupefacen
ti da parte dei soldati ame
ricani. Essi hanno affermato 
che almeno 30.000 soldati USA 
nel Vietnam fanno uso di 
stupefacenti. Steele ha detto 
che durante una passeggiata 
nelle vie di Saigon si è vi
sto offrire appena ieri sera. 
mentre era in compagnia di 
ufficiali americani capsule di 
eroina pura. 

I due parlamentari hanno 
detto che ì funzionari del 
sgoverno» di Saigon e di al
tri governi dell'Asia sud-orien
tale sono responsabili del traf
fico. (Nei giorni scorsi la ri
vista Ramparts e il sen McGo-
vern avevano accusato diret
tamente Nguyen Cao Ky. vi
ce presidente di Saigon, di 
«ssere coinvolto nel traffico 
di stupefacenti, e la Central 
Intelligence Agency — CIA — 
di concepire operazioni militari 
nel Laos con l'obbiettivo di 
proteggere la coltivazione ed 
11 traffico dell'oppio). 

Trattative 
jugo-albanesi 

per l'economia 
e la cultura 

BELGRADO. 19 
I governi jugoslavo ed alba

nese hanno iniziato le trattative 
che porteranno ad una serie di 
accordi reciproci nei settori del
l'economia e della cultura. 

Nelle prossime settimane, una 
delegazione jugoslava «ad alto 
livello» partirà per Tirana do
ve comincerà delle trattative per 
una collaborazione economica 
nel quinquennio 1971-75. 

A sua volta, una delegazione 
di esperti albanesi per l'ener
gia elettrica, le miniere e le fo
reste, giungerà nei prossimi gior
ni a Titograd, capitale del Mon
tenegro. per trattare una serie 
di problemi concernenti l'espor
tazione di energia elettrica nel 
Montenegro e l'importazione di 
bauxite in Albania. 

Infine è previsto un incontro, 
sempre < ad alto livello >. per 
la collaborazione culturale tra i 
due paesi e sono già pronti due 
progetti di accordo, uno jugo
slavo e l'altro albanese, che 
serviranno da piattaforma per 
Q programma di coopcrazione 
fcB questo campo. 

Discussi i problemi del Medio Oriente 

Mosca: incontro 
al Cremlino tra 

Kossighin e Riad 
La riapertura del Canale di Suez rientra nell'ap
plicazione della risoluzione dell'ONU - « Gli USA 
sono sempre stati dalla parte dell'aggressore » 

I REDUCI: PACE ADESSO NEL VIETNAM Mille ex combattenti del Viet
nam hanno marciato ieri ver

so il Senato di Washington scandendo slogans contro la sporca guerra e chiedendo « pace 
adesso ». Dai manifestanti, a un certo punto, si è levato un grido possente: e Nixon vat
tene >. E' stato quando un elicottero ha trasferito Nixon dalla Casa Bianca in Virginia dove 
il Presidente doveva tenere un discorso. Con la marcia di ieri ha avuto inizio la settimr.^3 
di protesta contro l'aggressione USA al Vietnam 

MOSCA, 19. 
Il ministro degli Esteri egi

ziano, Mahmoud Riad, che si 
trova in visita ufficiale a Mo
sca dal 15 aprile, si è incon
trato oggi con il presidente 
del consiglio del ministri so
vietico, Alexei Kossighin. Al
l'incontro, che si è svolto al 
Cremlino, hanno preso parte 
anche 11 ministro degli Este
ri sovietico, Gromiko, l'amba
sciatore sovietico al Cairo, Vi-
nogradov, e l'ambasciatore egi
ziano a Mosca, Murad Ghaleb. 

Nel corso del colloquio, che 
è stato definito «cordiale ed 
amichevole », sono stati esami
nati l temi concernenti la si
tuazione nel Medio Oriente e 
la battaglia dei governi arabi 
per ottenere 11 ritiro degli 
israeliani dai territori occu
pati con la guerra dei sei gior
ni e per 11 ripristino di una 
pace duratura nella regione, 
sulla base dell'applicazione di 
tutte le norme della risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite del 22 no
vembre 1967. 

Durante una conferenza 
stampa tenuta ieri sera a Mo
sca, Mahmoud Riad ha affer
mato che il problema princi
pale per una soluzione della 
crisi mediorientale consiste 
nella necessità di liberare tut
ti i territori occupati e non la 
riapertura del Canale di Suez, 
la quale costituisce « un pro
blema secondario, su cui Israe
le e Stati Uniti stanno cer
cando di concentrare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
mondiale ». « La riapertura del 
Canale di Suez e la sua tran
sitabilità — ha proseguito 
Riad — sono previste nella 
risoluzione del Consiglio ai 
sicurezza dell'ONU e sono le
gate, quindi, alla messa In at
to delle altre misure Indicate 
nella risoluzione. E ciò è qual
cosa che Israele rifiuta di fa
re da tre anni e mezzo». 

Riad ha poi accusato il go
verno americano di e incorag
giare Israele a continuare l'oc
cupazione del territori ara
bi», ed ha aggiunto: «Gli 
Stati Uniti sono sempre stati 
dalla parte dell' aggressore. 
Quando Israele ha annunciato 

la sua Intenzione di annetter
si 1 territori arabi, Washington 
gli ha offerto la sua assisten
za militare ed economica di
chiarando che era necessario 
assicurare la superiorità mili
tare di Israele. Appunto su 
questa politica si è basato 
Israele per ignorare le deci
sioni dell'ONU e proseguire 1 
suoi atti di aggressione. Noi 
possiamo oggi confermare che 
gli Stati Uniti continuano a 
fornire armi ad Israele, inco
raggiandolo cosi a prosegui
re l'occupazione dei territori 
arabi ». 

Rispondendo poi alla do
manda su eventuali nuove Ini
ziative del Cairo per sbloc
care l'impasse nella soluzio
ne della crisi in Medio Orien
te, Riad ha detto che « l'Egit
to non ha nulla da aggiunge
re ai positivi passi già adot
tati per dimostrare la pro
pria volontà di salvaguardare 
la pace in quella regione». Il 
prossimo passo dovrebbe es
sere compiuto da Israele, che 
ha provocato l'insabbiamento 
della missione Jarring. « L'E
gitto — ha detto ancora il 
ministro degli Esteri egiziano 
— non accetta che la cessa
zione del fuoco debba diven
tare permanente, a meno che 
Israele si Impegni a ritirarsi 
dalla terra araba ed a salva
guardare i diritti del palesti
nesi, secondo un calendario 
chiaro e particolareggiato ». 

• • * 
NEW YORK. 19 

Nuovo, drammatico ammoni
mento del segretario generale 
dell'ONU per la crisi medio
rientale. U Thant ha dichiarato 
che, se non verranno ripresi i 
colloqui di pace sotto l'egida 
dell'ONU, potrebbe andar per
duta l'ultima occasione per 
una soluzione pacifica del con
flitto arabo-israeliano. 

«Ora c'è una ultima possi
bilità — ha detto U Thant — 
di addivenire ad una pace in 
Medio Oriente. Se non verrà 
colta questa occasione, nutro 
forti timori che vadano per
duti tutti i fondamenti per 
una pace nel prossimo fu
turo ». 

Quasi una rissa fra i due fantocci 

Saigon: Cao Ky 
accusa Thieu 
di corruzione 

Battaglia di cinque ore a cinque chilometri dalla 
capitale sudvietnamita fra americani e forze del 
FNL - Nuovi bombardamenti USA contro la RDV 

SAIGON, 19. 
Le prime battute — a colpi 

bassi — della a campagna 
elettorale» che si concluderà 
in autunno con l'elezione del 
presidente del regime di Sai
gon sono state lanciate da 
Nguyen Cao Ky. oggi, duran
te un discorso a Cholon, la 
città gemella di Saigon. Cao 
Ky ha detto che l'attuale pre
sidente Van Thieu è «slea
le», che il governo di Saigon 
è «corrotto», che il Vietnam 
del sud (cioè il regime colla
borazionista) è «una barca 
imputridita coperta con ver
nice di scadente qualità». 
Nel suo attacco a Van Thieu, 
Cao Ky ha tirato in ballo an
che la moglie di costui dicen
do che l'unico modo per mi
gliorare la situazione è assi
curarsi che « il presidente e 
soprattutto la moglie non 
possano essere comprati ». 

Non si sa cosa le prossime 

lliciev e 
Tolstikov 
rientrati 

a Pechino 

PECHINO. 19. 
Sono rientrati oggi a Pechino 

da Mosca il capo della delega
zione governativa sovietica ai 
colloqui sovtetico-cinesi sulle 
questioni di frontiera, vice mi
nistro degli Esteri Iliciov. e 
l'ambasciatore sovietico nella 
RPC. Tolstikov. che avevano 
partecipato ai lavori del 24. con 
grosso del PCUS. 

All'aeroporto di Pechino era
no ad accoglierli il capo e il 
vicecapo della delegazione go
vernativa cinese. Tsiao Guanh-
hua e Ciai Cen Vcnh. 

Frattanto l'agenzia e Nuova 
Cina » accusa oggi la motona
ve sovietica « Ernst Thael-
mann ^ di aver provocato, vio
lando le norme internazionali 
contro le collisioni, un « grave 
incidente di mare > che ha cau
sato la morte di 11 pescatori 
cinesi e il ferimento di altri 11. 

Il ministero degli Esteri ci
nese ha inviato ieri una nota 
all'ambasciata sovietica a Pe
chino e per esprimere indigna
zione per il grave incidente ma
rittimo creato da parte sovie
tica». 

battute (e l'inevitabile rispo
sta di Van Thieu) potranno 
riservare. Lo stesso Cao Ky, 
accusato nei giorni scorsi di 
essere fra i responsabili di 
un colossale traffico d'oppio, 
e, nelle scorse settimane, di 
manovrare per impadronirsi 
di terre delle minoranze etni
che che vivono sugli altipia
ni, è quanto mai vulnerabile. 
La cosa che si può prevedere 
è che la natura autentica del 
regime sostenuto dagli ame
ricani sta venendo, e verrà 
sempre più, messa in piena 
luce dai suoi stessi capi. 

Sull' operazione in corso 
nella vallata di A Shau non 
vengono intanto forniti par
ticolari. Si sa che l'aviazione 
americana ha nuovamente 
bombardato la valle, mentre 
il gen. Abrams, comandante 
del corpo di spedizione ame
ricano. ha confermato che 
truppe americane potranno 
anche eventualmente • sconfi
nare nel Laos. Ma su cosa 
stia accadendo veramente non 
si sa nulla. 

I portavoce hanno comun
que dato notizia di una bat
taglia durata cinque ore tra 
un centinaio di guerriglieri 
del FNL e una colonna coraz
zata americana, attaccata ad 
una cinquantina di chilome
tri a nord ovest di Saigon. 
Tre veicoli blindati della co
lonna sono stati distrutti, se
condo le ammissioni del por
tavoce, un aereo da ricogni
zione americano è stato ab
battuto a 72 km. ad est di 
Saigon. 

In Cambogia continuano vio
lenti combattimenti lungo la 
strada numero 4 e sul passo 
di Pie Nil. dove le posizioni 
dei collaborazionisti sono sta
te attaccate dai patrioti del 
PUNK (Fronte Nazionale Uni
to di Kampuchea). 
- Aerei americani hanno in

tanto attuato bombardamenti 
sul Vietnam del nord. Un 
portavoce USA ha detto che 
si è trattato di una «reazio
ne protettiva»: è la solita 
grottesca giustificazione, se
condo la quale gli aerei USA 
attaccano le stazioni contrae
ree nord-vietnamite se han 
no l'« impressione » che esse 
stiano per far fuoco contro 
di essi. Naturalmente, non 
viene mai data alcuna giusti
ficazione circa la presenza di 
aerei americani nel cielo del
la Repubblica democratica 
vietnamita, che essi non han
no alcun diritto di violare. 

Acute tensioni interne esplodono in Israele 

DURI SCONTRI A GERUSALEMME 
TRA POLIZIA E «PANTERE NERE» 

Il nuovo movimento è espressione degli ebrei provenienti dai paesi ara
bi, che costituiscono il 60 per cento della popolazione 

GERUSALEMME, 19. 
Il primo ministro israelia

no, doma Meir, na annullalo 
il suo intervento al Festival 
« Maimona » degli ebrei nor
dafricani a seguito di gravi 
incidenti, che nanno carat'e-
rizzato manifestazioni indette 
a Gerusalemme dal movimen
to delle cosiddette a Pantere 
nere », portavoce di questo 
gruppo etnico. Le «Pantere 
nere » hanno infatti organizza
to per le vie di Gerusalemme 
cortei di protesta contro la di
scriminazione di cui gli ebrei 
originari dei paesi arabi sono 
oggetto in Israele. Quando la 
polizia ha cercato di disper
derli, i manifestanti si sono 
messi a sedere, bloccando il 
traffico. Più tardi, essi rian
no organizzato una fitta sas-
saiola contro il posto di po
lizia nel quale alcuni loro 
compagni erano stati portati. 

Il movimento detto delle 
«Pantere nere» ha fatto i 
suoi esordi in Israele alcune 
settimane orsono, organizzan
do a Gerusalemme, dove ha il 
suo quartier generale, manife
stazioni che hanno attratto !a 
attenzione della stampa inter-
zionale. Successivamente, es
so ha organizzato, anche in 
altri centri, una campagna di 
reclutamento che ha portato 
rapidamente i suoi effettivi 
a diverse migliaia. La signo
ra Meir e altri membri del 

governo hanno espresso in di
verse occasioni la loro preoc
cupazione per l'apparizione di 
questa nuova forza politico-
sociale, che minaccia di « in
crinare l'unità della nazione ». 

Le « Pantere nere » prote
stano per il fatto che gli ebrei 
originari dei paesi arabi, i 
quali formano più del sessan
ta per cento della popolazio
ne ebraica, sono considerati 
cittadini di secondo rango dal
la minoranza di origine euro
pea e sono oggetto di discruni-
nazione nella vita politica e 
nella società. Su centoventi 
deputati al parlamento, i nor
dafricani sono solo diciasset
te. Gli ebrei nordafricani e 
mediterranei formano oltre il 
novanta per cento delle fami
glie numerose, alloggiate in 
tuguri e con redditi che le 
collocano al di sotto della « li
nea di povertà ». Nelle scuo
le. essi sono oggetto di una 
tacita discriminazione (sono il 
sessanta per cento nelle scuo
le elementari, ma solo il 25 
per cento in quelle superiori e 
1*8 per cento all'Università). 
Criminalità e prostituzione re
gistrano alti tassi in seno a 
questo gruppo etnico. 

Fino a questo momento. !e 
« Pantere nere » non hanno 
espresso ima particolare ideo
logia politica, ma il loro im
pegno è divenuto di giorno 
in giorno più militante. La po

lizia, che li accusa di essere 
«infiltrati» da movimenti di 
estrema sinistra, ha represso 
con estrema durezza le loro 
attività e ha più volte impri
gionato i dirigenti. Esponen
ti di entrambi i gruppi etni
ci hanno dichiarato che il 
conflitto potrebbe portare ad 
una e guerra civile » in Israe
le, una volta conclusa la guer
ra con gli arabi. 

TEL AVIV. 19. 
Il vice premier israeliano, 

Yagal Allon, è partito oggi in 
«missione urgente» per Wa
shington, dove avrà colloqui 
con i dirigenti americani sul 
problema di un'eventuale ria
pertura del Canale di Suez. 
La missione è stata decisa 
dal governo nella sua riunio
ne di ieri. 

Come è noto, 1 dirigenti egi
ziani si sono dichiarati prnnri 
a riaprire il Canale di Suez 
se gli israeliani si ritirano 
dalla riva orientale, come pri
mo passo verso lo sgombero 
di tutti i territori occupati. 
Gli israeliani si .sono detM 
pronti a consentire una ria
pertura ma si rifiutano di ri-
tirare le truppe e di prendere 
imneeni per il futuro. 

Teri. il generale Dayan ha 
d*»tto rY>" Israele non si riti
rerà dalla riva orientale pri
ma eh*» lo « statr» di «nn»rra » 
con gli Stati arabi non sarà 
effettivamente cessato. 

Nuova tensione per la guerra nel Bengala 

KARACHI ACCUSA L'INDIA 
DI INTERVENTO MILITARE 

La città di Mehepur al confine indiano sarebbe stata occupata dall'esercito 
NUOVA DELHI. 19 

Nuova tensione Ira Karachi 
e Nuova Delhi: il governo aei 
Pakistan ha oggi ufficialmen
te accusato I india di essere 
intervenuta nella guerra che 
travaglia la parte orientate n»?i 
paese, costituita due giorni fa 
in repubblica indipendente 
Con una vibrata nota di prò 
testa consegnata all'alto com 
missario indiano ad Islamad 
( la capitale amminist rati /a 
del Pakistan) il governo di 
Yahya Khan ha denunciato un 
attacco indiano ad un posto di 
frontiera del Pakistan orien
tale, l'attacco sarebbe avvenu
to tramite un bombardamen
to di artiglieria. La nota di 
protesta ammonisce l'India a 
non permettere che adoni del 
genera si ripetano. Poco dopo 

la radio di Karachi ha dato 
ulteriori particolari sull'ina 
dente, precisando che il posto 
di frontiera attaccato si trova 
fra Comilla e Brahmabarl, ma 
non ha detto se vi sono state 
perdite. Giovedì scorso il go
verno indiano aveva afferma 
to che truppe pakistane ave
vano aperto il fuoco ed assun 
to «atteggiamenti intimidato
ri » nello stesso settore ed ava-
va chiesto al governo di 
Karachi di non permettere 
che si ripetessero incidenti del 
genere. 

Nella sua trasmissione 
odierna, l'emittente pakistana 
ha attaccato Nuova Delhi af
fermando anche che l'India 
sta inviando armi e riforni
menti agli « infiltratoli ed ele

menti antistatali » che opera
no nel Pakistan orientale dal
lo Stato indiano di Tripura. 

Per quello che riguarda .a 
situazione militare nel Benga
la, sembra essere finita la bat
taglia che ha visto per alcuni 
giorni conirontarsi l'esercito 
regolare e le forze del « Ban-
già Desh » attorno alla citta 
di Mehepur, nei pressi del con
fine indiano. Infatti alcune 
centinaia di combattenti indi. 
pendentisti avrebbero supera
lo la frontiera per sfuggire ag
l'accerchiamento. Secondo no 
tizie raccolte nella città india
na di Beltà questi soldati, che 
non sono stati disarmati, sta
rebbero preparando una con
troffensiva per liberare la cit 
tà di Mehepur, occupata dallo 
esercito. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Riforma 

suo partito uno dei massimi 
responsabili delle campagne 
di questi ultimi tempi a pre
valente sfondo antioperaio). 
La parte forse più grave del 
discorso del segretario della 
DC, povero nel complesso di 
spunti nuovi, è quella che 
riguarda i sindacati. Egli ha 
detto che, pur « respingendo 
il qualunquismo antisindacale 
e la reazione conservatrice «, 
una grande forza politica 
come la DC deve evitare di 
« cadere in un certo andazzo 
corrente, di sinistra, che si 
compiace nella retorica esal
tazione dei sindacati, qualsiasi 
cosa essi facciano o dicano ». 
Ha tracciato poi una imma
gine farsesca e dozzinale di 
quella che potrebbe essere la 
strategia del sindacato: « Se 
un sindacato pretendesse — 
ha detto — di rovesciare il si
stema non rispettandone le re
gole, esaltando una continua 
esigenza di lotta, ritenendo 
che tutto al di fuori di sé gli 
sia ostile, ricercando la esa
sperazione dei contrasti, pen
sando ed insegnando che dalla 
esasperazione dei contrasti e 
dal permanere e dall'accen-
tuarsi nella conflittualità in 
ogni direzione, non solo all'in
terno dell'azienda, ma nei con
fronti dei legislatori, del go
verno e dello Stato », potrebbe 
uscire qualcosa di buono, que
sto sindacato, secondo la DC, 
non avrebbe né una vistone 
culturale né una linea opera
tiva <r riconducibili alle regole 
della democrazia x>. Da questa 
immagine distorta, Forlani è 
poi partito per condurre una 
polemica strumentale nei con
fronti della CGIL, e del modo 
con il quale vengono scelti i 
suoi dirigenti, e per fare una 
esaltazione grottesca del rap
porto tra DC e CISL. 

Dopo una nuova polemica 
anticomunista. Forlani ha det
to che è necessario, « rispetto 
ai fatti di violenza e di ille
galità che intervengono nella 
vita del nostro Paese », che lo 
atteggiamento de non si pre
sti a « confuse interpretazio
ni ». « Vi sono — ha soggiun
to — fatti gravi, fatti crimino
si, di illegalità e di violenza, 
che dobbiamo stroncare con 
decisione, con fermezza, con 
crescente efficacia individuan
do e spazzando via le centrali 
di ispirazione, e di organizza
zione e di finanziamento dei 
movimenti eversivi; ma dob
biamo stare attenti a non per
dere la calma e la nostra au
tonomia di giudizio ». « Noi 
siamo un partito antifascista 
— ha proseguito Forlani — e 
le insorgenze di tipo squadri-
stìco non troveranno indulgen
ze in mezzo a noi, e le respin
giamo con lo Stato democra
tico, le isoliamo nel Paese nel
lo sdegno e nel disprezzo, ma 
muovendoci ed esprimendoci 
da una nostra posizione ». E. 
a questo punto, nessun riferi
mento preciso: come se non 
ci fossero stati i fatti di Mila
no e il resto. L'ultimo ac
cenno dell'on. Forlani è sta
to ai comunisti (tema quasi os
sessivo), i quali tenterebbero. 
con la loro strategia, di « spez
zare la DC » in « due parti », 
facendo apparire — ha det
to — il gruppo dirìgente come 
e abbarbicato alle strutture 
del potere », contrapposto a 
una « base democratica ». 

Secondo quanto si è saputo 
ieri sera solo in un momento 
successivo rispetto alla dif
fusione del testo del discorso 
di Forlani, il segretario della 
DC. per sostenere la linea 
prospettata, ha minacciato 
nuovamente le dimissioni. For
lani. infatti, ha detto che con
tinuerà secondo la strada fin 
qui seguita, nella misura in 
cui sentirà che « il consenso 
c'è ». In caso contrario, ha 
soggiunto. « lasceremo al Con
siglio nazionale di trovare le 
nuove, più appropriate solu
zioni nell'interesse del parti
to ». Si tratta, come si vede. 
di un e no » alla proposta di 
nuova maggioranza avanzata 
dalle sinistre. 

I primi commenti al discor
so di Forlani sono stati solo 
in parte indicativi. Tutte, o 
quasi tutte, le correnti hanno 
dato giudizi cautamente posi
tivi. anche se variamente mo
tivati. e Ottimo discorso ». ha 
detto il doroteo Piccoli. L'ono
revole Sullo ha detto di essere 
d'accordo sulla indicazione 
strategica di Forlani. ma 
ha soggiunto, occorre « appro
fondire i mezzi per realizzar
la, anche perché abbiamo ri
serve sul modo come è stata 
realizzata fino ad ora ». Bo-
drato ha poi svolto il suo in
tervento. affermando che le 
resistenze alle riforme ven
gono anche da settori della 
maggioranza; ciò che pone il 
problema di individuare da 
un lato gli schieramenti per 
portare avanti lo schieramento 
riformato e. dall'altro, « i 
gruppi di resistenza ». 

Nel primo pomeriggio si so
no riunite le varie correnti. 
« Forze nuove ». assente Donat 
Cattin, ha confermato che re
sterà fuori degli organi ese
cutivi del partito. I morotei 
hanno ascoltato una relazione 
del loro leader, il quale avreb
be invitato i presenti, nella 
imminenza della tornata elet 
forale, ad evitare un giudizio 
troppo analitico (e quindi trop
po critico) della relazione; ciò, 
si è fatto capire, potrebbe, 
nell'attuale situazione, aprire 
automaticamente una crisi al 
vertice della DC. I morotei che 
interverranno (Gui. Elia, Mor-
lino) si limiteranno quindi a 
sottolineare i punti di consen
so. Non è escluso al cento per 
cento un intervento dello stes
so Moro, nel caso in cui il di
battito al Consiglio nazionale 

subisse imprevisti sbanda
menti. 

Significativa è stata una In
diretta replica della CISL a 
Forlani. € Gli incontri con i 
parlamentari e quelli con i 
partiti — ha dichiarato Sca
lia — dimostrano soprattutto 
quanto false e strumentali so
no le accuse che attribuiscono 
al sindacato la volontà di sca
valcamento degli organi costi
tuzionali e delle strutture isti
tuzionali e la pretesa egemo
nica di voler istaurare forme 
di pansindacalismo e peroni-
smo ». La verità, ha aggiunto 
Scalia, è che quando si voglio
no conservare i privilegi, si 
€ invocano i più sacri valori e 
si sparge a piene mani l'allar
mismo ». 

Il deputato de Greggi, che 
domenica ha parlato al Dal 
Verme di Milano esaltando 
sconciamente le gesta dei fa
scisti che il giorno prima si 
erano abbandonati a ogni ge
nere di violenza, alla presenza 
addirittura di alcuni dei per
sonaggi che avevano diretto 
le squadracce (il deputato del 
MSI Servello, il consigliere 
comunale Petronio), ha an
nunziato ieri di avere presen
tato alla Camera una inter
rogazione al governo. Non se 
ne conosce il testo, ma dalla 
dichiarazione del deputato ro
mano si capisce che egli è 
irritato soprattutto perché la 
presenza dei fascisti all'as
semblea del Dal Verme è sta
ta confermata da un comuni
cato del ministero degli In
terni, che (con « infelice 
espressione », dice Greggi) 
ha parlato « di partecipazione 
alla manifestazione di iscritti 
al MSI». 

Cosmo 
va impresa, in vari ambienti 
scientifici della capitale co
minciano a girare i primi ab
bozzi di stazioni spaziali per
manenti e disegni di possibili 
basi cosmiche, dove astronau
ti, ingegneri e tecnici dovreb
bero vivere per preparare, nel 
migliore dei modi, la « via 
delle stelle » verso nuovi pia
neti e nuovi mondi. 

Le ipotesi, anche in questa 
occasione, sono le più ardite 
perchè ormai gli osservatori 
scientifici si sono abituati ad 
essere superati dalla realtà. 
Del resto, il Lunakhod, che è 
tuttora in funzione nel Mare 
delle Piogge, è la dimostrazio
ne palese che la fantascienza 
è stata superata dalla scien
za Gli osservatori, quindi. 
parlano con sempre maggiore 
insistenza della possibilità che 
entro domani o dopodomani 
Salut possa essere raggiunta 
da una cosmonave con a bor
do alcuni ingegneri e speciali
sti incaricati di approntare e 
prime fasi della saldatura co
smica e dell'aggangio alla sta
zione. 

Successivamente — se tutto 
andrà come previsto nella fa
se di calcolo — dovrebbe pren
dere il via un'altra astronave 
capace di formare un tutt'uno 
con il blocco già esistente nel
lo spazio. Poi. una volta co
stituita la base permanente, 
gli astronauti dovrebbero rien
trare a terra utilizzando una 
delle navicelle. 

Sino a stasera, comunque, 
non sono stati diffusi commen
ti ufficiali sulla missione e la 
TASS si è limitata a rendere 
noti due brevissimi comunica
ti del centro di comando. Va 
perù registrato un fatto ab
bastanza singolare e cioè che 
la radio, dando notizia della 
missione, ha messo in evi
denza che tutte le principali 
agenzie di stampa del mondo 
hanno dato ampie notizie sul 
lancio del SaluU E per chi co
nosce la tradizionale cautela 
e riservatezza delle fonti uf
ficiali sovietiche nei campo 
delle missioni spaziali il fatto 
è abbastanza indicativo. 

Altre notizie riguardano la 
e giornata spaziale » sovietica. 
Il Meteor — il satellite artifi
ciale lanciato sabato scorso — 
prosegue regolarmente il suo 
viaggio con l'obiettivo di < ot
tenere informazioni meteorolo
giche necessarie per il servizio 
operativo del tempo ». I para
metri dell'orbita sono i seguen
ti: apogeo 646 chilometri, peri
geo 620; inclinazione 81.2 gra
di; periodo iniziale di rivolu
zione 97.2 minuti. 

A bordo del Meteor — ri
leva la TASS — si trovano at
trezzature meteorologiche ca
paci di immagazzinare e suc
cessivamente trasmettere in
formazioni sulle nuvole, sulla 
coltre nevosa della crosta ter
restre e sulla energia termica 
riflessa e irradiata dalla Ter
ra e dall'atmosfera. Oltre che 
sul Meteor gli occhi degli 
scienziati sovietici sono anche 
puntati sulla Luna dove il 
robot lavora già da oltre cin
que mesi fornendo ogni gior
no — come rileva sulla Prav-
da il dottore in scienze tecni
che Rodionov — dati preziosi 
sulla composizione del rilievo 
lunare. 

Campagne 
tivo di fermare il cammino 
delle riforme, sta finanziando 
squadracce fasciste che por
tano avanti tentativi di pro
vocazione sventati dalla pron 
ta reazione dei lavoratori. A 
questa azione scopertamente 
fascista, gli agrari accompa
gnano quella del disimpegno 
nelle campagne ritardando i 
lavori di coltivazione e aggra
vando cosi il già grave stato 
della disoccupazione brace', n 
tlle. 

L'obiettivo dell'agraria pu
gliese è quello di cercare di 
rompere l'unità realizzata fra 
braccianti e contadini. I con
tadini hanno ribadito, invece, 
la loro unità con 1 braccianti 
nella lotta, chiedendo, tra 
l'altro, il completamento del 

pagamento del prezzo Integra
tivo sull'olio e sul grano duro 
(si dovranno pagare ancora, 
in Puglia, 50 miliardi), paga
mento che deve andare solo al 
contadini e non agli agrari. 

La grande manifestazione 
si è conclusa con un co-
miblo svolto a piazza Fiu
me e aperto dal segretario del
la Federbracclantl di Puglia, 
Paparella e nel corso del quale 
hanno parlato, tra gli altri, il 
compagno Moretti della segre
teria nazionale della Feder
bracclantl, Il vice presidente 
dell'Alleanza nazionale dei con
tadini, Bolelll, il segretario pro
vinciale della Federazione del
le cooperative Stasi, l'operaio 
Di Mattia delle Officine Cala
bresi, lo studente Pirro, ed 
altri. 

• • • 
Sempre nella giornata di ie

ri una grande manifestazione 
di braccianti forestali, pro
trattasi per tutta la giornata. 
ha avuto luogo a Cosenza. 
Chiedevano sicurezza del la
voro, Interventi nella difesa 
del suolo e provenivano da tut
ti i centri della provincia. Un 
corteo ha percorso le vie del 
centro con alla testa l diri
genti sindacali. C'è da tenere 
conto che quasi tutti i cantieri 
forestali sono da diversi mesi 
chiusi e che ciò significa per 
migliaia di lavoratori la più 
completa disoccupazione. 

In Sardegna, intanto, si al
larga e si consolida il fronte 
di lotta dei contadini e dei pa
stori per l'applicazione della 
legge sull'affitto, particolar
mente importante in questa 
regione dove la rendita paras
sitaria taglieggia duramente 1 
poveri redditi di migliaia di 
pastori. 

Dopo il recente convegno di 
Cagliari, una forte manifesta
zione. ha avuto luogo Ieri a 
Lunamatrona Centinaia e cen
tinaia di affittuari, provenien
ti da una quindicina di comuni 
della Marmllla. hanno rispo
sto all'appello dell'Unione con
tadini e pastori e delle ACLI 
che avevano Indetto il con
vegno. E* stata una risposta 
netta e vigorosi alla campa
gna orchestrata proprio <n que
sti giorni dagli agrari, in com
butta con i fascisti, i quali 
tentano di coinvolgere i pic
coli proprietari nella controf
fensiva reazionaria. 

Oggi, inoltre, a Bologna avrà 
luogo una manifestazione re
gionale indetta dall'Alleanza 
contadini e dall'Alleanza na
zionale cooperative agricole. 
Vi prenderanno parte mezza
dri. braccianti, coltivatori Al 
centro della giornata una di
versa politica dell'intervento 
pubblico nelle campagne, l'ap
plicazione della legge sull'af
fitto e l'approvazione del prò 
getto di legge che prevede la 
trasformazione di mezzadria e 
colonia in fitto. 

Militari 
indiani 

a Ceylon 

• COLOMBO. 19 
Secondo notizie ufficiali, do

dici insorti del « Fronte na
zionale di liberazione » sono 
stati uccisi ed altri sette cat
turati nel corso di uno scon
tro con l'esercito, nella regio
ne centrale di Hingurakgo-
da. Le forze governative avreo-
bero inoltre catturato ingen
ti quantità di armi e il mu
nizioni e tre automezzi di 
cui gli insorti si erano impa
droniti. E* stato intanto con
fermato che alle operazioni 
contro i gruppi che si sono 
ribellati al governo partecipa
no cinque elicotteri indiani e 
due pakistani, inviati a Cey
lon con gli equipaggi. La pre
senza militare indiana è con
traddistinta anche da cin
que unità navali che pattu
gliano le coste dell'isola, men
tre un centinaio di soldati 
sono stati inviati a Colombo. 

Il governo di Ceylon ha dif
fuso oggi un comunicato uffi
ciale nel quale smentisce le 
voci « tendenziose » secondo 
cui la Cina appoggerebbe la 
ribellione; la dichiarazione del 
ministero degli esteri afferma 
che queste voci, pubblicate sia 
a Ceylon che all'estero, sono 
state diffuse da « parti inte
ressate ansiose di compromet
tere le buone relazioni tra 
Cevlon e Cina » 
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